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29 Luglio 1909 


n opagna È scoppiata la tivo 


Una giornata di sangue a Barcellona. 


Lo stato d'assedio in ‘tatto il Regno. 


MADRID (via Hendaye) 28 (N). La si- 
tuazione diviene di momento in momento 
più grave. Il re ha firmato un decreto col 
quale le garanzie costituzionali sono so- 
spese in tutta la Spagna. Nei circoli del 
Governo si parla della possibilità delle di- 
missioni del Gabinetto Maura, che ver- 
rebbe sostituito da un Ministero militare. 

La stampa si scaglia con straordinaria 
violenza contro il Governo. Persino i 
giornali moderati si chiedono se le per- 
sone che reggono le sorti del paese sono 
impazzite. Il paese - dicono i giornali - 
che dà il suo sangue e il suo denaro, ha 
il diritto di conoscere le ragioni che pro- 
vocarono i sanguinosi conflitti nel Ma- 
rocco e di essere informato dell’andamen- 
to della campagna. I giornali repubblica- 
ni si esprimono con tale violenza, che fu- 
rono tutti sequestrati e proibita la loro 
diffusione. 


Il movimento in Catalogna. 


La Catalogna è da qualehe giorno in 
piena rivoluzione. Come è noto, lo stato 
d’assedio fu proclamato dopo i primi gra- 
vi conflitti, ma non valse a ristabilire la 
calma, esasperando anzi ancora più la 
popolazione. Nei sobborghi, e specialmen- 
te mei pressi della stazione, i conflitti 
songuinosi sì susseguono. Parecchi chi- 
lometri della linea ferroviaria da Barcel- 
Jona al confine francese sono stati di- 
strutti. 

Nella capitale della Catalogna il movi- 
mento è di carattere antidinastico. Evi- 
dentemente gli agitatori approfittarono 
del momento per aizzare le masse, già 
esasperate, contro l’attuale regime. Alle 
dimostrazioni non partecipano soltanto 
gli operai, che hanno proclamato lo scio- 
pero generale in segno di protesta, ma 
anche la borghesia. La vita pubblica è 
completamente cessata: nelle vie e sulle 
piazze, che di notte rimangono senza il- 
luminazione, sono accampate le truppe. 


I conflitti di Barcellona. 
Gontinaia di morti e di feriti. 

T più gravi conflitti fra gli insorti e la 
truppa avvennero finora presso la sta- 
zione. La folla diede ripetutamente l’as- 
salto ai treni, strappò le rotaie, tagliò i 
fili telegrafici e telefonici. Le truppe riu4 
scirono a. stento a mantenersi nella sta- 
zione, e fecero fuoco contro i rivoltosi. 

La notte trascorse relativamente tran- 
quilla, ma stamane, all’alba, i disordini 
si rinnovarono in maggiori proporzioni. 
Gli operai si radunarono in numero di 
parecchie centinaia in diversi punti del- 
la città ed eressero barricate. Altri grup- 
pi diedero l'assalto ai ‘tonventi ed alle 
chiese, Una, chiesa. fu incendiata; parec- 
chi ponti furono fatti saltare in aria. La 
polizia e la truppa furono accolte dovun- 
que a revolverate. Si impegnarono veri 
combattimenti, durante i quali furono fe- 
riti od uccisi 345 insorti e 119 arrestati. 
La polizia e la truppa ebbero una cin- 
quantina fra morti e feriti. I combatti- 
menti nelle vie non sono ancora cessati 
e la truppa non riesce a padroneggiare 
l'insurrezione. I rinforzi che giungono 
continuamente da tutte le parti del Re- 
gno devono percorrere lunghi tratti a 
piedi in seguito agli enormi guasti cau- 
sati dovunque alle linee ferroviarie. 

Il fermento aumenta. - Mancano notizie. 
Le narrazioni dei feriti. 


Anche in altre regioni il fermento va 
continuamente aumentando, alimentato 
dall’assoluta mancanza di notizie, dovuta 
alla severa censura e alla segretezza 
mantenuta dal Governo sulle perdite nel 
Marocco. Le più strane leggende si for- 
mano e le più strabilianti notizie trova» 
no perciò fede. Il numero sempre cre- 
scente di feriti che ritornano in Spagna, 
contribuisce d'altro canto pure ad au- 
mentare l’effervescenza. Nei lazzaretti av- 
vengono. ad ogni nuovo arrivo di feriti 
scene strazianti. I reduci narrano episodi 
tragicissimi dei combattimenti contro i 
cabili. 

Di fronte all’eccessiva severità ‘della 
‘censura, i giornali di Madrid deliberaro- 
no di sospendere qualsiasi informazione 
sulla campagna nel Marocco. Parecchi 
Consigli comunali hanno votato ordini 
del giorno di protesta contro la guerra. 
Il disordine in tutto il Regno è al colmo. 
Hl danno provocato al commercio e al- 
l'industria dall'attuale stato di cose si fa 
ascendere già ora a precchi milioni. 

TI bavaglio posto alla stampa del Re- 
gno vale naturalmente anche per i cor- 
rispondenti esteri, che devono passare i 
confini per sfuggire alla censura. Da Sa- 
ragozza, Guesca e Valencia molti riser- 
Visti sono fuggiti in Francia, e le diser- 
zioni continuano. 


i gendarmi dovettero far fuoco. Gli scontri 


linviato, tutti i rinforzi necessari per ri 


luzione, 


Un comunicato del ministero dell'interno 
sui disordini di Barcellona 

MADRID 28 (N). Il Ministero dell’inter- 
no comunica la nota seguente: «I fatti 
avvenuti nella provincia di Barcellona 
sono di una, gravità tale che. il Governo 
ha deciso di sospendere le garanzie costi- 
tuzionali in questa provincia ed in quelle 
limitrofe di Tarragona e di Gerona. Gli 
elementi anarchici-rivoluzionari hanno 
dato il segnale della rivolta, facendolo e- 
stendere alle diverse località della. pro- 
vincia. Hanno attaccato nei primi. mo- 
menti gli agenti di polizia e la gendar- 
meria ed hanno commesso ogni sorta di 
Violenze; tagliarono le comunicazioni fer- 
roviarie, telegrafiche e telefoniche, per 
isolare completamente Barcellona ed im- 
pedire la venuta delle truppe per soffo- 
care il momento sedizioso. 

Nelle ultime ore del pomeriggio di ieri le 
comunicazioni con Barcellona erano com- 
pletamente tagliate e fino ad oggi non si 
poterono ristabilire alcune linee telegra- 
fiche. I sediziosi incendiarono i magaz- 
zini della ferrovia ed il ponte di Tarra- 
gona e dinamitarono gli altri ponti della 
linea, di Tarragona. Arrestarono parecchi 
treni e sono riusciti ad impedire l’en- 
trata e l'uscita da Barcellona di tutti i 
treni. Nel comune di Pueblo Nuova i se- 
diziosi hanno preso d'assalto i conventi 
Qei maristi; hanno ucciso uno di essi e ne 
hanno feriti parecchi altri. Hanno co- 
struito delle barricate nelle vie di Barcel- 
lona. I gendarmi, la polizia e la truppa 
dovettero fare uso delle armi in numero- 
se occasioni. 

Le ultime notizie ricevute dal capitano 
generale dicono che i sedizioni hanno 
fatto fuoco su di lui e sulla sua scorta ed 
egli fu costretto a rispondere. I sediziosi 
hanno incendiata, la chiesa di San Paolo 
e la scuola congregazionista di Sant'An- 
tonio. Hanno distrutto parechie passerel- 
le che attraversavano la linea ferroviaria 
ed hanno attaccato il commissariato di 
Pueblo Nuova. I gendarmi che vi si tro- 
vavano dovettero difendersi. 

Il capitano dei gendarmi di Torrosa. 
che era partito con un luogotenente © 
con sette gendarmi per disperdere Ia ‘fol 
la che demoliva la ferrovia e bruciava 
un ponte ad un chilometro dalla stazio- 
ne, è stato assalito dai dimostranti ed 


fra i dimostranti e gli agenti della forze 
pubblica sono stati numerosissimi, ma fl: 
nora se ne ignorano le conseguenze. Per 
evitare il rinnovarsi di simbili fatti, i 
Governo ha deciso di inviare, ed ha gi 


stabilire l’ordine e domare i dimostranti. 
Non si pubblicano più le liste dei caduti 

LONDRA 28 (N). Il «Times» pubblice 
la notizia caratteristica che le autorità 
di Madrid non pubblicano più le liste 
delle perdite dell’ esercito al Marocco 
ma fanno pervenire le comunicazioni di 
rettamente alle famiglie dei caduti o foe- 
riti. 

Mancano ulteriori notizie 

PARIGI 28 (N). In seguito alla severe 
censura ed alla sospensione delle con 
giunzioni telefoniche, i giornali sono sta- 
sera senza notizie dalla Spagna. 


A Melilla cl fu un aliro combatti mente 
Come si spiegano le grandi perdite di ulti 
ciali spagnoli 

Stasera fu pubblicato un comunicato 
ufficiale in cui si dice che Î' ultimo com- 
battimento presso Melilla fu un vere 
trionfo per gii spagnoli, che riuscirone 
a conquistare parecchie posizioni. I mau- 
Ti avevano strappato le rotaie della fet- 
rovia nord-africana per impedire il pas- 
saggio di due convogli. Due  distacea- 
menti spagnoli attaccarono i cabili e por 
tarono in salvo i convogli. I cabili ebbero 
perdite enormi, ma anche da parte spa- 
gnuola il numero dei caduti è rilevante. 

A proposito delle enormi perdite di uf- 
ficiali sofferte finora dalle truppe spa- 
gnole, i giornali. madrileni rilevavano 
stamane che questo fatto non può essere 
spiegato altrimenti se non così: che gli uf- 
ficiali più giovani, irritati per le affer 
zioni dei giornali repubblicani e socia 
sti, secondo i quali durante la guerra di 
Cuba gli ufficiali combatterono poco va- 
lorosamente, si spingono ora intenzio- 
nalmente nelle prime file, animando i sol- 
dati col loro eroico esempio, senza cu- 
rarsi di tenersi al coperto. 

Un ulteriore dispaccio ufficiale da Me- 
lilla annuncia che le perdite degli spa- 
gnceli nel combattimento di ieri furono di 
oltra 200 morti e feriti. Tra i morti ci so- 
no il generale Pintos e due tenenti co- 
lonnelli. 


sMRIO. FIGLIO MI GHIAMAC 


Proprietà dello Stabilimento editore del «Piccolo» 
Riproduzione vietata 
eee 8) 


—- Venite con me, Bertrando, disse ad 
un tratto madama Berta. Vostra sorella 
ha abbandonato per voi Maurizio di Croil- 
ly il cui viso dolente fa pena. Ceneremo 
tutti sci assieme purchè della gente gio- 
vane come voi non abbia paura di una 
Vecchia come me. 

Poi, chinandosi verso Bertrando, ag- 
giunse a voce bassa: 

— La duchessa si è impadronita di 
Maurizio de Chilly Ville Allemande. Po- 
trete così fare la vostra corte... Ingrato! 
E poichè Bernardo arrossiva senza ri- 
spondere, madama Fosca con un gesto uti 
po' ironico gli mostrò il conte che con 
le ciglia aggrottate e gli occhi lucidi 
guardava la moglie. 

— Decisamente è terribilmente geloso, 
mannaro; povera Gilberta! 

È II 


— La vettura della contessa di Ville 
Allemande! - gridò una voce sonora. 

Uscendo dalla linea degli eguipaggi, un 
«coupé» svoltò nel cortile e venne a fer- 
marsi dinanzi all'ingresso. 

— Salite! disse il conte alla Moglie con 
Noce un po' dura, 


| 


A sua volta salì dietro di lei e senza 
aspettare che il cocchiere lo chiudesse 
serrò bruscamente lo sportello, I due ca- 
valli partirono di gran trotto nella via 
del sobborgo di Sant’Oncrato dirigendosi 
al palazzo di Ville Allemande. Un po’ 
sorpresa dei modi del marito. la contessa 
voltò il capo verso di lui; lo distingueva 
male nell’oscurità della vettura. 

— Che cosa avete Raimondo? 
con dolcezza. 

Egli fece un gesto d'impazienza e non 
rispose. 

La notte era bellissima, una di quelle 
fredde notti di febbraio col cielo chiaro 
e il terreno secco. Il «coupé», filava ra- 
pidamente nel silenzio profondo di Pa- 
Tigi. Appena, ogni qual tratto, un’altra 
carrozza che veniva in senso inverso sor- 
passava il «coupé» e spariva nell'ombra. 
Marito e moglie, tacevano; Gilberta con 
la testa reclinata teneva socchiusi gli oe- 
chi. Conosceva le stranezze inesplicabili 
di Raimondo e vi s'era rassegnata da 
molto tempo. - 

Tuttavia, quando la carrozza si fermò e 
il conte volle aiutarla a scendere egli Je 
strinse così forte la mano che ella non 
potè trattenere un grido. 

— M'avete fatto male, mormorò; 

—- Perdonatemi, replicò egli con voce 
più dolce. 

L'appartamento che abitavano nel loro 


chiese 


Particolari della battaglia precedente 


HENDAYE 28 (N). Mandano da Madrid: 
Il combattimento del 23 presso Melilla è 
stato il'più accanito che abbia avuto luo- 
go dal principio delle operazioni. Una 
parte delle truppe spagnuole fu sorpresa 
nella boscaglia di Alfer e decimata dal 
tiro dei mauri, nascosti sulle alture vici- 
ne. Le perdite spagnuole superano il nu- 
mero di 400, tra morti e feriti. Il gene- 
rale Marina nasconde il più possibile il 
numero dei morti. Nondimeno, senza 
tema di errore, si può calcolare il nu- 
mero dei morti ad oltre ottanta. Il ne- 
mico accampa sulle alture che stanno di 
fronte al campo dell’ippodromo, situato 
alle porte di Melilla, Ad ogni momento 
si ode il fragore del cannone, ma ciò è 
senza importanza, poichè ha per iscopo 
di disperdere i gruppi di indigeni che 
tentano di avvicinarsi alle posizioni spa- 
gnuole. Molti dei soldati che trovarono la 
morte nel combattimento della notte dal 
20 al 21 fra Sidi Musa e la seconda sta- 
zione della ferrovia mineraria, sono stati 
seppelliti sul campo di battaglia. Secon- 
do un ufficiale, le perdite degli spagnuo- 
li in quella notte sarebbero state di scs- 
santa morti e di oltre settanta feriti. E° 
da notare che le cifre ufficiali erano sol- 
tanto di 33 morti e di 59 feriti. Durante 
il combattimento del 23 luglio i forti ma- 
rocchini spararono più di duemila colpi 
di cannone. Inoltre l’ artiglieria della can- 
noniera «Pinzon» prese parte al fuoco 
verso la fine del combattimento, onde 
proteggere la ritirata delle truppe che si 
trovavano al campo  dell'ippodromo. E° 
indispensabile mandare a Melilla ancor: 
almeno 14.000 uomini per impadronirsi 
del campo Gurugu. Finchè i mauri non 
saranno sloggiati da. quelle alture, ciò 
che no sarà facile, perchè ogni roccia è 
per cessi una trincea, tutti gli sforzi ri- 
maranno inutili. 

La morie del colonnello Marin. 


Il cadavere del luogotenente colonnello 
itamez Marin, che al primo momento si 
annunciò che era caduto nelle mani del 
nemico, è ‘stato ritrovato, Si dice che il 
luogotenente: colonneîlo. ha ordinato ad 
un sergente del suo battaglione di &nirlo 
ber non essere preso dagli indigeni. Il 
sergente, vedendo che, malgrado tutti i 
suoi sforzi, non poteva curare il suo capo, 
chiuso gli cechi cd eseguì L'ordine tragi 
co che gli era stato dato, uccidendo il 
suo colonnello con una. palla: Msuser. 
Un'altra versione sulla morte del luogo- 
tenente colonnello Marin dice che questi 
gi è suicidato per non cadere nelle mani 
dei mauri. La maggioranza degli ufficiali 
feriti si trova in istato grave e si crede 
che pochissimi sopravviveranno alle loro 
ferite. Corre ‘voce che una agitazione re- 
sna fra le tribù Ued DBena. Esse temono 
un attacco dei distaccamenti del capo 
Rau e di Restingha. E' urgente che il Go- 
verno mandi dei rinforzi. Le perdite de- 
gli indigeni non sono calcolabili. La bo- 
scaglia è seminata di cadaveri di indige- 
sui quali si abbattono di giorno nu-| 
soli di uccelli da preda, mentre nella:not- 
te se li disputano gli sciacalli, emettendo 
urla foroci. 

I mauri sono benissimo armati. 

Secondo la «Correspondencia», i mauri 
è combattono a Melilla hanno dovuto 
evere una grande quantità Gi armi e 
munizioni, ‘chè spararono una gran- 
quantità di cartucce a grande distah- 
, cosa questa che i mauri non fanno 
o 


a 
tuando hanno poche cartuccie o quand 
e costano molto care. Molti fuci 
emi Mauser e Remington, raccolti 
taglia dai soldati s. 
gnuoli presso i cadaveri doi mauri ovvo- 
to che furono abbandonati dai cabili fe- 
triti, sono completamente nuovi. Le plac- 
che di ottone brillano ancora e le cinghie 
sono ancora grasse. Inoltre le cartuecie 
trovate indosso. ai cadaveri sono pure 
grasse, come Quelle recentemente ritira- 
te dai pacchi. Ora sì sa che.i mauri han- 
no l'abitudine di portarle in una saccoc- 
cia, ove lo sfregamento fa. perdere il loro 
involucro grasso. Se ne deduce quindi 
the le cartucce come.i fucili furono re- 
centemente distribuiti, e ciò - aggiunge 
la «Correspondencia» - viene a confer: 
Mare i sospetti del generale Marina 
ca il contrabbando delle armi e delle mu- 
nizioni preparato da lunga mano ed an- 
che annunciato nei «souke», secondo in- 
formazioni fornite dagli. indicatori. in- 
digeni. 


TMAROCCRINI DI MELILLA ESPULSI 


BERLINO 28. (N). (La. «Vossische Zei- 
tung» ha da Tangeri: Tutti i marocchini 
domiciliati a Melilla furono espulsi e so- 
no arrivati qui oggi a bordo d’un pirosca- 
fo francese. 

La questione marocchina risorge? 
Diffidenze a Berlino e Vienna 

VIENNA 28 (N). Fin dall'inizio della 
campagna spagnola contro i marocchini, 
i circoli diplomatici di Berlino e di Vien- 
na la considerarono con qualche sospet- 


palazzo prendeva tutto il primo piano. 
Gilberta che sentiva un po' di freddo si 
affrettò alla sua stanza; sperava di po- 


tervi restare sola; ‘ma il conte la se- 
guiva. 

— Ho sonno, amico mio, disse timi- 
damente. t 


— Voi siete felice d’aver sonno; io in- 
vece soffro. 

Parlava con tale amarezza che Gilberta 
si sentì mossa. a pietà. 

Prese la mano di Raimondo e disse: 

— Soffrite? 
mi fa male vedervi adulata, 
festeggiata come questa sera. Non avete 
avuto un solo sguardo per me; non mi 
avete rivolto una sola parola. A cena non 
finivate di ridere e di scherzare con quel 
giovanotto... se dovesse continuare così, 
non mi sentirei davvero di sopportare la 
vostra infernale civetteria.... Torneremo 
a Léry.. non avrei 'mai dovuto allonta- 
narmene. Quando stiamo al castello sie- 
te mia, soltanto mia. Non sono obbligato 
di vedervi leggera 6 volubile con quei 
giovanotti che si credono spiritosi perchè 
parlano hone con le ‘donne. Io; non sono 
capace, iol Horse che io ho grazia, Spiri 
to? Andiamo via; io sono un contadino. 

Si passò la mano sulla fronte come per 
scacciare un'idea molesta. Iberta. si 
era seduta su di una poltroncina col go- 
sto stanco d’unia donna che prevede tutto 


to. Esisteva evidentemente la. diffidenza 
che in tutta questa faccenda la Francia 
ci avesse lo zampino, dubitandosi che vo- 
lesse approfittarne per rinforzare “la sua 
posizione nel Marocco. Come è noto, mal- 
grado che la Francia abbia mantenuto 
finora un contegno assolutamente corret- 
to, a Berlino si sospettò sempre che non 
avesse rinunciato del tutto all'idea di 
continuare la sua azione nel Marocco. I 
dubbi della diplomazia berlinese sono 
naturalmente condivisi dal «padrino di 
Algesiras», che nel frattempo ebbe. sal- 
dato ad usura il suo debito di riconoscen- 
za. e non lascierà certamente passare la 
prima occasione per dimostrare a sua 
volta la propria gratitudine. Significati- 
ve in proposito sono le seguenti consi- 
derazioni della «Neue Fr. Presse» che il 
giornale dice di avere da circoli diplo- 
matici viennesi: «Da parecchio tempo: si 
può notare in una gran parte della stam- 
pa francese la tendenza di porre in una 
luce più sfavorevole che possibile, gli 
avvenimenti nel Marocco, ciò che deve 
destare tanto più meraviglia, giacchè an- 
che giornali inglesi si sforzano di fare 
eco alla stampa francese. Lo scopo di 
questo procedere può essere spiegato in 
due modi: o la, Francia vuole convincere 
le Potenze che non si può andare più 
avanti col sistema attuale e che all’at- 
tuale stato di cose si può porre fine solo 
în un'altra forma, come l'occupazione de- 
finitiva del Marocco. Oppure la. missione 
marocchina, che sì trova ora a Parigi 
per concludere un prestito, fa delle dif- 
ficoltà, ed in tal guisa si vuole rendere 
più arrendevole il sultano». 


Una scaramuccia al confine algerino 


COLOMB BECHARD 28 (N). Un gruppo 
di francesi, composto di tiragliatori e di 
alcuni cavalieri del Maghzen di Bu De- 
nib, mandato in ricognizione in direzio- 
ne del colle Tazzouguert, situato a venti 
chilometri daBu Denib, è stato attaccato 
da un forte «rezzou» della tribù Zaid 
Otto. I francesi hanno avuto quattro mor- 
ti e 14 feriti. Il «razzou», disperso, ha su- 
bito gravi perdite. 


La bandiera greca a Creta 
Non è quella del regno, ma la nazionale 


CANEA 28 (Reuter). La bandiera gre- 
ca issata ieri sulle fortezza fu sostituita 
oggi da una bandiera azzurra con una 
croce bianca. La nuova bandiera è bensì 
identica a quella di guerra della Grecia 
ma non ha, come questa, in mezzo alla 
croce anche una corona. 

Inquietudine a Costantinopoli 
Una protesta 

COSTANTINOPOLI 28 (N). La stampa 
turca è allarmata dalla notizia che la 
handiera greca serebbe stata issata sulla 
fortezza di Canea. © 

Il granvisir, in un'intervista coll’edito- 
re del «Sabah», disse che l’incidente non 
può pregiudicare in alcun modo i diritti 
della Turchia, e che la Grecia non può es- 
sa onsabité di quell'atto. La 
salvaguardare i suoi dirit- 
ti. Se i cretesi non presieranno ascolto 
alle Potenze, la Turchia prenderà i prov 
vedimenti opportuni. 

Secondo comunicazioni del neo-istituito 
ufficio turco d'informazioni, la Porta a- 
vrebbe protestato presso le Potenze pro- 
tettrici di Creta contro il fatto che dla 
bandiera greca fu issata alla Canca, Le 
Potenze assicurarono la Porta che e 
guarentiscono i diritti della Turchia e il 
mantenimento dello statu quo a Creta. 

A quanio reca il «Tanin» l'inviato tur- 
co ad Atene ha risposto a Ralli che la 
Turchia desidera mantenere rappotti a- 
michevoli con la Grecia, fintantochè que- 
sta si asterrà dal commettere lesioni dei 
diritti turchi. 

La erisi ministeriale - Ci sarà'o no? 

Le voci delle dimissioni del ministro 
degli esteri Rifaat pascià furono origina- 
te da una sua indisposizione. Nei circoli 
diplomatici si ritiene consolidata la, po- 
sizione di Rifaat pascià in seguito alle 
dichiarazioni del presidente dei ministri 
greco Ralli. Nella conferenza del partito 
giovane turco, riella quale, a quanto si 
diee, in seguito alla notizia che alla Ca- 
nea era stata issata la bandiera greca si 
sarebbe discusso l’atteggiamento da os- 
servarsi rispetto al ministero, 60 deputati 
si dichiararono per il rimpasto del ga- 
binetto sotto Hilmi pascià, e 50 per un 
cambiamento completo del gabinetto. 
Il congresso di Dibra incita il Governo 

a non cedere 

Secondo notizie da Salonicco all’annun- 
ciato congresso di Dibra i rappresentanti 
dei cinque vilajet macedoni hanno vo- 
tato un ordine del giorno in cuì si riaffer- 
ma il proposito di non cedere nella que- 
stione di Creta e si dichiara che il popo- 
lo turco è pronto a qualunque sacrifl- 
cio per salvaguardare i diritti della Tur- 
chia sull’isola. Fra i cuzzovalacchi e gli 


albanesi fu raggiunto un pieno accordo 
rispetto alle aspirazioni nazionali delle 
due nazioni. 

o nn 


quel che le sarà detto. Il conte riprese 
con voce un po’ stentata: 

— M'avete strappato la promessa di 
condurvi a passare un inverno nel nostro 
palazzo di Parigi. Mia madre mi aveva 
detto che me ne sarei pentito. Ma sono io 
capace di rifiutarvi qualche cosa? 

— Era meglio non promettere nulla, 
piuttosto di rimproverarmi poi! 

— Non vi rimprovererei di nulla se fo- 
ste come dovreste essere! Chi è quel gio- 
vane che ha cenato accanto a voi? 

— Il signor Berirando di Manoir, fra- 
tello della mia amica Antonietta Bertier, 

— Vi è stato presentato stasera? 

SS 

— L'intimità è venuta presto tra voi. - 
Che vi raccontava dunque? 

-—— Ma; mio caro Raimondo, il signor di 
Manoir non mi raccontava nulla... Parla- 
vamo insieme, ecco tutto, come Antoniet- 
ta con Maurizio di Croilly. 

= Di che cosa vi parlava? 

Gilberta si alzò e con calma dignitosa 
disse: 

— E’ un interrogatorio? Ebbene sia; è 
meglio. che io risponda subito. N signor! 
di Manoir è arrivato di Spagna due mesij 
fa; mi parlava di Granata poichè sapeva] 
da sua sorella che la mia cara matrina.j 
era morta in quella ci che un po’ del 
mio.cuore era: laggiù. Poi la conversazio-| 
ne si è fatta generale. Madama Berta ci! 


me al 
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La deputazione parlamentare turca 
ritorna a Costantinopoli 

BERLINO 28 (N). I parlamentari tur- 
chi che si erano recati a Londra hanno 
abbandonato, per motivi di politica inter- 
na, il loro progetto di fare una visita a 
Berlino e ritornano direttamente a Co- 
stantinopoli. 


Rell'anniversario dell’ uccisione di re Umberto 


ROMA 28 (N). Domattina, nelle primis- 
sime ore, sarà a Roma il re Vittorio per 
assistere ai funerali del compianto re 
Umberto, e domani si troveranno a Roma 
pure gli on. Giolitti, Bertolini, Tittoni, 
Schanzer e Rava. A 

RACCONIGI 28 (N). Il re è partito sta- 
mane in automobile per Roma. La noti- 
zia della partenza venne tenuta celata, 
per modo che stasera, alle 17.20, quando 
un treno partì per Roma, tutte le aspet- 
tative vennero deluse perchè non giunse 
la vettura reale. Vi era però grande ser- 
vizio di p. s. Col treno partirono le ordi- 
nanze del re. Il generale Brusati è pure 
partito in automobile col re. 

Alle 9.30 la regina Elena con i princi- 
pini, con un treno speciale è partita per 
San Dalmazzo, per recarsi a Valdieri. Da 
San Dalmazzo la regina con i principini 
proseguirà il viaggio in automobile. 


Il programma di Briand 
accolto favorevolmente dalla stampa 


PARIGI 28 (N). I giornali commentano 
in generale molto benevolmente la di- 
chiarazione ministeriale. 

Il «Radical» constata che il program- 
ma del gabinetto è quello che fu appro- 
vato a molte riprese dalla maggioranza 
repubblicana. 

L'«Action» insiste sulla bellezza dell’o- 
pera nazionale alla quale il nuovo Go- 
verno invita tutti. i repubblicani. 

Secondo la «Petite Republique» il di- 
scorso di Briand è un avvenimento no- 
tevole che segna una orientazione nuova 
nella politica repubblicana 

Anche la «Lanterne» dichiara che la 
Repubblica è in buone mani e che Briand 
ha già il concorso della democrazia, men- 
tre P«Aurore» constata che il discorso di 
Briand ha dissipato qualche inquietudi- 
ne della maggioranza. 

ll «Petit Parisien» osserva che le spie- 
gazioni fornite da Briand hanno messo 
in valore con maggior forza ancora i 
punti essenziali della sua dichiarazione. 

N «Rappel» dichiara che attende con 
simpatia la realizzazione del programma 
cloquentemente svolto da. Briand. 

Jaurès nell’«Humanité» dice che ha ri- 
portato un'impressione di tristezza, l’im- 
pressione di un Governo desideroso di 
attenuare gli urti e che si trova alle pre- 
se. con un partito radicale abbassato cd 
ad un tempo sottomesso © maligno. 

La, «Republigue Francaise» è anche o- 
stile al nuovo gabinetto, e scrive: «Briand 
ha detto che non'voleva tentare en'u:- 
ventura. La vera avventura è il cef'ine 
elettorale di oppressione e di ingiustizia 
come il regime.attuale». Qualche riserva 
fa anche l«Echo de Paris»; il quale di- 
chiara che attenderà che Briand abbia 
governato per giudicarlo. Più raspramen- 
te è giudicato il nuovo presidente cel 
Consiglio dall’«Eclair». Briand, senza ri- 
budiare il suo passato - dice il giornule - 
Ton ne corserva guasi nulla, perchè ha 
fatto \dell'opportunismo un titolo e delle 
sue variazioni una virtù. 

Il «Figaro» fa credito a Briand, per- 
chè ha mostrato buone intenzioni ed ha 
fatto delle riconfortanii promesse. 

Il «Geulois» constata semplicemente 
che il regime attuale che inaugura Briand 
è diverso dagli altri, ma non sa se è mi: 
gliore o. peggiore. 

Il «Soleil» dichiara invece che nulla vi 
ha, di cambiato. 


La distribuzione dei partiti nella votazione 


I 306 voti di maggioranza nel voto a 
favore del Governo si dividono così: 218 
radicali e radicali socialisti, 30 repubbli- 
cani di Sinistra, 8 membri dell’unione 
repubblicana, un solo repubblicano indi- 
pendente, 23 progressisti, 3 membri del- 
la Destra, 18 socialisti unificati, 5 socia- 
listi indipendenti. Hanno votato contro il 
Governo: 18 socialisti unificati, 26 mem- 
bri della Destra, un socialista indipen- 
dente, un radicale socialista. Non hanno 
preso parte al voto, oltre i ministri: 28 
progressisti, 21 membri della Destra, 10 
nazionalisti, un repubblicano di Sinistra, 
$ radicali e radicali socialisti, un socia- 
lista indipendente, 29 socialisti umificati. 


La conferenza per la difesa dell'impero britannico 


LONDRA 28 (N). Oggi al Ministero de- 
gli esteri si inaugurò la conferenza della 
commissione per la difesa dell'impero. 
Il presidente dei ministri Asquith porse 
il saluto ai rappresentanti delle colonie. 
La conferenza fu dichiarata segretissima. 
r———_—_—_m—— Ii 
[_rrrrorrrr rr 
aveva fatto ridere con una storiella ah- 
bastanza divertente. Il mio cavaliere mi 
ha chiesto se mi fermerei ancora assai 
tempo dopo la cena. Vi vedevo di lontano 
in tavola con la duchessa e capivo che 
non vi divertivate, allora dissi d’essere 
stanca e che desideravo ritirarmi. Ecco 
tutto quel che ho detto e quel che ho 
fatto. Non credo che ci sia nulla di male 
nè nei miei atti nè nelle mie parole, 

Aveva:lasciato scivolare il mantello sul- 
lo schienale della poltrona. Stava in pie- 
di in mezzo alla stanza, con le nerici 
frementi, un po’ sdegnosa come donna 
che soffre d'essere obbligata a difendersi. 
- Riprese poi con animazione: 

— Dite che preferireste tornare a Léery? 
Anch'io lo preferisco se devo essere qui 
come laggiù l'eterna vittima dei vostri 
nervi malati e del vostro umore scon- 
troso. 

— Gilberta! 

— Ah, avete voluto una spiegazione! 
Sta bene. Non sono io che lho voluta e 
andremo sino in fondo poichè abbiamo 
cominciato. Sono stata io felice dacchè 
siamo sposati? Avevo sedici anni; non sa- 
pevo nulla del mondo poichè us 


di Ville Allmande e mai più me ne sono 
allontanata. Mi nacque un fi 


d civo dall 
convento. Mi avete confinata nel castello 


io; finchè | friva. Quando Gilberta ebbe 


L’ alleanza anglo-portoghese 
Un brindisi di re Manuel 

LISBONA 28° (N). Al pranzo a bordo 
del «Bacchante» il re Manuet ha ricor-, 
dato, in un brindisi pronunciato in in- 
glese, l'alleanza sincera del Portogallo 
con l'Inghilterra, alleanza alla quale i due 
paesi rimangono fedeli. Ha bevuto alla 
salute di re Edoardo, della regina Ales- 
sandra, della famiglia reale, alla prospe- 
rità della Gran Brettagna e alla sua glo- 
riosa. marina. L'ammiraglio :Jakson ha 
ringraziato il re Manuel di avere voluto 
assistere al pranzo. Ha ricordato che re 
Carlos aveva portato il titolo di ammi- 
raglio della marina inglese. Infine ha 
bevuto alla salute di re Manuel, della re- 
gina Amelia, della famiglia reale ed alla 
prosperità del Portogallo. 


Gli imperiali di Russia 
nelle acque germaniche 
ECKERNFOERDE 28 (B). Stasera avrà 
luogo a bordo del yacht «Standard» un 
pranzo di gala, al quale interverranno le 
personalità che si trovano al castello ‘di 
Hemmelsmark coi seguiti. 7 
La squadra imperiale russa parte do- 
mani dalla baia di Eckernfoerde e prose- 
gue il suo viaggio, attraverso il canale 
«Imperatore Guglielmo», per la Francia 
e l'Inghilterra. La granduchessa d' As- 
sia, la. principessa. Enrico, il principe 
Waldemaro e la principessa. Luisa di 
Battenbetg accompagneranno gli impe- 
di Russia fino a Brunsbiittel. 
ECKERNFOERDE .28 (N). La coppia 
granducale d'Assia, insieme con la prin- 
sipessa Enrico di Prussia, si è recata a 
Barby a visitare gli imperiali di Rus- 
sia a bordo dello «Standard». Poco dopo 
le 11 la famiglia imperiale russa sbarcò 
e .si recò al castello di Borby, dove fu 
servita la colazione. 


Loscambio di visite fra il sultano e lo czar 


PIETROBURGO 28 (N). Il «Rec». reca: 
La visita del sultano in Russia e la resti- 
tuzione. della. visita da parte dello czar 
sono ancora argomento di trattative di- 
plomatiche. Perchè il progetto possa ef- 
fettuarsi la Turchia deve mostrarsi ar- 
rendevole in alcune questioni concernenti 
il cerimoniale. Allorchè l’imperatore Gu- 
glielmo fece visita ad Abdul Hamid, que- 
sti non gli andò incontro, ma ora la Rus- 
sia chiede questo onore per lo czar. A 
quanto si assicura è da aspettarsi che 
il nuovo sultano accondiscenderà a que- 
sta cendizione. 


Leone Tolstoi non crede alla missione dello slavismo 


PIETROBURGO 28 (N). La società pan- 
slavista «Slavia» di Mosca mandò a Leo- 
ne Tolstoi un quadro rappresentante Gio- 
vanni Huss arso sul rogo. Leone Tolstoi 
serisse alla società una lettera in cui di- 
ce, fra altro: «Non crede che lo slavismo 
abbia da rappresentare una parte spe- 
ciale nella causa dell'unione di tutta l'u- 
manità». 


Gravi condanne contro rivoluzionari 


PIETROBURGO. 28. (N). Il Tribunale 
militare di Cursk pronunziò la sentenza 
nel processo contro gli affiliati alla or- 
ganizzazione rivoluzionaria di Scieryu- 
sun, fra i quali figura anche il deputato 
della seconda Duma, Vrianich. Questi fu 
condannato a morte; 25 accusati, fra cui 
il deputato della prima Duma, Merku- 
roff e un pope, furono condannati ai la- 
vori forzati; 34 alla deportazione. Altri 
20 accusati furono assolti. 


Reval porto di guerra? 

BERLINO 28 (N). La «Deutsche Tages- 
Zeitung» reca che il Governo russo si oc- 
cupa seriamente del progetto di trasfor- 
mare Reval in porto di guerra. 


Nelle Polonia russe 


CRACOVIA 28 (N). Il congresso della 
gioventù polacca a Zakopane ha deliîbe- 


Lo contestazioni degli imputati a Nastic 
al processo di Zagabria 

ZAGABRIA 28 (N). Processo, - Vale: 
riano Pribicevie si pronunzia sulle dee 
posizioni fatte dal Nastic. Espone esatta« 
mente ii proprio «curriculum vitae» per 
dimostrare che egli non poteva. parteci- 
parc n un'azione rivoluzionaria in Croa- 
zia. A Reigrado egli si recò la prima vol- 
ta nel i906, insieme col deputato Budi- 
savljevic, ma non prese parte ad alcuna 
confererza. La seconda volta si recò a 
Belgrado nell'autunno del 1907 per affari 
privati. La dichiarazione dello  «Srbo- 
bran» in.occasione della Pasqua, fu scrit- 
ta in fretta e non è csatta, giacchè in 
quell'epoca egli si trovava in un conven- 
to. L'in:putato dichiara di non avere mai 
AT TI I I 
a quell’esistenza da reclusa; avevo il mio 
bambino, non chiedevo di più. Sono gli 
unici miei giorni felici. Ora ho ventisei 
anni e la solitudine mi pesa e ho sete 
di libertà, di moto e di hice! Pareva tut- 
tavia,ch'io fossi troppo felice! Non pote- 
va durare. Quando Hervé ebbe sette anni, 
me l’avete tolto! L'avete messo in colle- 
gio, in quel tetro collegio di frati dove 
non mi è dato vederlo che una volta al 
mese. Ho-pianto, ho pregato. Invano; voi 
non avete ascoltato le mie preghiere e 
non vi siete accorto. delle mie lagrime. 
Nulla cttenni. Mi avete risposto che si 
trattava di una tradizione di famiglia e 
che dovevate quel sacr o all’onore del 
vostro nome. Vostra madre non avrebbe 
parlato meglio. Allora vi ho chiesto di 
farmi viaggiare, di distrarmi. Voi prete- 
staste la tristezza di xwostra ‘madre che 
dopo Ja morte delm arito, era affatto sola. 
Passò un anno; voi stesso comprendeste 
che soffocavo nel chiostro in cui m'ave- 
vate rinchiusa. Mi conduceste in Talia. 
| Siamo qui appena da qualche giorno e 
| già la vostra gelosia avvelena ogni mia 
i gioia! 
Il conte ascoltava sua moglie con un 
| misto di tristezza e di bazienza; com- 
i prendeva. ch'Ella aveva ragione e ne sof- 
finito di par- 


: Pi n Praz 5 si 
era piccino me l'avete lasciato; vi devo! lare, egii fece qualche passo per la stan- 


questo giusto riconoscimento, 


Mi abituaii za, poi tornando a lei, la guardò, 


Cera 


ero dr 
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avuto intenzioni ostili contro i croati, 
Protesta contro l'imputazione di avere 
partecipato ad agitazioni tendenti al di- 
siacceo di determinati territori dalla mo- 
narchia. 

Interrogato sul conto di suo fratello 
Milan, dice che questi venne in Croazia 
soltanto in oecasione di avvenimenti fa- 
migliari, non potè quindi partecipare ad 
una conferenza rivoluzionaria a Bibick, 
perchè in quel tempo era ancora ufficiale 
austriaco. Infine l'imputato dice di non 
sapere nulla affatto dello «Slovenski Jug», 
e dice falsa l’asserzione che lo «Srbobran» 
riceva sovvenzioni da Belgrado. 

Prossima seduta domani. 


SIOZY NSHKI 


LEOPOLI 28 (B). Il presidente del Tri. 
bunale provinciale comunicò all’uccisore 
del luogotenente Potocki, Miroslavo Sic- 
zynski, che la pena di morte gli fu com- 
mutata in venti anni di carcere. 

Siczynski dovette indossare il costume 
dei forzati è fu trasportato nelle carceri 
di via Casimiro, ove sconterà la sua pena. 

Klofac si dimetterà 
dedicandosi esclusivamente all’ agit&zione 

PRAGA 28 (N). Nei circoli dei capi del 
partito socialista nazionale ezeco si as- 
sicura che il deputato Klofae ha l’inten- 
zione di deporre il suo mandato di de- 
putato al Parlamento per poter dedicarsi 
interamente all’ organizzazione degli o- 
perai czechi, 


La miseria degli israeliti galiziani 
Un'inchiesta 
LEOPOLI 28 (N). La giunta provincia 
le ha deliberato di convocare nel mess di 
settembre una inchiesta a Leopoli per 
esaminare le cause della miseria della 
popolazione israclitica in Galizia. 


I deputati socialisti del Wiritemberg 
in stato d'accusa 
Altri particolari 

STOCCARDA 28(N).Suimotiviper cui 
i quattro deputati socialisti che parteci 
parono all’ escursione a Friedrichshaven 
saranno ora giudicati da una giuria del 
partito, si hanno i seguenti particolari: 
Giovedì scorso, prima della chiusura dei 
lavori dietali, le due Camere wiirttember- 
ghesi fecero la tradizionale gita a Frie- 
drichshaven dal re, il quale fece ai de- 
putati le più cordiali accoglienze. Il re 
si intrattenne pure molto affabilmente 
coi deputati socialisti, comparsi ai com- 
pleto. Ai momento della partenza, il pre- 
sidente della prima Camera fece un evvi- 
va al re, al quale si associarono pure i 
socialisti. Anche quando i deputati, im- 
barcatisi sul battello, salutavano ancora 
il re agitando il cappello, i socialisti fe- 
cero ‘altrettanto. 


Questioni di confine fra Svezia e Norvedia 


BERLINO 28 (N). Si telegrafa da Copen- 
hagen: Nella commissione swvedo-norve- 
gese per la sistemazione dei confini tra. i 
deu Stati è scoppiato un grave conflitto, 
perchè da parte svedese si sostiene che il 
confine deve essere tracciato per oltre 
trenta chilometri più in là di quanto pre- 
tendono i norvegesi. I delegati norvegesi 
si rifiutarono di fare qualsiasi conces- 
sione. 


Un tentativo di sobillazione nel Venezuela 


Due emissari di Castro arrestati 

CARACAS 28 (Associated Press). Il 
suddito germanico Teodoro Hauer e il 
suo avvocato Dopacen furono arrestati 
ieri a Maracaibo. Circa questi arresti si 
afferma che Hauer, nella sua qualità di 
rappresentante dell’ ex-presidente Castro, 
tentò di vendere alcuni documenti ap- 
partenenti allo stesso. Secondo le auto- 
rità, invece, Hauer avrebbe tentato di or- 
ganizzare una rivoluzione a favore di 
Castro. Ciò sarebbe risultato dalla corri- 
spondenza che gli fu sequestrata e da 
un codice segreto pure venuto in posses- 
so della polizia. Si attendono altri im- 
portanti arresti. Gli aderenti di Castro al 
congresso sono molto inquieti, 


Il fermento tra i minatori inglesi 


LONDRA 28 (N). Senza voler pregiudi- 
care la conferenza definitiva di domani, 
l'organizzazione dei minatori ha delibe- 
rato oggi di accordare ai minatori scoz- 
zesi scioperanti una sovvenzione di dieci 
scellini per settimana a testa. Per la pro- 
posta d’un eventuale sciopero di simpa- 
tia a favore degli scozzesi votarono 518.361 
membri della federazione pro e 62.980 
contro. 


IL CONVEGNO DEI COMICI ITALIANI. 


BOLOGNA 28 (N). Nel convegno tenuto 
stamane dai comici iscritti alla Lega di 
miglioramento venne votato alla quasi 
unanimità un ordine del giorno di piena 
fiducia nel Consiglio direttivo, e di ap- 
provazione anche di quello che sarà per 
fare nel futuro. Il ragioniere Vorcelloni, 
che presiedeva, proclamò quindi costitui- 
ta la Confederazione del teatro di prosa, 
ed invitò i comici ad inseriversi nella 
Società di previdenza. In questo senso 
fu spedito un telegramma a Tommaso 
Salvini, presidente della Società stessa, 
N convegno così è finito. Stasera gli in- 
iervenuti si raduneranno a banchetto. 


BLÉRIOT A PARIGI 
Accoglianze trioniali 
PARIGI 28 (N), Bleriot è arrivato qui 
stasera e fu salutato alla stazione dai 
ministri Barthou e Millerand, che lo fe- 
licitarono a nome del Governo. La folla 
fece a Blériot ovazioni indeserivibili. 


TV centenario dell'Università di Lipsia. 
LIPSIA 28 (N). Stasera sono incomincia- 
ta le solennità per il V centenario della 
fondazione di questa Università. Al rice- 
vimento solenne intervennero i rappre- 
sentanti di molie Università. Assistette- 
ro anche il principe Giovanni Giorgio di 
Sassonia, il principe ereditario di Rume- 
nia e il duca di Sassonia-AHenburg. 

H chedirè a Vienna, VIENNA 28 (B). 
Hl chedive d'Egitto è giunto qui. 
ri AAA IAA 


Le entrate del trust dell'acciaio nel secondo 
trimestre 1909 


NUOVA YORK 28 (B). Le entrate com- 
plessive della «United States Steel Cor 
poration» si elevarono nel secondo tri- 
mestre del 1909 a 29.340.000 dollari, ‘con- 


tro 22.921.000, dollari nel primo. trimestre 
del 1909 e 20.266.000 dollari nel. secondo 
trimestre del 1908. Gli introiti netti, de- 
traite le quote prelevabili in base agli 
statuti, ascesero a (23.322.000 dollari con- 
tro 19.185.000 dollari nel primo trimestre 
e 16.344.000 dollari nel secondo trime- 
stre 1908. 
Liberazione zuccheraria 

VIENNA 28. Il comitato delle riunite 
raffinerie austriache deliberò nella. sua 
seduta di ieri di liberare por la vendita 
e lo sdaziamento nel mese di agosto il 
6 per cento del contingente e di permet- 
iamenti in conto di queste libe- 
razioni già nel corrente luglio. I prezzi 
rimangono invariati, 


ANATOMIA DITE 


L’eroismo d’un fuochista 
Per salvare une piocina di 3 anni 

ANCONA 28 (N). Stamane il treno mer- 
ci N. 9640, partito da Osimo, alio scambio 
uscita, stava per raggiungere la sua mas- 
sima velocità, quando il macchinista 
Bendelli e il fuochista Binna avyertirono 
che alia disianza di un centinaio di me- 
tri, una bambina di circa tre anni stava 
nel mezzo del binario. Il macchinista det- 
te subito il controvapore, mentre il fuo- 
chista camminando sul lungarone della 
macch si portava davanti ad essa con 
l'intendimento di sollevare da terra la 
bambina e traria a salvamonto. Vedendo 
però che pochi metri soltanto dividevano 
la bambine dalla macchina e non poten- 
do perciò attuare il suo piano di salva- 
taggio, il fuochista si slanciò ad un trat- 
to dalla macchina, strinse la bambina 
fra le braccia, la gettò a terra in linea 
longitudinale dinanzi al treno, metten- 
dosi egli pure nella stessa posizione, Il 
treno passò sui loro corpi che rimasero 
iMesi! Fermatosi il ireno, accorse il per- 
sonale per accertarsi della sorte dell'e 
roico fuochista, e questi fu visto uscire 
di sotto ai vagoni incolume con la bam- 
bina in braccio. 

La piccina, che è figlia di un cantonie- 
re, venne riconsegnata alla madre che 
con grida strazianti era corsa ad incon- 
trarla. (Al vedere la bambina salva, la 
povera donna svenne dalla gioia. 

Il treno si rimise subito in moto e 
giunsè ad Ancona dove, saputosi il fatto, 
il fuochista fu molto festeggiato, 


si 


Un nuovo «record» di W. Wright. 


WASHINGTON 28 (B). Wilbur Wright 
ha battuto un nuovo «record», volando 
col suo aeroplano, nel quale aveva preso 
posto anche un ufficiale, 72 minuti o 40 
secondi, percorrendo la distanza di 50 
miglia. 

T colera a Pietroburgo. 

PIETROBURGO 28 (B). Da ieri si regi 
strarono 46 nuovi casi e 33 decessi di co- 
lera. Il numero complessivo degli amma- 
lati è ora di 704. 


Non si trattava di colera. 


LEÒPOLI 28 (B). Fu constatato uffi 
cialmente che la morte dell’operaio Zo- 
hentner, avvenuta a Holosko, non è do- 
vuta al colera, ma ad un difetto car 
diaco, 


Gravissimo incendio. - Trenta morti. 


LEOPO?I 28 (B). Nella località di Ot- 
iynis scoppiò ieri un incendio, nel quale 
perirono più di trenta. persone. Parec- 
chie famiglie rimasero senza tetto e si 
accamparono ‘all'aperto. 

La nave «Morosini» condannata. 


ROMA 28 (N). La «Tribuna» ha da 
Spezia: E' stato deciso di minare le nave 
«Francesco Morosini», che servì agli c- 
sperimenti dei siluri, per ricuperarne i 
frammenti più costosi. Il giornale aggiun- 
ge che molti privati hanno fatto doman- 
da per l'acquisto della nave sommersa. 


Un aliro pirotesnificio scoppiato. 

BARI 28 (N). A tre chilometri dall’abi- 
tato di Montrone è scoppiata per cause 
ancora non precisate la fabbrica di îuo- 
chi artificiali di proprietà di tale Giu- 
seppe Nanna. Andò distrutto l’intero ri 
parto delle polveri. Si deplora la morte 
di tale Vito Nicola Santacessi. Rimasero 
inoltre feriti certi Michele Trotta e Tri 
fonie Naccia. 
Lo «Zeppelin Il» proprietà dell'impero. 

FRIEDRICHSHAFEN 28 (N). Lo «Zep- 
polin il» intraprese alle 5.30 pom. una 
breve ascensione di manovra e ridiscese 
elle 6.15. Dopo ‘questo secondo. viaggio 
di prova, sécondo una comunicazione 
della Società per la costruzione di aero- 
navi, sono adempiute tutte le condizioni 
perchè l’aeronave venga assunta dall’im- 
pero. Quindi lo «Zeppelin Il» è passato 
iu proprietà dell'impero, La partenza per 
Francoforte sul Meno seguirà in ogni ca- 
so sabato 81 torr., alie 3 ant. 

1 successi di un altro aviatore. 

CHALONS SUR MARNE 28 (N). Rogier 
Sommer ha battuto iersera tutti i records 
îrancesi ed è stato classificato alla pari 
di Farman, avendo compiuto un volo ma- 
gnifico di 1.23'30”. Sommer ha fatto delle 
evoluzioni nel circuito chiuso dell’aero- 
dromo e due velte dei viraggi ad un chi- 
lometro più lontano dalla fattoria di Va- 
denay ad un'altezza da sei & quaranta 
mictri. Cock Bum ha fatto parecchi voli 
di dieci minuti. 


Uno della Fano nera“ impiesato 


NUOVA YORK 27. Mandano da NHahn- 
ville (Luisiana); Ieri fu impiccato nel 
carcere locale iale Leonardo Gebbia, con 
vinto reo di complicità nell’ass nio 
del dodicenne Walter Lamanna, figlio 
dell’intraprenditere di pompe funebri 
Pietro Lamanna di Nuova Orleans. Pri 
ma di salire sul patibolo il Gehbia fu imu- 
nito dei conforti religiosi. 

1/8 giugno del 1907 il piccolo Lamanna 
scomparve misteriosamente, Il giorno 
seguente il padre ricevette una lettera 
della «Mano nera» in cui gli si chiede- 
vano seimila dollari per la restituzione 
del figlio. Il danaro fu rifiutato ed il ra- 
gezzo fu ucciso. Il suo cadavere fu rin- 
venuto rielle paludi ehe circondano la 
parrocchia. di St. Charles, 

Sì arrestarono dieci italiani, fra i qua- 
li il Gebbia e sua sorella Nicolina, che 
furono posti setto l'accusa di assassinio. 
Quattro riuscirono ad evadere, altri quat- 
tro, compresa una donna, furono con- 
dannati alla prigione a vita e il Gebbia 
venne condannato a morte. 


! 


Primo quarto. Leva il sole alle ore 4.46. — Tramonta alle 7.36. — 


Oggi S. 


Beatrice, — Domani S. Donatella 


E? questa la prima volta che nello sta-| 


to della Luisiana si condanna a morte 
un affiliato alla «Mano nera». 
TIZIO IATA 


ASTERISCHI 


Il triestino ma 
stato nominato, 
della senola musi 
ed allievo del hot 
lino e direttore d'oy 
ben vivo e caro 
Adelchi Cremaschi ic 

ove fu condis 


ro Adelchi Cremaschi è 
3 concorrenti, maestro 
di Conegliano. Figlio 
mo concertista di vio- 
a di eni è ancora 
e, id mo 
ìipletò i suoi studi a 
polo ed amico del 
TI 
Da dodici anni è direttore della scuola di 
musica di Cervignano. Da poco tempo era 
stato nominato prof re di canto e di 
violino al Liceo musicale di Gorizia. 


x 

Con atto di caritatevole liberalità la So- 
cietà ber azioni Greinitz ha gratuitamente 
rivestite le pareti della stanza di accetta- 
zione della Guardia medica con piastrelle 
di-ceramica pianca. 


% 

Matrimonî. La signorina Yole Herzog col 
signor Raffaello. Mondolfo, 
- +4 sv 


GRONAGA LOGALE 


Altre onoranze a Soiplone de Sandrinelli 


Alle elette doti della mente fanno ri- 
scontro in Scipione de Sandrinelli quelle 
del cuore, c se generale è il rammarico 
per il suo abbandono del seggio podo- 
starile che tenne con tanto lustro e de- 
coro per oltre nove anni, più che mai 
sentito è nella Direzione Generale di 
pubblica beneficenza, che per tutto que. 
sto tempo lo ebbe onoratissimo e caro 
presidente. 

A testimoniargli tutto l'affetto che 
seppe conquistarsi, l altissima ‘stima 
delle ‘preclare virtù che lo resero vero 
padre dei poverelli, la. Direzione volie 
ieri testimoniargli i sentimenti di pro- 
fonda riconoscenza 6nd'è animata per 
l’opera altamente civile ed umanitaria 
spiegata durante. la. sua presidenza, 0 
dopo la seduta seltimanalo, si entò a 
lui in corpore per. dare espressione a 
questi sentimenti. Il vice-presidente di 
turno, sig. Leopoldo Vianello, con brevi 
parole gli disse l'amarezza che prova la 
Direzione al pensiero del prossimo di- 
stacco e la speranza di averio un giorno 
amato e rispettato collaboratore. nella 
Direzione. Gli presentò poi, a ricordo, una 
magnifica lettera su pergamena, firmata 
da tutti i direttori, fregiata da una arti- 
stica allegoria della Carità che incorona 
di lauro il nome del dott. Sandrinelli, 
miniato dal Sencig. 

Il podestà, accettando il gentile omag- 
gio, rispose con nobili, commoventi pa- 
role, degne del generoso suo cuore, de- 
gne della Direzione di Pubblica benefl- 
cenza, suggellando il congedo con un. ab- 
braccio ed un bacio a tutti i direttori. 

Il testo della lettera, detiato dal comm. 
Ferdinando Pitteri, è il seguente: 

«Illustre Cavaliere! E' omaggio di vo- 
nerazione affettuosa e gratitudine pro- 
fonda questo che noi ci onoriamo di of- 
frirLe, nel momento in cui por irremo- 
vibile determinazione la S. V. Ill. abban- 
dona il sommo ufficio cittadino e con 
esso il seggio presidenziale della Direzio- 
ne Generale di Beneficenza: È 

«Non è compito nostro dienumerare le 
opere insigni, per le quali il Podestà di 
questo ultimo decennio, conquistando 
l ammirazione e il reverente amore della 
cittadinanza, ha saputo rendersi benemo- 
rito della patria. 

«Ma a noi che con gioia vivissima sa- 
lutammo la S. V. Preside alle. nostre 
riunioni direttoriali, a noi che avemmo 
prove ‘infinite, cotidiane dell’opera Sua 
altamente umanitaria a vantaggio delle 
nostre pie istituzione, a noi che dal pri- 
mo all'ultimo ‘giorno fummo testimoni 
delle curè e sollecitudini profuse dal buo- 
no e generoso animo Suo negli svariati 
rami della beneficenza, incombe il debito 
sano di farci interpreti della sconfinata 
gratitudine di innumerevoli beneficati e 
di manifestarLe la nostra. Nel compie- 
re tale dovere auguriamo che questo no- 
stro Istituto, monumento di patria ca- 
rità, possa gloriarsi dell’ ambita Sua pre- 
dilezione protettrice, fino al più loniano 
avvenire», 

La pergamena reca le firme dei signori 
dott. Ferdinando Pitteri, comm. Gius: do 
Burgstaller-Bidischini, barone Antonio 
de Burlo, cav., E, A. Jasbitz, cav. dott. 
Alessandro de Manussi, cav. Felice Mach- 
lig, barone Pietro Morpurgo e Leopoldo 
Vianello, F 


* 

Anche gli ingegneri dell’ Ufficio tecnico 
comunale vollero essere particolarmente 
Ficordati al Podestà uscente e gli presen- 
tarono un indirizzo d@' omaggio del ‘se- 
guente tenore? 

«L’omaggio - riverente all'opera - per 
nove anni dedicata - al bene di Trieste - 
dal Podestà - avv. Scipione cav. de ‘San- 
drinelli - accenda nel cuore - del cittadi- 
no illustre - premio ambito a modesta 
cooperazione «+ memore affetto + per gli 
ingegneri dello - Ufficio tecnico, comu- 
nale, - Trieste. - luglio 1909». 


ea 


Acqua che abbiamo; 
acqua che dovremmo avere. 


Le informazioni da noi assunte l'altro 
giorno al Fisicato civico sul maggior con: 
sumo d’acqua durante l'attuale periodo 
di magra e di grandi calori hanno dettato 
al confratello meridiano un articolo di 
meraviglia perchè proprio il Pisicato ab- 
bia voluto rassicurare il pubblico sulle 
rigerye d’acqua che l’esigtente acquedot- 
to lascia ai bisogni della città. Come è 
possibile parlar di riserve mentre ci tro- 
viamo nelle massime ristrettezze? - ha 
esclamato il confratello meridiano. E to- 
sto ha enumerato le opere di canalizza- 
zione, di sciacquamento, gli stabilimenti 
di bagni, le fontane, i provvedimenti per 
l'inaffiatura delle vie, tutto ciò che man- 
ca a Trieste e che le è necessario e che 
imperiosamente si connette all’urgenza 
di un nuovo ‘e grande provvedimento di 
acqua, Esso ha dunque supposto sempli- 
cemente che il Fisicato, con la complicità 
nostra, inclinasse per il momento a met- 
tere a dormire il problema del grande 
provyedimento d’acqua cittadina. 

Francamente, l'intenzione nostra nel 
chiedere notizie sul consumo d’acqua e 
l'intenzione del  Fisicato nel fornircele 


non potevano essere peggio interpretate. 

Noi non abbiamo fatto altro che racco- 
gliere nella città la voce impressionante 
che il consumo cittadino fosse ormai sul 


punto di raggiungere la massima poten- 
zialità dell'acquedotto nei tempi di ma- 
gra. Sarebbe stato dunque il caso di tro- 
varci da un giorno all’altro; per non dire 
da un momento all’altro, a corto d’acqua 
dai rubinetti che finora ce la forniscano, 
Su questo fatto specifico abbiamo inter- 
pellato jl Fisicato civico, e il Fisicato ci- 
vico ci vassicurò: dato il consumo d’ac- 
qua che vien fatto dalla città per il mo- 
mento, conforme cioè alle abitudini im- 
poste dalla nostra attuale penuria, l’ac- 
quedotto d’Aurisina distanzia pur sem- 
pre di 5 o 6000 metri cubi la quantità di 
acqua che i triestini consumano. 

Il che, in altre parole voleva dire: - Lo 
«statu quo» ci è assicurato per oggi ce per 
domani. 

Le informazioni del Fisicato furono 
dunque semplicemente relative allo «sta- 
tu quo» dei nostri provvedimenti d’acqua 
e assicurarono che esso non muterà in 
peggio. 

Ma certo non passò per la testa nè al 
Fisicato, nè a noi che questo miserabile 
«statu quo», del quale da, anni ed anni ci 
lamentiamo, potesse considerarsi altri. 
menti che provvisorio e che la sicurezza 
momentanea d'avere un bicchier d'acqua 
per dissetarci e una brocca d'acqua per 
lavarci la faccia implicasse la rinuncia, 
ola dilazione del provvedimento che de- 

rire ai più grandi e non meno 
urgenti bisogni della città. 

Supporre un tale pensiero ‘nel civico 
Tisicato era non ricordare che da decine 
9 decine d'anni esso va'pororando la cau- 
sa del nuovo acquedotto, sollecitandone 
Tattuazione, dipingendo a foschi colori 
le condizioni igieniche della città scar: 
giante dell'elemento essenziale di pu 
e di salute, x 

E d'altra parte come era possibile ima- 
ginare che noi, nell’anno di grazia 1909, 
tenessimo per risolto con 5 o 6000 metri 
cubi il problema dell'acqua in una città 
che non può canalizzare =rerchè non ha 
acqua, che non può arr..chirsi di opficî 
industriali perchè non ha acqua, che non 
può. moltiplicare i suoi bagni pubblici e 
privati perchè non ha acqua, che non può 
inaffiar bene le sue vie perchè non ha 
acqua, e che per mancanza d’acqua'deve 
perfino mantenere asciutte Je sue fon- 
tane? 

Per emettere una simile opinione bi- 
sognerebbe; come Aligi nella «Figlia di 
Torio», aver dormito settecent'anni! Mira- 
coloso sonno che il confratello meridia- 
no non vorrà attribuire nè a noi, nè al 
Fisicato civico, il quale, al contrario, nel- 
la questione dei provvedimenti d’acqua 
diede sempre la sveglia, 


A 


UN DISPAGGIO MINISTERIALE 


sull'impiego di mezzi delle Camere 
di commercio 


Un dispaccio del Ministero del com- 
mercio, testè diramato a tutte le Camere 
di commercio e d'industria, concernente 
l'impiego dei denari delle Camere. di 
commercio per iscopì estranei alla sfera 
d'attività legale delle Camere, dispone 
Guanto segue; 

«In questi ultimi tempi il Ministero 
del commercio ha osservato che singole 
Camere di commercio e d’industria de- 
Hberarono assegni ed impieghi di impor- 
ti per iscopi estranei alla sfera d’attività 
legale delle Camere. Il continuo esten- 
dersi degli svariati compiti delle Came- 
re di commercio e d’industria e.la viva 
attività che va esplicandosi, sempre in 
misura maggiore, nell'interesse e. nel 
promovimento del. commercio e ‘della 
grande e della piccola industria, porta- 
Tono naturalmente con sè che le esigenze 
di carattere finanziario delle Camere ab- 
biano raggiunto una mole sempre più 
netevole. 

Riconoscendo pienamente ed. apprez- 
zando l’attività delle Camere di commer 
cio e d’industria, il Ministero del com- 
mercio non intende assolutamente. met- 
tere ostacoli alle Camere. nell'impiego 
dei mezzi materiali che, in base alla leg- 
ge sullo Camere, stanno a loro disposi 
zione. Però il Ministero crede di dover 
richiamare l’attenzione sul fatto. che in 
seguito al continuo aumento delle spese 
delle Camere, in questi ultimi anni una 
serie di queste corporazioni fu costretta 
ad appigliarsi all’aumento. delle tasse. 
Egli è perciò che con riguardo agli in- 
teressi dei contribuenti fa duopo che i 
mezzi delle Camere vengano impiegati 
con. maggiore economia. Laonde, per 
quanto non concerna l'impiego di asse- 
gni da fondi speciali, le Camere di com 
mercio vengono invitate a deliberare per 
l'avvenire assegni e contributi soltanto 
per quegli scopi che stanno entro ili 
miti della sfera d'azione legale delle Ca- 
mere, poichè il. Ministero del commer- 
cio dovrà assolutamente negare l’appro- 
vazione per assegni e contributi d'altro 
genere». 

— coso 


Le corse al trotto a Trieste 


Come avevamo preannunciato, nei 
giorni 5, 8, 12, 15, 19, 22 è 26 settembre, 
si avrà a Montebello la riunione autun- 
nale di trotto. 

La dotazione è di cor. 85,000, oltre gli 
indennizzi di trasporto. Il tempo per le 
inscrizioni si chiuderà il 80 agosto alle 
5 pom. Le proposizioni sono le seguenti: 

Domenica 5 settembre: 1) I. «Premio 
Udine» (dilettanti), cor. 1000. Per cavalli 
di 3 anni e oltre, posseduti e guidati da 
soci del Club triestino di Gentlemen- 
Drivers. Dist. 2420 m, 2). II. «Premio La- 
tisana» (classe minima), cor. 1400. Per 
cavalli italiani e indigeni di 8 anni e ol- 
tre. Dist. 2420 m. 3), III. «Premio Mera. 
no», cor, 1400. Per cavalli italiani e indi- 
igeni di 3. anni e oltre. Dist. 2420 m. 4). 
IV, «Premio. Argonaut», cor. 1800, Per 
cavalli italiani e indigeni di 3 anni e 
oltre; Dist. 2420 m. 5). V., «Premio Mila- 
no», cor. 2000. Per cavalli italiani di 4 e 
5 anni. Vincere due prove su tre. 6). VI. 
«Premio Silico», cor. 5000, più una me- 
daglia d’oro al proprietario del cavallo 
che batterà il miglior record sul miglio 
della pista di Trieste. Per cavalli di 3 
anni e oltre. Vineere due prove su tre 
Dist. 1609 m..7), VII. «Premio delle Tr 
bune» (eventuale), cor. 1000. La proposi- 
zione verrà pubblicata prima della riu- 
nione. 

Mercoledì 8: 8). I. «Premio Pordenone» 
(dilettanti), cor, 1000. Per cavalli di 3 
amni-e oltre, posseduti e guidati da soci 
del Club triestino di Gentlomen-Drivers. 
Dist. 2420 m. 9). II. «Premio Oderzo» 
(ciasse minima), cor, 1400. Per. cavalli 
italiani e indigeni di 3 anni e oltre. Dist. 
2420 m. 10), III, «Premio, Presburgo), cor. 
1400, Per cavalli italiani e indigeni di 3 
anni e oltre. Dist. 2420. m, 11). IV, «Pre- 
mio Willy», cor. 1800. Per cavalli italiani 
‘e indigeni di 3 anni e oltre. Dist. 2420 m. 
12). V. sPremio Roma», cor. 2000. Per ca- 
valli italiani di 8 anni. Vincere due pro- 
ve su tre. Dist. 1609 m. 18). VI. «Premio 


Shady G.», cor. 4000, Per cavalli di.3 anni] La Commissione di regata, presfeftula 


e oltre. Vincare dus. prove su tre. Dist. 
1609 m. 14); VI. «Premio Miramare» (0- 
Ventuale), cor, 1900, 

Domenica 12: 15). I. «Premio Coneglia- 
no» (dilettanti), cor. 1000. Per cavalli di 
3 anni e oltre, posseduti e guidati d i 
del Club triestino di Gentlemen-Dri 
Dist. min. 2420 m. «handi 
«Premio Bologna», cor. 1600. Per 
italiani di 4 e 5 anni. Dist. min. 2 
«handicap». 17). II. «Prergio Ferrara», 
cor. 1400. Per cavalli ni e indigeni 
di 3 anni e. oltre, Dist. mi i8) LV, 
«Premio Lotta», cor, 83000. Per cavalli di 
8 amni e oltre: .Dist. 2470 m. Cavalli ita- 
liani o indigeni che fino al 1, agosto a. e, 
hanno vinto meno di 70.000 cor. partono 
a 24520 m;19)..V. «Premio Sacile» (classe 
minima), cor. 1600. Por cavalli italiani e 
indigeni di 3 anni c oltre. Vincere due 
prove su tre. Dist. 1609 m. 20). VI. «Pre- 
mio Jockey», cor. 2000. Per cavalli di 3 
anni e oltre. Vincere due prove su tre. 
Dist. 1609 m, 21). VIT, «Premio Barcola» 
(oventuale), cor. 1000. 

Mercoledì 15: 22). I. «Premio Gorizia» 
(dilettanti), cor. 1000. Per cavalli di 3 
anni e oltre, posseduti e guidati da soci 
del Club triestino di Gentlemen-Drivers, 
domiciliati nella Venezia Giulia e Dal- 
mazia. Dist. 2420 m. 23), IT. «Premio A- 
guileia» (classe iminima) cor. 1400. Per 
cavalli i ni e indigeni di 8 anni e ol- 
tre. Dig 0.1, 24). HI. «Promio Man- 
tova», cor. 1400, Per cavalli italiani e in- 
digeni di 3 anni e oltre. Dist. min. 2420 
m. «handicap». 25). IV. «Premio Levente», 
cor. 1800. Per cavalli italiani e indigeni 
di 3 anni e oltre. Dist. 2420 (m. 26). V. 
«Premio Torino», cor. 2000. Per cavalli 
italiani di 3 anni. Vincere dus prove su 
tro. Dist. min. 16009 m. «handicap». 27). 
VI. «Premio: Icon», cor. 4000. Per cavalli 
di 3 anni e oltre. Vincere due prove su 
tre. Dist. min. 1609 m. «handicap». 28). 
VII. «Premio dell'«Ippodromo»; (eventua- 
Ie), cor. 1000. 

Domenica 19: 29). I. «Premio Romans» 
(dilettanti), cor. 1900. Per cavalli di tre 
anni e oltre, posseduti e guidati da soci 
del Club triestino di Gentiemen-Drivers, 
domiciliati nella Venezia Giulia e Dal 
mazia. Dist. min, 2420 m. «handicap», 
30). II. «Premio Firenze», cor. 1600, Per 
cavalli italiani di 3 anni e oltre. Dist. 
2420 m. 81). III, «Premio Fanny Po, cor. 
2500. Per cavalli di 8 anni e oltre. Dist. 
imin. 2420 m. «handicap». 32). IV «Premio 
Montebello» (dilettanti), cor. 1200, più 
una medaglia d’argento della Società del 
le Corse al guidatore del cavallo vinci- 
tore. Per cavalli di 3 anni e oltre, posse- 
duti e guidati da dilettanti qualificati a 
sensi delle. disposizioni generali. Dist. 
2420 m. 33). V. «Premio Grado» (classe 
minima), cor. 1600. Per cavalli italiani e 
indigeni di 3 anni e oltre. Vincere due 
prove su tre. Dist. min. 1609 m. «handi- 
cap». 84). VI, «Premio Xenia», cor, 2500. 
Per cavalli di 3 anni e oltre. Vincere due 
prove su tre; Dist. 1609 m. 85), VII. «Pre- 
mio del Totalizzatore» (eventuale), co- 
tone 1000. 

Mercoledì 22: 36). I. «Premio Cervigna- 
no» (dilettanti), cor, 1000. Per cavalli di 
3 anni c oltre posseduti e guidati da soci 
del Club triestino di Gentlemen-Drivers. 
Dist. 2450 im. 37). Il. «Premio Sagrado» 
(classe minima), cor. 1200. Per cavalli i- 
taliani e indigeni di 3 anni e oltre. Dist. 
min, 2420 m. «handicap». 38). III. «Pre- 
mio Modena», cor, 1400. Per cavalli ita- 
liani e indigeni di 3 anni e oltre. Dist. 
2420 m. 39), IV, «Promio Nizzardo», cor. 
1890. Per cavalli italiani e indigeni di 3 
anni e oltre. Dist. min. 2420 m. «handi 
cap». 40). V. «Premio Faenza», cor. 2000, 
Per cavalli italiani di 3, £ e 9 anni. VI 
cere due prove su tre, Dist. min. 1609 m. 
«handicap». 41). VI. «Premio Grattan 
Bells», cor. 3000. Per cavalli di 3 anni e 
oltre. Vincere due prove su tre. Dist. 1699 
m. 42). VIL «Premio della Giuria» (e- 
ventuale), cor. 1000. 

Domenica 26: 43). 1. «Premio Pola» (di 
lettanti), cor. 1000. Per cavalli di 3 anni 
e oltre, posseduti e guidati da soci del 
Club triestino di Gentlemen-Drivers do- 
miciliati nella Venezia Giulia e Dealma- 
zia, che hanno partecipato per lo meno 
a una corsa delia riunione e non hanno 
vinto 500 cor. o più. Dist. 2450 m. 44), I. 
«Premio Astruc», cor. 2000. Per cavalli 
che haimo partecipato per Jo meno a una 
corsa (della riunione. Dist, min. 2420 m. 
«handicap». 45). INI. «Premio Zaule» (di- 
lettanti), cor. 1200, più una medaglia, di 
argento della Società delle Corse al gui 
datore del cavallo vincitore, Per cavalli 
di 3 anni e oltre, posseduti e guidati da, 
dilettanti qualificati a sensi delle dispo- 
sizioni generali. Dist. min. 2420 m. «han- 
dicap». 46). IV. «Premio: Forlì», cor. 2000. 
Per cavalli italiani di 3 anni e oltre. Vin 
cere due prove su tre, Dist, 1609 m. 47). 
V. «Premio Virginia Jay», cor. 2600. Per 
tavalli che hanno patecipato per lo me- 
no a ‘una corsa della riunione, Vincere 
due prove su tre. Dist. min. 1609 m. «han- 
dicap». 48). VI. «Premio Duino», cor. 2000. 
Per cavalli che hanno partecipato per lo 
meno a due corse della riunione e con 
ciò hanno vinto meno di 7700 cor. Dist. 
min. 2420 m. «handicap». 49). VII. «Pre- 
mio della. Direzione» (eventuale),  co- 
rone 1000. 


Una regata regionale a vela 


Per cura di un Comitato avrà luogo 
domenica 8 agosto. p. v. nel ‘vallone di 
Portorose tina regata a vela, libera a tut- 
te le barche di diporto della nostra Re- 
gione. La regata si svolgerà in un trian- 
golo di circa ire miglia. Le barche con- 
correnti saranno divise in 4 categorie; 

Della I faranno parte i cutters da 2 
tonn. in più; della II faranno parte î 
cutters sotto le 2 tonn.; della III faranno 
parte monotipi «cats»; della TV. faranno 
parte tutte le barche scoperte. 

A@ ogni primo e secondo arrivato di 
ogni singola categoria verrà. conferito 
un premio consistente in un oggetto arti 
stico. 0. nautico, Per 2 sole imbarcazioni 
in gara verrà assegnato un premio solo. 

La regata principierà alie ore 10.30 ant, 
La linea di partenza sarà fissata fra il 
galleggiante della giuria ed un gavitello, 
Le varie categorie partiranno handicap: 
pate, con intervalli di circa 15 minuti 
primi una dall'altra nell'ordine seguen- 
te: IV, III, IT e I. La bandiera, sociale 


issata indicherà il segnale di raccoita:|. 


la bandiera. ammainata ed uno. sparo 
indicheranno, la partenza, Le gare sono 
sottoposte al «Regolamento di regata» 
del Yacht Club Adriaco ostensibile nella 
sede della Società. 

Il termine d’iscerizione a questa regata 
è fissato a tutto mercoledì 4 agosto 1909, 
Le iscrizioni si ricevono giornalmente, 
sia a voce che in iscritto, nella sede sa- 
ciale del Yacht Club Adriaco (molo Sar- 
torio). SI f i 

La giuria sarà composta dei signori: 
Marco Stuparich . (presidente), Vicran 
Cattarinich, cap. Candido. Gerolimeh, 
ing. Enrico. Bugliovaz  (cronometrista), 
Renzo Viezzoli (starter), dott. Alfonso Ta- 
rabocchia (starter). Giudici di campa 
sono i signori; ing. Gioyanni Cattarmich, 
ing. Giuseppe Faccanoni, Nicolò Zarotti. 
Stazzatori i signori: Enrico Ambrosini, 
Oscarre Cavagna, cap. Pietro l'ragia- 
como. 


dal dott. Ferruccio Cimadori, è compos 
dei signori; Guglielmo Caligaris, Vialli 
miro Cattarinich, Ettore Costantini, Gu- 
glielmo. Degrassi, Dante Foresti, Giusep- 
pe Fulignot, dott, Lamberto Gladulich, 
cap. Augusto Hreglich, dott. Giovanni 
Ivancich, ing. Jacques Koella, Carlo Leh- 
mann, Carlo Martinolich, Antonio Pa- 
gliaro, Antonio Ragusin, Mario Renzi, 
Paolo Roth, ing. Edoardo Tureks 


Elargizioni alla «Lega Mazionale». Ci 
porvennero gruppo locale: 
Per onorare la memoria della signorina 


Bige Berle dalla famiglia dell'avv. Ubal-. 


do Fillinich cor. 30; dai signori Eugenia 
e Vittorio Venezian cor. 20. 

«29 luglio», dalle signorine: "Teresina 
Sterni cor. 1, Anita, cor. i, Elena cor. 1. 


Per onorare la memoria della signora 
Grazietta Curiel dai sig.rî Ezio M. e Aldo 
G.; cor. 020. 

Per onorare la memoria del compianto 
amico Ernesto Schifflin dai vecchi amici 
del Caffè Municipio, cor, 30. 

Per la Cassa centrale ci pervennero: 

pro gruppo di Campolongo: dai signo- 
ri Pasco e Burba raccolti da una alle- 
gra compagnia di amici in easa del sig. 
Giov. Batta Burba cor. 18.62. 

Accademia di commercio. E' stato pub- 
blicato ieri il Prospetto degli studi nel 
l'Accademia di commercio, per l’anno 
scolastico 1908-09. Contiene il program- 
ma didattico, notizie statistiche e la cro- 
naca dell'annata. L'Accademia di com- 
mercio, com'è noto, ha per iscopo di of- 
frire ai suoi allievi quel grado di coltu- 
ra generale e quelle cognizioni speciali, 
delle quali abbisognano negozianti, im- 
piegati di commercio nelle grandi case 
commerciali d'importazione e di espor- 
tazione, ed impiegati di banca o di altri 
istituti.di credito, per formarsi nella vita 
pratica perfetti uomini d'affari. 

L’iisegnamento viene impartito in £ 
corsi annuali con lingua d'istruzione i- 
taliana. Per l'ammissione alla ‘prima 
classe si richiede: l'età di 14 anni com- 
piuti.0 da compirsi entro l’anno civile 
in corso; la prova di avere assolta con 
buon successo una scuola media inferio- 
Te (ginnasio, scuola tecnica o ginnasio 
tecnica inferiore). 

All’Aceademia è annesso un corso se- 
rale di contabilità: di Stato, obbligatorio 
per coloro che si dedicano alla ragione- 
ria dello Stato presso i dipartimenti con- 
tabili, come pure per quelli che aspirano 
ad. un posto per la ragioneria civica, o 
ad. altri uffici dipendenti dal Magistrato 
civico di Trieste. L'insegnamento ab- 
braccia le nozioni fondamentali della 
Scienza ‘contabile e le regole e le norme 
stabilite per lo stile contabile camerale, 
per lo stile contabile commerciale a par 
tita doppia, e per la contabilità di Stato 
attualmente in vigore. 

All’Accademia è abbinata una scuola 
biennale per ragazze, Per. essere am- 
messe a questa scuola, le allieve devono 
provare di aver compiuto nell’anno so- 
lare il quattordicesimo anno di età e 
presentare i certificati degli studi ante- 
riotmente assolti con buon successo. 

All’Accademia è parimenti annesso un 
Corso speciale di lezioni serali di von» 
mercio, banca nonchè assicurazioni vita 
e incendi, al quale hanno diritto di ae. 
cedere tutti gli impiegati commerciali, 
bancari e di assicurazioni, comprovando 
l'età, gli studi anteriormente percorsi, e 
l'impiego realmente occupato. L'iscrizio- 
ne è ammissibile anche per uno o più 
corsi, o per singole materie di corsi di- 
versi. La lingua greca sha. stinseggio in 
corsi serali, è assolutamente libera, e so- 
no-corsi liberi anche gli esercizi pratici 
nel lavoratorio chimico e merciologico, 
Potranno frequentare le lezioni di lingua 
greca anche impiegati bancari, di com- 
mercio, negozianti ece. 

Dai dati statistici rileviamo che al 
principio dell'anno scolastico D’'Accade- 
mia ebbe 183 inseritti, dei quali erano 
presenti alla fine dell'anno 164, Di que- 
sti, 125 erano italiani, 15 tedeschi, 13 slo- 
veni, 7 serbo-croati e 4 d’altre nazio. 
nalità. 

Nella, sezione femminile, di 73 inscritte 
al principio dell’anno, rimasero alla chiu- 
sa 68, delle quali erano: italiane 56, te- 
desche: 5, slovene 4, greche 1. 


Associazione &innastica. Questa sera 
alle 8,30 si terrà nel giardino sociale l’an- 
nunciato. trattenimento. estivo. con. un 
concerto dato dalla banda ‘sociale di- 
tetta dal m. E. Buffa. Per cortesia del 
socio ‘sig. Domenico Antoni verranno ac- 
cesi fuochi artificiali. 

* Il giuoco di lawn-tennis in giardino 
oggi rimane sospeso. 

Nomine e promozioni. L'ispettore della 
pesca presso il. Governo. marittimo! di 
Trieste signor Pietro Lorini fu promosso 
«ad personam» nella. VI classe di rango 
degli impiegati dello Stato, 3 

* Il Luogotenente di Trieste ha nomi. 
nato revisore contabile l'ufficiale conta- 
bile sig. Giuseppe Olivotto, ufficiale con- 
tabile l’assistente contabile sig. France 
sco Giuseppe Carnier ed assistente con- 
tabile il sig. Rodolfo Krainer, tutti presso 
la Luogotenenza di Trieste, 3 

* I Tribunale d'appello di Trieste ha 
nominato il praticante contabile sig. Cor- 
tado Baatz assistente presso il diparti- 
mento contabile del Tribunale d'appello 
di Trieste. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signorina 
Bice Berle dai signori Milla e Leone Fil- 
linich cor, 10 a favore degli Amici del 
l'infanzia; dai signori Giuseppe Rota e 
consorte cor. 20 a favore della Società 
Orchestrale; dai coniugi Bendorichio cor, 
10 a favore della Casa per marinai, 

Dalla famiglia Enrico "Trevisini cor, 
200 a favore del «Presepio» per la fonda- 
zione di un letto che porti il nome «Luisa 
Trevisini». Li 

— La signora Afenduli Morosini elangì al 
lAlbertinum, corone 50. 

Fratellanza Artigiana triestina. Il 15 
agosto la Fratellanza Artigiana darà nel 
giardino restaurant Belvedere, a pie’ del 
Castello una festa campestre il cui netio 
ricavo andrà ad incremento del fondo 
«Alfredo Cambon». 


* Stasera alle 8 si terrà nella sala so- 


ciale la seconda serata sociale di conver- 
sazione. 

'Adunanze sociali. Il «Club ciclistico Ar 
dito» è convocato al IITo congresso ge- 
nerale ordinario che si terrà domani sera 
venerdì allo 8,30 nel restaurant «Mon- 
cénisio». È 

* Il Circolo sportivo «Olimpia», terrà 
stasera alle 9 nella propria sede una riu- 
hione sociale. 


Wuovi versi, Da Fiume ci giunge un 
breve poemetto, «A Fiume 6 al mare», nel 
quale il signor Pietro Pillepich canta il 
mare nostro ela virtù della stirpe adria- 


\îica. Ritmato a battuta itregolare di ver- 


si disuguali, alla maniera delle «Laudi» 
d'annunziane, il poemetto è spiccatamen- 
te d'annunziano anche nella musica, nel 
la scelta delle parole e delle imagini. Ori. 
ginale dunque no; ma animato di fervi 
do sentimento lirico, rinvigorito da pu» 
gnace amor patrio e scritto con un im. 
peto che è testimonio di anima schietta, 


Questi sono i meriti del componimento; © 


| 
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Îl difetto, la troppo facile rimodellazione | vata da un clamoroso processo per simu- 


del D'Annunzio. 


Per i proprietari di cani. La nuova 
legge sulle epizoozie, I giudici di tutti i 
Giudizi distrettuali trarranno un sospi- 
ro di sollievo! D'ora in poi saranno li- 
berati da una grande noia; quella dei 
processi contro i proprietari di cani tro- 
vati senza museruola. Le lagnanze mos- 
se in proposito dai Giudizi distrettuali 
risalgono infatti all’epoca in cui fu ema- 
nata la legge sulle epizoozie, cioè al 1880. 
Uno dei pochi lavori positivi del. Parla- 
mento è stato quello di compilare una 
nuova legge contro le epidemie degli 
animali, la quale fu approvata da am- 
bedue le Camere e non attende oramai 
che la sanzione sovrana. Secondo la nuo- 
va legge, tutte le trattazioni che riguar- 
dano cani, sono deferite, anzichè ai Giu- 
dizi distretiuali, all’autorità politica. I 
giudici così risparmieranno un tempo 
prezioso che potranno dedicare a trat- 
tazioni più importanti. Infatti i processi 
contro i proprietari di cani privi di mu- 
seruola o di cani che morsicano legger- 
mente questo o quel passante - i casi di 
lesioni più gravi sono trattati dal Tri- 
bunale provinciale - portavano via fino- 
ra un tempo sproporzionato alla loro im- 
portanza. 

La nuova legge non solo è comoda per 
i giudici, ma anche più mite per i con- 
travventori. D'ora in poi infatti chi sarà 
condannato perchè il suo cane era privo 
di museruola a una pena pecuniaria di 
bpeche corone (di solito 2 cor.) non sarà 
considerato come censurato. L'applica- 
zione delle multe in questi casi spetterà 
ai Capitanati distrettuali. ,i quali vi prov- 
vederanno senza, speciale trattazione a 
mezzo di mandati. 

La nuova legge non entrerà in vigore 


“al momento della pubblicazione, ma col 


primo gennaio 1910. 


POLIZIA E FURFANTI 


Gircostanzo gravissime che vanno svi. 
scerate e messo in chiaro 


Giorni fa, comparve sulle nostre colon- 
ne un comunicato a firma Rodolfo Fa- 
biancich, presidente del corpo dei guar- 
diani carcerari di Trieste, nel quale si 
protestava contro l'arresto avvenuto, per 
disposizione dell’ispettore degli agenti 
Carlo Titz, del guardiano carcerario Giu- 
seppe Rauber, e contro le parole che il 
Titz avrebbe proferito all’indirizzo dei 
guardiani carcerari in genere che, cioè, 
essi si accordino con individui pregiudi- 
cati, frustrandogli l’opera sua. 

Un guardiano carcerario arrestato per 
connivenza con ladri e pregiudicati - e 
guardiani carcerari, in genere, accusati 
da'un ispettore di p. s. di connivenza con 
simile categoria d’individui - costituiva 
un fatto troppo importante, perchè non 
dovessimo cercare di vedere un po’ ad- 
deniro. E facemmo delle indagini, che, di 
circostanza in circostanza, ci portarono a 
coneretare un complesso così grave, da 
non farci dubitare un solo momento di 
rendere pubblico qualche risultato della 
nostra inchiesta, perchè vengano presi 
dalla autorità suprema adeguati provve 
dimenti. 


Guardiani carcerari in lega con ladri. 


Il Rauber fu arrestato la sera dell’$ 
giugno. scorso nell’osteria. «All’antico ar- 
cobaleno», in via Giacinto Gallina, da 
due agenti di polizia, per ordine diretto 
dell’ispettore degli agenti Carlo Titz. Ul 
Rauber vi era entrato parecchie ore pri- 
ma con due sue figlie; poi le aveva ac- 
compagnate a casa ed era ritornato solo 
nel locale. Nell’osteria trovavasi in quel 
momento il noto pregiudicato «Malom- 
bra», ed. il Rauber si avvicinò al tavolo 
ove il Malombra sedeva con altri indi- 
vidui. Di che cosa si parlò? Il Rauber 
sostiene che si parlava di cavalli e di 
corse; l'ispettore Titz. sospettò, invece, 
che si parlasse d’altro, e mandò a chia- 
mare il Rauber, per saperlo. Ma il Rau- 
ber non seppe o non volle dir altro, se 
non quello cui abbiamo accennato, ag- 
giungendo, che il Malombra aveva fatto 
circolare fra gli altri che erano allo 


; Stesso suo tavolo la fotografia d’un suo 


amico. Il Titz allora avrebbe esclamato: 
«Xe inutile che, mi meto in arresto la 
gente, se voialtri tignì con lori»; e, as- 
suntolo a verbale, lo fece accompagnare 
alle carceri dei Gesuiti. L'indomani il 
Rauber fu condotto in via Tigor ed esa- 
minato da un giudice, che, a deposizione 
finita; lo rimise in libertà, avvertendolo, 
però, che era sospeso.dal servizio e che 
era avviato processo disciplinare a suo 
confronto. ; 

Il trattamento subìto dal Rauber mise 
in fermento il corpo dei guardiani carce- 
rari, che videro in esso una persecuzione 
ingiustificata, ritenendo il Rauber, che è 
da sedici anni in servizio, funzionario o- 
nesto. Ma d’altro canto (non abbiamo po- 
tuto parlare con l'ispettore Titz, che, 
ammalato, è fuori di Trieste già da pa- 
recchie settimane) si sostiene che gravi 
sospetti e anche prove pesano a carico di 
parecchi guardiani carcerari, i quali si 


‘presterebbero o si sarebbero prestati a 


mantener comunicazioni fra un arrestato 
e l’altro, o fra gli arrestati di dentro e i 
loro sozi di fuori. 

L'epurazione sarebbe incominciata col 
licenziamento di certo Stanich, avvenuto 
tempo fa. Un altro guardiano carcerario, 
certo F., sì sarebbe, vistosi scoperto; sui- 
cidato. Contro altri sarebbe avviato pro- 
cesso disciplinare. Ad ogni modo, i mi- 
rabolanti accordi da un momento all’al- 
tro verificatisi nella linea di difesa di im- 
putati, in recenti dibattimenti, trovereb- 
bero spiegazione in questi servizi resi da 
guardiani, che facevano da portatori di 
«scorpioni» - come in gergo furfantesco 
vengono chiamati i bigliettini... avvisa. 
tori. 


L'arresto del guardiano carcerario in 

relazione all'arresto dei trapanatori. 

Il motivo dell'arresto del Rauber era 
connesso all'inchiesta che in quef&iorni 
si faceva a proposito della banda di scas- 
sinatori. L'arresto avvenuto di Vincenzo 
T.ugnevich, in Tribunale, la mattina del 
19 scorso maggio - dopo finito îl dibatti- 
mento per appropriazione di alcune botti 
a carico del fratello Giovanni Lugne- 


. vich, che fu condannato a due mesi di 


carcere - fece mettere la mano sugli or- 
digni di cui gli scassinatori si servivano 
e.su.. Qualcosa d’altro ancora. 

E qui incomincia la parte sensazionale 


| di tutta l’istoria. Entrambi i fratelli Lu- 


gnevich in molti processi erano apparsi 
come individui più che sospetti; ma, per 
insufficienza di clementi raccolti dalla 
polizia, erano riusciti sempre a cavarse- 
la, come Vincenzo Lugnevich se l’era ca- 


(lizia. 


lato furto. 
Effetto di scaltrezza da parte loro? 
Oggi si può affermare che vi erano an- 
che forti protettori proprio dove nessuno 
se lo sarebbe aspettato. L'arresto di Vin- 
cenzo Lugnevich fece scoprire tutto. 


L'agente e l’arrestato a pranzo insieme. 
«Mi accompagni del commissario Yw» 


Della cattura del Lugnevich era inca. 
ricato l'agente di p. s. Viciar. Il Viciar, 
intimatogli l'arresto all’uscita dall’ aula 
dei dibattimenti, in Tribunale, gli disse 
che era incaricato di accompagnarlo alla 
Direzione di Polizia. 

— Con questa fame che ci ho, dover 
andare alla Direzione di Polizia! - abbiet- 
tò il Lugnevieh. 

— Non sì può farne a meno, Ho la con- 
segna e devo rispettarla. 

— Andiamo, via! Che importa arrivar- 
vi un guarto d'ora prima, o un quarto 
d’ora dopo? Già io non scappo. Andiamo 
a, pranzo in un! ia qua vicino e poi 
andiamo alla Polizia. Pranzerà con me. 

L'agente Viciar, che non aveva neppur 
lui pranzato ancora, fu persuaso dall’ul 
timo argomento sfoderato dal Lugnev'ch 
per convincerlo; e agente e arrestato - 
vero episodio da «Gran via»! - andarono 
a pranzo insieme. Ma ciò non bastava. 
Durante il pranzo, il Lugnevich pensò 
e rimuginò e, quando uscì dal locale do» 
po aver pagato galantemente per sè e 
per il generoso angelo custode, azzardò 
all'agente la proposta: 

— Senta; non mi potrebbe accompa- 
gnare, prima che. alla Direzione di poli- 
zia, al commissariato X. Dovrei vedere 
un momento il commissario Y. 

L'agente si grattò la pera. Santo ;ddio! 
Come si fa a rifiutare una cortesia al 
proprio anfitrionel Ma un ultimo seru- 
polo della consegna gli fece obbiettare 
timidamente: 

— E non potrebbe dire a me quel che 
vuol dire al commissario Y? Glie lo rite- 
tirò io. 

— Neanche per idea! Via, si tratta di 
pochi minuti di strada, infine. Il com- 
missario, a quest'ora, è nel suo ufficio ‘e 
siamo sicuri di trovarvelo. Mi accompa- 
gni là e glie ne sarò gratissimo. 

L'agente accondiscese e i due, come 
due buoni amici, l'uno a fianco dell’al- 
tro, arrivarono al commissariato X. 


A celloguio col commissario, 
Recriminazioni e proteste, L'agente sento. 


Nella stanza dél commissario Y. entrò 
solo il Lugnevich. L'agente rimase sul- 
l'uscio, ma.il commissario gli feco cenno 
che si scostasse ed egli si allontanò di 
qualche passo. Non tanto, però, da non 
cogliere parecchie, e le più imporianti, 
delle parole che furono dette dal Lugne- 
vich al commissario. Il Lugnevich recri- 
minava per il suo arresto, dicendo che 
si sarebbe dovuto impedirlo; che o 
tutto era rovinato; ché il commi 
era venuto meno alle promesse fattogli. 
E via di questo passo, parlando da pa- 
drone o, almeno almeno, da... buon co- 
noscente. Il commissario nicchiava, si 
faceva picc'no, raccattava scuse. 

Il colloquio finì bruscamente. Il Lu- 
gnevich minacciò: «Jo sputo fuori tutto» 
- e, uscì, irritatissimo. 

L'agente, che aveva inteso e annotato, 
gli si mise a flanco e, questa volta, lo ac- 
compagnò finalmente alla Polizia. Inter- 
rogato, il Lugnevich, ancora in preda al- 
l’arrabbiatura presa, spifferò quanto 
era a sua conoscenza, tutto ciò almeno 
che non poteva fargli danno. E fece cen- 
no, anche, di rapporti pecuniari ch'egli 
affermò corsi e correnti fra lui e fun- 
zionari di polizia. Vanteria? Sistema di 
difesa? Certo è che bisogna venirne in 
chiaro. 


Una ramanzina all'agente. 

Il commissario tuttora in servizio. 

Intanto l'agente Viciar faceva il suo 
Tapporto e raccontava del pranzetto fat- 
to e del colloquio voluto dal Lugnevich 
col commissario Y. Benchè il comporta- 
mento dell’agonte fosse. stato semmlice- 
mente enorme, pure, data la circostanza 
che soltanto così s'era venuti a I) 
scenza delle relazioni fra il Lugnevich 
e il commissario Y., l'agente se la cavò 
con una semplice ramanzina. 

È del commissario Y. che avvenne? 

Nulla. E° tuttora in servizio. 

Da notarsi che le ulteriori indagini 
fatte adombrano l’Y. di tinte più fosche. 
A quanto sembra, parecchi degli siru- 
menti di cui i ladri che facovano capo al 
Lugnevich si servivano; erano da lui 
procurati e consegnati a quest'ultimo. A 
quale scopo egli esercitava tale attività? 
Non è troppo chiaro; ma vogliamo atte- 
nerci all'ipotesi, chiamiamola. così, mi. 
gliore, che si presenta: zelo. Quello scia- 
gurato zelo di ben dubbia lega che par- 
torì furti e processi nci quali apparvero 
come istigatori, e quindi come complici, 
persone incaricate dalla Polizia. Ma ciò, 
Nel caso del commissario Y., urta male- 
dettamente contro ‘la circostanza che 
tutte le imprese ladresche delle quali e- 
gli ebbe ad occuparsi ebbero eseci zione! 
splendida e mai una volta i ladri fono; 
agguantati col suo concorso. Sicchè per 
lo meno il suo sistema vale sì a far la- 
Vorare i ladri, ma non a farli piglia. 
re poi. 


Anche un impiegato giudiziario 
che tiene mano. 


Il commissario Y. ha uno stretto pa- 
renie, che è amico a sua volta d'un gio- 
vine impiegato giudiziario, di ordine 
molto secondario. Non solo egli è 
amico del giovane, ma è stato ed è suo 
socio in un'impresa commerciale. All’e- 
poca del furto dei francobolli avvenuto 
nell'ufficio postale del Tergesteo si parlò! 
dell'uno e dell’altro; e la loro paricci 
pazione a quel fatto non fu ben chiara: 
il giovine, che era il più esposto, in chiu- 
sa dei conti passò per confidente di po- 


Sappiamo, però, che era amico intimo 
di Vincenzo Lugnevich, sicchè questi si 
trovava nella felice condizione di ésser 
con un piede, anzi con un piede e mezzo 
in Polizia è con un mezzo piede. in Tri- 
bunale, informato magnificamente, dal 
l'una e dall’altra parte, di quel che hol- 
liva in pentola e in grado di stornare 
da sè eventuali temporali che sovrastas. 
sero. 


Ed ora? 
Il processo, che è in corso d’istruttoria 
a carico del Lugnevich e compagni, non 
potrà non fare la luce su questi perso- 


naggi di flanco, nei quali ci siamo im- 
battuti; ma già ora dovrebbe essere còm- 
pito della Direzione di polizia di avviare 
un'inchiesta per suo conto, riguardo al- 
cuni propri funzionari. 

Che ci sia del marcio... non solo in Da- 
nimarca, è cosa che ormai è trapelata 
da varie parti. E si afferma pure che il 
Direttore di polizia, avvertito dei sospet- 
ti gravanti su alcuni suoi dipendenti, 
abbia dichiarato di volere la luce tino 
in fondo, senza riguardi per chicchessia, 

Confidiamo che nessuna influenza che 
sì tentasse di far valere potrà modificare 
l'atteggiamento che si attribuisce al cone 
sigliere aulico de Manussi, sicchè potrà 
compiersi quell’opera di epurazione nel 
personale di p. s. che l’opin'one pubblica 
da molto tempo reclama. Si tratti di 
sponsabilità individuale d’ordine gray 


simo, o si tratti di metodi indecoro 
servizio di p.s. deve assolutamente ve- 
nirne purgato. 


sr 


Una vertenza fra maestri scalpollini 


elero operai, 


Folcottaggi, Hoecuriamenti e _ ab. 
bar:dono dellavoro 


Da ieri l’altro sono in isciopero i 180 
operai scalpellini circa di diciassette of- 
ficine della. città, formanti la Società 
Adriatica dei maestri scalpellini autoriz- 
zati, costituitasi il mese scorso. Su que- 
sto movimento operaio abbiamo assunte 
informazioni da ambo le parti in lite, 
ed ecco ciò che ci disse il presidente dal- 
l’organizzazione degli operai Catialan: 

-— Dopo parecchie proteste presentate 
dagli operai scalpellini in vario modo, 
anche scioperando e deliberando boicot- 
taggi, perchè i principali facevano lavo- 
rare la pictra fuori di città, particolar- 
mente in Istria e in Carso, il mese scor- 
so sì ebbe il caso che per lidentico mo- 
tivo vennero boicottate le officine Pre- 
garz. Il boicottaggio fu poi ritirato in 
seguito all’intervento dei maestri scal- 
pellini che stavano costituendo la $o- 
cietà Adriatica e che promisero formal- 
mente che non si verificherebbero più 
ordinazioni di lavori fuori di città. Fra i 
pacieri nella vertenza vi era anche il 
sig. Miani, socio della ditta. Tamburli- 
ni e Miani. Avvenne che la settimana 
scorsa, proprio guesta ditta, che aveva 
licenziati otto dei suoi operai afferman- 
do che mancava il lavoro, ricevette una 
barta di pietra lavorata, pietra che era 
destinata alla costruzione di scuole per 
il Comune, cioè per uno di quei lavori 
per i quali sempre fu reclamato il dirit- 
to che venissero fatti suila nostra piazza. 
Di fronte a questo fatto gli operai occu- 
pati presso la ditta Tamburlini e Miani 
abbandonarono il lavoro, e l'assemblea 
degli scalpellini deliberò poi il boicottag- 
gio contro questa ditta. Poco dopo e du: 
rante tale boicottaggio, la ditta eredi di 
Pieiro Bello assunse un operaio, ma 
quando seppe che aveva abbandonato il 
lavoro presso amburlini, non volle te- 
nerlo più e lo licenziò. Questo provvedi- 
mento provocò lo sciopero degli altri o- 
bperai delle ditte Bello e Nepitello, per 
essere, solidali col licenziato. I. maestri 
scalpellini facenti capo alla Società A- 
driatica, nella quale sono comprese an- 
che le ditte Tamburlini, Bello e Nepitel- 
lo, licenziarono allora dando disdetta di 
oito giorni tutti i loro operai. Intravve- 
dendo in ciò una «serrata», tutti gli o- 
perai 'Hceenziati abbandonarono immedia- 
tamente il lavoro, volendo evitare che 
negli otto giorni loro accordati i princi 
pali facessero ultimare ì lavori più ur- 
genti. Gli operai erano esasperati e non 
vollero dapprima neppur acconsentire ad 
abboccamenti. Intervenne allora, per il 
segretariato e la commissione delle or- 
ganizzazioni operaie l'on. Oliva; ed ebbe 
degli abboccamenti con la direzione del- 
la Società adriatica. e con l'assemblea 
degli scioperanti. 


Giò che dice la direzione della Società 
Adriatica 


La direzione della Società Adriatica, 
interrogata da noi, ci espose così la cosa: 
«Gli operai cinque mesì fa, ancora, di- 
chiararono la piazza di Trieste «chiusa» 
agli operai scalpellini, I principali, che 
avevano in pendenza lavori urgenti per 
il cui sollecito adempimento aveano bi- 
sogno di altri operai, tentarono di as- 
sumere operai del circondario, ma la Fe- 
derazione degli scalpellini provocò l’ab- 
bahdono immediato del lavoro da parte 
degli operai; e tale sciopero durò pres- 


so guaiche ditta a lungo, fin tre. mesi, 
ognuno può immaginare con quanto 


danno. Altre ditte, che, mancando di o- 
perai di gui, dovettero ordinare l'esecu- 
zione di lavori loro affidati fuori di Trie- 
ste, furono boicottate. Queste vertenze 
furono appianate per intromissione della 
Società, facendo anche delle concessioni. 
Il 21 corrente giunse da Pirano alla dit- 
ta Tamburlini una partita di pietra la- 
vorata, ordinata dalla ditta stessa prima 
delle vertenze precedenti con le altre 
ditte; e, senza chiedere spiegazioni, gli 
operai della ditta si misero in isciopero 
e poi deliberarono il boicottaggio. La 
direzione della Società cercò subito di 
appianare anche questa vertenza, chie- 
dendo alla direzione della Federazione 
dei lavoratori in pietra un abboccamen- 


to; ma la relativa lettera rimase senza 
risposta. Rinnovato l’invito il 23, neppur 


pres 
i adriatica si recarono personalmen- 
te nella sede della Federazione per otte- 
nere una spiegazione, e dal presidente 
della stessa si ebbero la risposta che si 
sarebbe cercato di addivenire ad un ac- 
comodamento. Il 25 corr., però, una. let- 
tera dolla Federazione informava che in 
seduta. direzionale era stato deciso di 
non poter decampare di una linea dalla 
condotta assunta nei riguardi della dit- 
ta Tamburlini e Miani, dato lo stato di 
animo degli operai, e si dichiarava che 
la casta era pronta ad ogni evento. 

Di fronte a ciò, convocati tutti i socì 
della Società Adriatica, si deliberò, per 
collegialità con la ditta boicottata, di non 
assumere alle proprie dipendenze nessu- 
mo degli operai scioperanti della ditta 
Tamburlini e Miani. Accadde che al di- 
rettore della, ditta Bello si presentò un 
operaio a chieder lavorò, e il direttore si 
riservò di vedere se sarebbe stato possi- 
bile di assumerlo; ma. saputo poi da, lui 
stesso che era uno scioperante della ditta 
Tamburlini, gli dichiarò che doveva 
mantenersi ‘0 al suo dovere di colle- 
gialità, e sì rifiutò di prenderlo. Un altro 
degli scioperanti si presentò nell’ officina 
Nepitello, e affermò di essere stato as- 
sunto; ma invece non era stato assunto 
affatto, tanto ciò è vero che si presentò 
Vestito a festa, senza libretio di lavoro e 
senza ordigni. Per la mancata assunzio- 
Ne dei due, anche gli operai di queste due 
ditte abbandonarono tosto il lavoro, di- 
chiarando che avrebbero boicottato an- 
chie esse, e fecero scrivere dalla direzio 
ne della Federazione ‘un’altra  iettera, 
con la quale si riaffermava di non voler 


più trattare circa il boicottaggio della 
ditta Tamburlini e Miani. Visti con ciò 
lesi tutti i propri interessi, i membri 
della Società, riadunatisi, si videro co- 
stretti, per difesa, a licenziare tutti i pro- 
pri operai, con regolare disdetta di otto 
giorni. Gli operai allora, dicendo che vo- 
levano la cessazione assoluta della ditta 
Tamburlini, la quale con onore dell’ in- 
dustria esplica la sua attività sulla piaz- 
za da olire 40 anni, si misero in isciope- 
ro. Lo stesso giorno si presentò alla di- 
rezione della Società l'on. Oliva, chie- 
dendo spiegazioni, che gli vennero di 
buon grado date. Alle 4 pom.,, una lettera 
dell'on. Oliva chiedeva alla direzione un 
abboccamento per le 6, e, avendo la di- 
rezione aderito, l'on. Oliva si presentò 
insieme al presidente ‘della Federazione 
e ad un altro delegato degli scioperanti. 
La direzione rilevò che ormai non pote- 
vasi più considerare la vertenza Tambur- 
ini una questione privata, poichè la So- 
cietà Adriatica forma un insieme collet- 
tivo, ed una ostilità contro uno solo dei 
suoi membri veniva a colpire l’'associa- 
zione intera, con danno evidente anche 
per gli operai stessi, i quali dalla Società 
non possono che ricavare vantaggi. I 
delegati se ne andarono, promettendo di 
portare una risposta dell'assemblea: e, 
infatti; iermattina tornarono, ma per dire 
che non erano riusciti a convincere gli 
operai, i quali, pur aderendo alla cessa- 
zione dello sciopero nelle altre officine. 
mantenevano il boicottaggio contro la 
ditta Tamburlini. La direzione dichiarò 
di non poter accettare questa condizio- 
ne; ma per dimostrare la propria buona 
volontà di appianare la vertenza, si di- 
chiarava pronta ad accettare formalmen- 
te il postulato contenuto nel memoriale 
presentato per migliorie dagli operai 
scalpellini l’altra quindicina, e propria- 
mente: «che tutti i lavori destinati per 
la piazza di Trieste sieno eseguiti sulla 
piazza stessa». Questo memoriale, che la 
direzione ha già preso in favorevole di- 
samina, si riferisce a molte domande di 
migliorie, fra cui quella. dell'aumento di 
mercedì di circa il 25%, e ciò dopo 
un aumento del 10% avuto tre mesi fa, 
approfittando dell'imminenza di alcune 
consegne e con la minaccia di sciopero 
immediato. 

— A prescindere da tutte queste circo- 
stanze, che io considero del passato - ci 
disse a mo' di conclusione il presidente 
della Società signor Antonio Cumin - 
poichè accettando noi quale associazione 
collettiva di non far eseguire nessun la- 
voro per la piazza fuori di città, ogni ver- 
tenza di tal genere sarebbe assolutamen- 
te esclusa per sempre, noi non possiamo 
in nessun caso recedere dalla decisione 
presa in difesa della ditta Tamburlini e 
Miani, a qualunque costo. Ove gli operai 
vogliano un arbitrato, siamo pronti an- 
che ,ad aderirvi. 


Verso il componimento ? - Una deliberazione 
degli operai 

Tersera alle 8.80, gii scioperanti si ra- 
dunarono alle Sedi riunite, e discussero 
per oltre due ore. Oltre al presidente sig. 
Cattalan, parlò a lungo l’on. Oliva. L’as- 
semblea, da prima contraria a qualsiasi 
componimento, aderendo poi alle insi- 
Stenze dell’ on. Oliva, che dichiarava di 
voler evitare che la vertenza avesse ad 
acuirsi ancor maggiormente, l'assemblea 
deliberò la nomina di una propria depu- 
tazione scelta fra gli operai più anziani, 
e le affidò l’incarico ‘di recarsi oggi a 
trattare .con la direzione della. Società 
Adriatica. 


—__enrt 


LO SCIOPERO DI AIDUSSINA 


| La questione delle mmercedi 


Un incaricato del comitato degli scio- 
peranti di Aidussina è venuto iersera ai 
nostri uffici e ci ha rimesso la seguente 
con preghiera di pubblicazione: 

«Spettabile Redazione! 

«Con riferimento alla notizia pubbli- 
cata nel «Piccolo della Sera» d.d. 27 lu- 
glio 1909. N. 10056, nella quale la Dire- 
zione del filatoio di Aidussina faceva ri- 
levare che le donne addette al filatoio di 
Aidussina avevano prima dello sciopero 
una mercede da cor. 1.20 a cor. 3.20 al 
giorno e gli uomini da cor. 2.30 a cor. 5 
a seconda dell'importanza del loro la- 
voro, interessiamo la compiacenza di co- 
desta spettabile Redazione di voler pub- 
blicare quanto segue: 

«Come lo possono al caso attestare tut- 
ti gli operai del filatoio di Aidussina, le 
mercedi giornaliere assegnate fino allo 
sciopero alle donne s'aggiravano fra le 
cor.. 1 alle cor. 1.20, nel mentre quelle 
pagate agli uomini ammontavano a cor. 
1.60 per raggiungere in casi speciali il 
massimo di cor. 2.40 al giorno. Che se 
le cose stessero come volute dalla Di- 
rezione del filatoio nel sullodato comuni- 
cato, gli operai del filatoio non si sareb- 
bero certo decisi ad impegnarsi nell’e- 
poca attuale in una lotta al pari di quel- 
la da loro ora sostenuta. 

«Ringraziando codesta spettabile Dire- 
zione della cortesia usataci 

«Aidussina, li 28 luglio 1909. 

È; Per gli scioperanti del filatoio 
di Aidussina: 
Pietro Stibil, Francesco Nuss- 
dorfer, Fortunato Baucer». 


co 


Società Alpina delle Giulie. L° Alpina 
delle Giulie indice per domenica 1.0 ago- 
sto una gita sociale sul Tricorno (m. 
2864) la più alta vetta della catena delle 
Giulie. La partenza è fissata per sabato 31 
corr. al toeco dalla. stazione di Campo 
Aarzio per Leugenfeld; il ritorno seguirà 


i domenica sera alle ore il. 


I soci che intendono prendere parte a 
questa interessanie gita alpina si inscri- 
vano presso la sede sociale in via Ponte- 
rosso 5 al più tardi entro domani vener- 
dì alle 9 pom. 

Asseciazione giovanile triestina. Stase- 
ra alle 8 si terrà nei locali sociali una 
riunione dei componenti la squadra po- 
distica, 

Giclisti triestini premiati. Una squadra 
del C. C. triestino intervenne al convegno 
ciclistico di Sabbio Chiese, Valsabbiese, 
in Provincia di Brescia, tenutosi dome- 
nica 25 corr. Accolta con ogni premura e 
calorose dimostrazioni di affetto da par- 
te di quella Società ciclistica «Ausonia e 
Libertas» ottenne fra altre numerose di- 
stinzioni una grande medaglia dono. del 
principe Scipione Borghese, ed un’altra 
dono del Ministero della guerra quale 
primo premio per la maggior distanza, 
un diploma d’onore ed altre distinzioni. 

Allo Sferisterio triestino si svolsero 
ieri le partite secondo il programma. Nel- 
la I vinsero i «rossi» con due giuochi. 
Nella II «rossi» ed «azzurri» rimasero 
a parità di giuochi. Il tempo, meno in- 
clemente di ieri, ostacolò meno il giuoco; 
e si ebbero in generale bei colpi durante 
tutta la giocata. 

Oggi e domani si fa riposo. Sabato si 
riprenderanno le giuocate, e nei giorni 
di sabato e domenica si svolgeranno 
sfide emozionanti. 

Gonvegni sociali. Il Club ciclistico trie- 
stino indice per domenica, 1. agosto una 
marcia ciclistica notturna alla volta di 
Lubiana. Partenza alle 9.30 pom. dal Caf- 
fè ai volti di Chiozza. sabato a sera. 


L’annegato al bagno Buchler 


‘Abbiamo raccontato ieri, nell'edizione 
serale, che alle 11.15 di iermattina, al 
bagno Buchler, un povero giovane mori- 
va improvvisamente mentre prendeva il 
bagno. Ecco ora alcuni particolari. 

Poco prima delle 11, entrarono al ba- 
gno Buchler due giovani; presero i bi- 
glietti per il bagno e, spogliatisi, scesero 
nella vasca interna. Ad un tratto il più 
giovane dei due, dopo essere saltato due 
Volte in acqua, fu veduto sommergersi 
e rimanere immobile in fondo alla vasca. 

Il bagnino Luigi Cecutti, vestito come 
era, saltò nella vasca e con l’aiuto d'altri 
lo trasse sulla piattaforma. Visto che re- 
spirava ancora, lo portò nella lancia a 
benzina, e via di corsa, alla Sanità. Sulla 
strada fu sottoposto alla respirazione ar- 
tificiale, che fu continuata nella camera 
di salvataggio della Sanità. Qui venne 
subito «il medico della. Luogotenenza, 
provvisoriamente addetto al Governo ma- 
rittimo, dott. Franzin, e poco dopo un 
altro medico che era di passaggio, e poi 
il dottore della Guardia medica. Videro 
tutti e tre che la respirazione artificiale 
era inutile. Il disgraziato era già morto. 

La morte non era avvenuta per anne- 
gamento, bensì per paralisi cardiaca. 

Il dirigente l'ufficio di polizia maritti- 
ma, aggiunto Krainer, e l'ufficiale di po- 
lizia Schamanek, assunsero i rilievi di 
legge. Al bagno seppero che l’amico del 
defunto, appena saputo della disgrazia, 
s'era vestito, dicendo che correva a tele- 
grafare al padrone del poveretto, certo 
Pertot, pistore a Nabresina. Il defunto si 
chiamava Francesco ed aveva circa 28 
anni, 


I funzionari visitarono le vesti del dis- 
graziato, in camerino, e trovarono nelle 
tasche un orologio d'argento a cassa dop- 
pia, una catena d’argento, un temperino, 
una piccola chiave da lucchetto e un pic- 
colo importo di denaro. 

Il cadavere, dopo le 2, a mezzo del fur- 
gone dell'Impresa Zimolo, fu trasportato 
nella Cappella mortuaria di S. Giusto. 

Fino alle 7.30 di sera nessuno si era 
presentato ad identificare la salma. 


Volevano truffare la Società d’assicurazione 
Furto che sì ritiene simulato 


L'altro ieri, mattina, ì proprietari di 
un’ osteria sita in via del Rivo, Antonio, 
Matteo e Lucia Arbulla, denunciarono al 
commissariato di San Giacomo in Monte 
che, durante la notte, ignoti ladri, pene- 
trati nell’osteria, vi avevano rubato un 
grosso importo di danaro e che, non con- 
tenti di questo, avevano, poi, aperto i 
cannelli delle botti, provocandone così il 
vuotamento completo. 

L' ufficiale assunse subito i rilievi, ma 
i tre denunciatori caddero in contraddi- 
zioni tali da far sorgere il sospetto che 
il furto fosse stato simulato allo scopo di 
truffare la Società d° assicurazione pres- 
so la quale gli Arbulla erano assicurati 
contro il furto con iscasso. Perciò i tre 
furono dicharati în arresto e passati alle 
carceri, in attesa di far luce nella fac- 
cenda, 


Sul fatto di sangue dell’altra sera 


Sul grave ferimento avvenuto l’altra 
sera alle 10 a danno di Antonio Depase, 
sulla soglia dell’osteria «Andemo de Ba- 
njaluca», in via della Punta del forno, 
akbbiamo questi ulteriori particolari. Co- 
me abbiamo detto, circa un'ora dopo av- 
venuto il fatto, l'agente di p. s. in bor- 
ghese Cherin arrestò quale sospetto au- 
tore del ferimento il facchino Antonio 
Sanzin, di 21 anni; e poco dopo lo stesso 
agente fece un .altro arresto nella perso- 
na di Giuseppe Maizen. 


Come abbiamo accennato ieri, il San- 
zin aveva il vestito tutto lordo di san- 
gue, ma nondimeno giurò di non aver 
preso parte al ferimento; poi, posto alle 
strette, finì coll'’ammettere di conoscere 
il feritore, ma si rifiutò di palesare il 
suo nome. Dichiarazione consimile fece 
pure il Maizen. 


Ma nondimeno il vero colpevole fu sco- 
perto. Dopo aver interrogato il ferito, il 
Sanzin e il Maizen, il commissario in- 
terrogò le due prostitute ch’erano in com- 
pagnia del Depase al momento del feri- 
mento, e una di esse dichiarò con la 
massima sicurezza che a ferire il suo a- 
mico era stato il facchino Amadeo No- 
velli, di 19 anni, da Trieste. Risultò inol- 
tre chiaramente che dopo il ferimento il 
Novelli aveva passato di nascosto il col- 
tello al Sanzin. Questo, però, negò anche 
tale circostanza e di conseguenza non 
fu possibile di trovare l'arma feritrice, 

Il Sanzin e il Maizen furono tratte- 
nuti in arresto come complici del No- 
velli. Questo poi fu arrestato verso le 2 
di notte dall’agente Cherin nel «Caffè 
all'Europa felice». Anche lui si protestò 
innocente. 

%* Il Depase ieri mattina entrò all'O- 
spedale, ove fu accolto nella decima di- 
visione. 


Tentato suicidio. Iersera, verso le 9, 
dinanzi alla cucina economica che si 
trova nel campo Belvedere, un uomo si 
contorceva in preda a forti dolori. Inter- 
rogato, disse di aver bevuto dell’acido a- 
cetico. Dal vicino ispettorato di p. s. fu 
telefonato alla Guardia medica e accor- 
se un dottore che lo accompagnò al- 
l'Ospedale, ove lo si sottopose alla lava- 
tura dello stomaco, dopodichè venne ac- 
colto nella seconda divisione. Lo stato 
dell’infelice è grave. 

E’ certo Giovanni F., di 60 anni, senza 
stabile dimora. Sembra che la miseria 
sia stata a spingerlo al tentato suicidio. 


L’idillio finito male. Abbiamo raccon- 
tato ierlaltro dell'avventura di Guido 
Rutter con quella Giovanna Possar, di 
17 anni, recatasi da qui ad accompagna- 
re una sorellina a Volosca e di là poi 
volata con lui a Fiume e a Venezia. Da 
parte della famiglia del Rutter siamo 
interessati ora di rilevare che in realtà 
si tratterebbe d’un’avventuretta amoro- 
sa, alla quale interessati sembra che ab- 
biano voluto aggiungere dei fronzoli, 
ma che sarebbero lontani dalla. verità. 
Circa il fatto dell’appropriazione di due 
libri denunciata dal sig. Silvio Carpenè, 
ci si dice che la, denuncia non ha alcun 
fondamento, poichè i libri furono rego- 
larmente pagati e la ricevuta relativa è 
a mani del padre del Rutter. 

In tale riguardo, abbiamo assunto ul- 
teriori informazioni e ci risulta che la 
denuncia fu presentata giù due anni ad- 
dietro e che è da ritenersi che il Carpe- 
nè, sebbene pagato, non sì sia curato di 
ritirarla, sicchè si sia ritenuto sussistes- 
se ancora, mentre in realtà sarebbe ca- 
duta, essendo avvenuto il pagamento. 

Un'imputazione di procurato aborto 
sfumata. Apprendiamo che quell’Angio- 
lina L., arrestata sotto l'imputazione di 
procurato aborto dopo il ritrovamento 
d'un feto in mare, dinanzi alla riva Car- 
ciotti, è stata rimessa in libertà. A_con- 
fronto, poi, di Carlo M., indicato come 
amante della L. e supposto complice di 
lei, la Procura di Stato ha formalmente 
e completamente desistito. 


COMUNICATI *) 
Editto d’incanto. 


In base a conchiuso di questo Giudizio, 
distrettuale in affari civili, Trieste 10 lu-| 
glio 1909 N. E. VIII 2261/9-3, oggi, alle 
11 ant., seguirà la vendita al pubblico 
incanto delle merci e utensili esistenti 
nel negozio commestibili sito al N. 22 
della via dell'Istituto. 


N. 1494. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Si è reso vacante il posto di comandan« 
te di queste guardie municipali. 

Per l'ammissione a questo posto si ri- 
chiedono le seguenti condizioni: 

1. La cittadinanza austriaca. 

2. Il certificato di buona condotta. 

3. L'età non minore di 24 e non supe- 
riore ai 45 anni. 

4. Una sana e robusta costituzione fl- 
sica. 

5. La conoscenza della lingua italiana 
e tedesca tanto nel parlare che nello 
scrivere. 

6. La prova d'una sufficiente’ pratica 
nel servizio di polizia. 

Avranno la preferenza quelli che hanno 
servito nell’I. R. Armata, nell'I.R. Gendar- 
meria oppure in un corpo di°guardie dî 
pubblica sicurezza. 

L'annuo onorario è di cor. 1200, più 
cor. 100 indennizzo di montura con due 
quinquenni di annue cor. 60 l'uno. 

I concorrenti vorranno presentare le 
loro offerte al Municipio a tutto 10 ‘Ago- 
sto p. v. 


DAL MUNICIPIO D’ISOLA 


li 26 Luglio 1909. x 
Il Podestà G. Ulcigraî, m. p. 
Sa nti PETER 


x 
Dove è la madre 
che non conosce le malattia micidiali 
dell'infanzia, la colerina, le diarree, l’en- 
terite ecc.? Beata quella madre che ha 
imparato ad apprezzare le qualità mera- 
vigliose della farina per bambini «Ku- 
feke» che sa che non esiste miglior pre- 
parato per allevare il proprio piccino, 
mantenendolo sempre sano e fiorido e 
che gli procura uno sviluppo rapido e 


normale. 
Fuori Porta, Ca. 


VILLA ROSA "ese 


Grande Stabilimento di Cura 


aperto tutto l’ammo. 


Prof. AUGUSTO MURRI, Consulente 
Prof. Giovanni Vitali, Direttore 


Pi 


BOLOGNA 


Gasa di I ordine per ammalati di 


Il più moderno, Il più vicino a Milano i 
Piotta (Cant. Ticino) Linea del Gottardo 
CURA SPECIALE 


della tubercolosi ossea ed articolare. 
Medico Direttore: Dr. BILAND 


©) La Redazione sì dichiara estranea tanto 


- rigoerdo 
alla forma quanto al conteruto e non assome alcung 
rtenponsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


Gercasi Socio 


che disponga cor. 10-15.000 per 
erigere azienda seria e luerosa, 

Offerte (esclusi mediatori) al Piccolo“ 
sub ,,Massimo interesse”, 


Convitto a Xnittelfelò 


per studenti delle acuole realîl e 
per allieviche desiderano apprene 
dere la lingua tedescè, 


Prospetti dettagliati gratis e franco. 


Nobile Collegio Valdsee Gorizia. 


Unico Istituto del Litorale per giovani 
di buone famiglie. Locali ampi e salubr?, 
istruzione accurata e coscienziosa, vitto 
sano ed abbondante. 

i giovani frequentano l’i. r. scuole te 
desche della città o le scuole private ele- 
mentari, ginnasiali e reali inferiori in« 
terne. Sono istituiti pure corsi accelerati 
per giovani semiconvittori per l’ammis- 
sione all'esame di maturità ed altra clas« 
se. Proprio personale insegnante e disci 
plinare, annualmente risultati insperati. 
Per schiarimenti e regolamenti rivolgersi 


alla DIREZIONE. 
_*———'66—@@@@@@@ 
HH { principianti o di età matura, co- 
Negozianti me tor accademici, che deside- 
rano assumere posto in Germania, oppure conti» 


nuare gli studi, ricevono prospetti gratuiti scri. 
vendo sub «L. V. 4722» a Rudolf Mosse, Lipsia. 


MARSALA 
Gi; sara ormai indiscussa 


THALHEIM 


Acqua minerale. acidulo- alcalina purissima 
NATURALE. 


Ottima bevanda da tavola, rinfrescante, di pro- 
vata efficacia per le tossi, catarri, le malattie 
degli organi respiratori, digestivi e della vescica. 
NON ALTERA IL COLORE DEL VINO. 
Unico Deposito: Via Tiziano Vecellio N. { 


TROVASI DAPPERTUTTO. 


SOLTANTO PER RIVENDITORI | 


Apparato automatico 
per la luce 


con fiamma aperta, lucente, 
a benzina oftre 
TEODBOR ZTDARSKYW, 
Graz, Annonstrasse 19, 
| 3 A_ richiesta campioni con 
| spedizione raccomandata verso invio di Cor. &. 
-—_—_1_—_—_== "=== 


IL PISSOLO; pan. IV; 29 Luglio 1909; N. 10058. 


Grosso furto di caffè al Punfo franco. 
Nella mattina del 22 corr.; la «Società a- 


nonima triestina di commercio», con ma- 
gazzi al Punto franco, denunciava al 
commissario reggente l'ufficio di polizia 


del recinto, ché durante la notte uno dei 
suoi mag ni era stato visitato dai. la: 
drive 


Per 


Ji per aprire la solida se 


prì subito un'inchiesta ‘e 
egti di questa finirono 
i loro sospetti sugli ad- 
detti al magazzino st . E: vennero a 
onclusione in segilito a questa cir 
Alcuni giorni prima i facchini, 
‘ato che, il Jucchetto della porta 
poco solido, lo avevano scambiato 
im altro. Si suppone, quindi, ché ab- 
fatto ciò perchè, possedendo una 
chiave del luéchetto da essi sp- 
f vano alquanto il loro 
tatura; poi, avrebbero 
l'impronta e quindi fabbricata una 


nuova Ce ; 
Convinti che le cose si erano svolte in 


questo modo, i funzionari arrestarono 
quattro dei facchini della ditta, è proci- 
ente Giovanni Biasin, Bernardo De- 
enzi, Giorgio N ti ed Ebnilio Tibe- 
rio. l'utti si protestarono innocenti é i 
tre ultimi riliscirorio anche a provare un 
slibi. Ma non così il Biasin il quale, ad 
i torio esaurito; fu. coridotto, «gli 
Gli. altri tre furono subito li 


Ora la polizia, sta indagando per sco- 
prire la fine fatta dalla mette. 

Arresto pex furto. A tichiesta del ma- 
rittimo Michele Lassich, occupato a bot- 
do del piroscafo «Edmondo Way»; or- 
meggiato ‘al Punto franco; ieri mattina 
alle 10 fu arrestato in via di Crosada il 
marittimo Paolo Gura, di 16 anni, dalla 


| Turchia; abitafite in via delle Ombrelle 
N: 7: AUa polizia il Lassich accusò il gio- 


vanetto di aver rubato un paio di stivali 
del valore di 1 corone a darino di un 
slio! collega a.nome Bocich: Il Gura non 
potè negare il fatto oppostogli poichè in 
quel momento indossava appunto gli sti 
yali. rubati. Fu.trattenuto. 

“Donne minacciate e udmitti arrestati. 
Teri notte; verso il tocco, due guardie che 
facevano la ronda in via delle Beccherie, 
udirono grida imploranti aiuto partire 
dalla via delle Ombrelle. Corsero in quel 
la direzione è videro che dinanzi alla 
casa N. 6 c'era una folla di curiosi. 

— Cossa ze nato? 

— Nato gnerte - rispose una popola 
né - mà se no i fa presto, morirà qual 
chidunì. 

— In. sta casa - soggiunse un uomo - 
xe un individuo che vol farghé la pele 
a una dona... ù 

Nello stesso mentre, ad una delle fi- 


| nestre della casa si affacciò una dorina 


mezzo discintà $ridafido «pattuglia». Le 
guardie salirono e, entfate nell'abitazio: 
ne della sconosciuta, la cui poria era a- 
perta, sì trovarono alla presenza di un 
Uoffo sulla. trentina Si impossessarono 
di Tuî, e la donna; che si chiama Ida Bak 
latin; di 37 arihi, narrò chè egli cia suo 
amante è the in Seguito ad un alterco 
scoppiato per futili motivi; l'aveva. per- 
cossa è poi minacciata di orto, 

Alla polizia l'arrestito si qualificò per 
Cleméntà P., di 30 arti; bracciante; da 
Trieste, e dichiarò che la sua amante a- 
veva molto esagerata la cosa, nondimeno 
fu tréttenuto. PICO 

* Luigi Tofoli, di 4 anfi, cameriere; 
abitante in via della. Punta del forno 
N: 8, fu arrestato l'altra sera calle 9.30 
berché, recatosi nell'abitazione di Teresa 
Deluea, di 49 ‘&hni, in via Feliee' Vene- 
zian N. 10; la &veva. mitizociata di morte 
e poi, fattole... grazia, si era limitato a 
percoterla. ;.(.. î 

Uno sbaglio d'indirizzo. Rosalia Jach- 
setich, di 33 atihi; abitante in via delle 
Seîte fontane N. 485, dovette recarsi iet- 
sera alla Guardia medica per una ferita 
| all'occipite: Ractontò di essere stata col- 
‘pite da una pentola che veniva lanciata; 
in rissa; tontro èn'altra donna. 

Sdbtiatare, Francesco Mossi; di 26 &nni, 
macchinista, e Nicolò Longo, di 45 anni, 
Tuochista, otciipati a Bordo Uel piroseato 


tel Lloyd «Stirias, ieri, mentre lavorava-|.k: 


no in macchina, furono ifivestiti da un 
getto di vapore, she protusse al primiò 
scottature alla guancia e alle mani e 
all'altro alle mani, al braccio destro è al 
torace. Dhtrambi ebbero, le cure riédessa- 
rié alla Stazione centrale di soccorso: 

* Anna Vidmar, di 18 anni, domestica, 
@bitante in via dell'Acquettotto N: 3; ieri 
con dell’acqua bonente ripoitò Scottati 
Te alle Praecia. È 

* Maria Coset, di 98 ‘#finri; cueda; ABI 
‘frinte ifi afidrona. dei Sotterranei N. 5, 
deri, mbntre èra vicina al focolaio; si r6- 
vesciò dell'aciua bollente e riportò Beot- 
tatule all'avambratcio destro.. 

Ricorsero.alia. Guardia. medica, 

Teri mentre Mario Gaspata, di 10 anni, 
abitante in via Alessandro Manzoni N. 
17; stava per mangiare la suppa; si ro- 
‘Wesciò 4ddosso il brodo bollente e ti 
‘portò scottature alla ‘faccia; alle mani èd 
al:petto. Si dovette portarlo all'Ospedale 
‘ove fu accolto nella divisione dermato- 
Togica. 

£ piedi stalzi. La rafazzina di b anfii 
“Enrichetta Treins; abitante in via della 
"Cattedrale N. 2; ieri, camiminando a pie- 
“di scalzi, uno; il destro, he ihisé su una 
scheggia di vetro ripoftando così una la- 


Una sassata. Bernardo  Rechar; di 9 
anni, abitante in' via Carpison N. 4; ier: 
stra fu colpito da uri sasso scagliatogli 
da un altro ragazzo e riportò una: ferita 
Qlla fronte. Ricorse alla' Guardîa medica. 

Pra due cast Il cartrettiere Giovanni 
Zladie, di 16 &nni, abitante in via Remota 
N. 6, iérniattina, mentre si trovava da- 
vanti al deposito di carbone al N. 6, di 
via del Campo Marzio, fu impigliato fra 
due carri in mbodo da riportare alcune 
contusioni al bacino. Chiamato un dottore 
delia Guardia medica questò lo inviò al 
l'Ospedale; ove Io si accolse hella decima 
divisione; 

Cani cho Asérdono. Emilia Comelli, di 
19 anni, abitante in via della Barticra 
vecchia N. 19, ierseta fu morsa da un 
cane è riporto una ferita alla coscia SÌ 
nisira, 

Giovanna Stefantith, di 5 anni, abi 
tante in via del Boschetto N. 10, iersera 
fu pure morsa da ùn cane all'anulare 
sinistro. 

Entrambe ricorseto alla Guardia me- 
dica ove le ferite furono cauterizzate. 

Caduts. Maria Scherianz, di 21 anni; 
abitante in via Punta del forno N. 11, 
cadde ieri sulla pubblica via e riportò 
una lacerazione al braccio destro. Fu 
mmedicatà all'<Isca». ; 

Maria Dusatti, di 67 anni, &hitante in 
via dei Conti N. 24; ièti mattina scene 
dendo lè scale sdrucciolò e nel cadere 
riportò la {fattura | &l femore destro. 
Chiamato un dottore della Guardia me 
dica gli presto le cure necessarie. 

Le ero ii 
Guardia medica: Vittorio Baiz, di 29 an- 
ni, bracciante, abitante in via dei Capi 
telli N. 24; per una contusione ed alcune 
escoriazioni al pari 
Bométti, di 42 anni, minatore; abitanto 
in Via del Molin a vapore N. 6; per una 
ferita all'occipite; Matiò Cozian, di 16 ab 
ni; droghiére, abitante al N. 245 di Roia- 
fio; per una distorsione al piede destro; 
Floriano Zelerniach; di 39 anni, manove- 
16; abitante in via del Molin a vento 50, 
per una contusione al piedé Sinistro; Gar- 
lo Simoni, di 31 anno, portalettere, abi- 
tante in via della Cereria N. 8, per una 
fefita. al miediò desifo..| È 

X Il bracciante Giovarini Ludich, di 56 
anni, abitante în via Molin a vento N. 6, 
ieri, mentre lavorava, fu impigliato fra 
Una botto e il muro in nodo da riportare 
contusioni al cubito è al braccio sinistro. 
Picorse puro alla Guardia medica. 

X* Per lesioni riportate accidentalmen- 


coni, di 32 anni, per alcune escoriazion 
al piede sinistro; Domenico Bartoli, Qi 39 
anni, per alcune escoriazioni pal erure 
destro; Nullo Casadio; di 42 anni, per una 
ferita, di taglio al pollice destro; Matia 
Taverna; di 15 anni, per farsi estrarre un 
‘unéinetto che le si cra confictato nella 
mano sinistra; Ersilia Baldinelli, di 2 an- 
ni e mezzo; per una ferita di taglio ‘al 
‘palmo della mano sinistra; Ambrogio Zo- 
chigne; di 21 anni; per una ferita lacero 
contusa al medio sinistro; 


suo. procuratore, l'amministrazione della 


sua Sostanza 


to. a render ( 
rante La 34 
stato espressamente 


& 

i il 
ib 
di 
del 


timo A. de Bergeviezy. — @ 
sede del Tribunale indust 
la Procureria 2, iuarto piano. Il i 
#8 è il cons. prov. O. Brelteli. — 
Tutti i cittadini italiani Ghe hanno com: 
tail 19.0 anto d'età possono esse) 
nei ruoli del tiro a (o 

ato di buona cons 


chè pre: di D 
dotta ettivo: Sindaco: Per 


rita @ violista; Suo 
Sitore. e mmaestro ‘ooneertato: 


dtummat 
autori è a 


un pesce, uno squalo. — G. N. 
quelle macchie d’inehiostro adoperi i 
co di limone. - Quell'artista si trova ‘in vil 
leggiatura hei Salisbufiehose. —. Povera 
1 i pi ; il prezzo 
une, è 


40. — A. Mos, 
Peter-Nabresima Cer 
Hire 92:10; HI Hra 16 
ferito a, Nabresina. =: Paola. Un buon do 


cerazione: per la quale dovette ricorrere |.&_DI 


all'eigoa». ; 
Diranio il lavdfci Domenico Tienzo, 
di 38 anni, addetto all'impresa Faccano- 


ni, ieri mentre scaricava materiale dà.|; 


Una maona; ebbe il mignolo destro qua- 
si schiaeciato.da una pietra. Ricerse al- 
V'algéas, © 

l'apprendista fabbro Giovanni Minius- 
si, quattordicenne, ieri thentre lavora- 
va si produsse una grave lacerazione al 
palmo della mano sinistra, Il Miniussi, 
che abita ili vià di Chosida N: 3, ritorse 
E'eigoane 

Goalpi di frusta. Ferruecio Zorzetti, di. 
8 -afihi, abitanite in via del Pozsgo bianco; 
N..B, ricorse isti all'digead ovè chiese 
che gli venisse medicata una ferita la- 
cera che aveva alla inano desb'a di utia. 
escoriazione alla spalla sinistra. Raccon- 
tò al medico ‘che le dette lesioni prove- 
fiivano di dus frustate dategli da’ uh 
carfettiere: 

‘Golplia ca una sassata. Scagliata, ieri, 
da uni mongilo, una grossa piottà colpi 
al femore sinistfo la. trediebsane CATIDE 
Lampo; abitante in via delle Mura N. 10; 
la quale dovette ricorrére all’«Igea» pet 
essere medicata della ferità lacero:con:= 
{usa riportata: 

Proenosi alcoolica. Torsera verso le 10; 
dub Budfdie di p. 8. ttovarono in Piazza 
della Barr btchia; uni uomo sui 
quarant'an preda a un violento as 
salto nervoso, Ma.le due guardie Hon ba- 
starono, ce ne vollero sei, e dei passanti 
per irattenerlo. Legato su un earretto; 
fu portato all'Ospedale ove il dottore di 
spezione constatò trattarsi di frenosi al: 
coolica. Cinque famigli ebbero molto da 
ffticare per applicargli lé cihghie di si- 
curezza. Fu portato di peso nelle sale 
d’osservazione, 


quite le fabbtich 
di d cia, dell'Italia, deil’ 

Ungheria \& dell'Iimehiltetra; megstifu 
addifittura un volumetto di dis 


Leoite. Estrazioni. del 28 corr. 


Bruna 28, 71. 77. 10. 49 
Innsbruck 10.68 74 65 15 


Notizia” matebvologiehe:. Ieri tèmpera- 
tura ote 7 anti.25.7, ofe.2 pot 30,3. 
= Altezza barometrica ore ? pom; 758.7. 
Oggi: alta niare& 8.8 ant. è 6.438 pom: 
Bassa marca 1.18 ant. e 1.12 poth. 

Ogni Giorno uaa. ‘Al teatio. 

— Ora che è finita la commedia = dice 
tin nésoziante - è proprio il momento 
buono per comperare bisncheria. 

— Perchè? - domanda un. vicino, 

— Perchè «cala» ia tela. 
+04 


Minerva. Anche ierserà un pubblico af: 
follato applaudì con molto calore la «Vo: 


dova alle8ras, che si da questa Sera per i 


Fultima volta. Dopo ogni dito gli artisti 
priricipali furono Cluamati al prostenio 

Domani, verierdì si dala un'unica tap: 
presentazione della «Santarellizia» Per si 
rata d'onoré del'direttore. Angelini; è 
interpreterà la patto del maestro «Fiori: 
doro». Saàbato prima rappresentazione 
della «Poupges del mo Audran. 


SPETTACOLI D'ÙGGI 
MINERVA. Combagnia d'operette Lombar! 


do e C. - Ore 8.30. - La vedova allegra, in 
3 atti di Lehar. 


i il 
ni accidentali. Ricorsoro ieri alla 


tale Sinistro; Santo |P 


te; ricorsero ieri all'«Igea»: Armando Bac: |. 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1e 8 pom 


Restauranti Bosanento 


OGGI GIOVEDÌ ; 
GRANDE CONCERTO 
BANDA MILITARE 


0 pom. 
e —- e 

; i ola OGGETTI ANTICH 
Meneis () metaglie RINVENUTI Hoole 
feavi, in oro; argento, bronzo cec,, singoli per 
in buono stato, collezioni intere e fondi acgi 3 
Sfarisi, verso paganiento per cassà, ai massimi | 
prezzi possibili, anche afferte stritte vengono 
évase prontamente. Cercansi  presentemente: 
Corone e me corone in oro {dell'unione mo- 
fetaria) dell’iimp. Frrindesco Giuseppe I. Si 
sumono diste pubbliche. Raccomandiamo di si- 
di collezionisti il rostro ricco. deposito- 
ider Bsyeer, periti giurati delli, r. ui 
ficio del maresciallo di Corte e delli, f, Giudi: 


iu secc A zio commerciale, Vienna I, Opertiring 7, mezzanino 
FRARGESGO BEN i NEGSTAI fassa 
PITTORE-DECORATORE 


ANTINEVRASTENICHE che danno forza, 
Tia Adanadotto 17 Telefono 1698. 


energia, gaiezza, — Flacone L. 2.50, 
AGUSTA RO TETI 


DA VENDERE A SESANA 
una casa [farmacia] 


d dn piano, con pianoterra, 
ofto e cortile, 


ipia alle 


Garantito innoGto per tirigere capoltì e barba: Cor, 
Brogheria ETTORE ZERHITZ, Volti di Chiezza. 


Viene coratà con sucensso nel SANATERIO 
del Bott. JAKLIN a PILSEN: 


tono 


(malattia nervosa) 


RI 


= 


per posti £. 2,85. Vendonsi in tutte le far- 
macie 6 dalla Farmacia satelli, Corso 
Umberto, n. 51, Livorno, ed 


fn tutto ie Fartiacie di Trioste. 


# dal Cambio Valate A. BOLAFFIO si ven: 
dono Biglietti Giubileo a Cor, I. - 18'Agosto 
Viricità Cor, 20.000 in denaro. 
Promiosss Bodon I a Cor. 5 - Cor. 90,000 

Promesse Boden IL a Cor. 5.50 
tanto 1860, 1. Agosto A Cor. 45. 
incipali i 000 


Koll 


cercansi per Agosto, 
Preferibile Corso o vicinanze, primo. piano. Da corone 500-800 annue, 


HKradiimîazzo al sPicesle 


IL SAPONE DI LATTE DI GIGLIO 
.,Steckenpfierd 


è il sapone più morbido per la pelle e contro le lentiggini. 
- i VENDITA OVUNQUE ——- 


CHI CAMBIA DI CASA. 


Roo. 


Acquisto utllo a tuti 
‘ma spocialimente a 


sj 


dn Ara 7 > " SI 
Il Divano»Letto Machnich 
patentato in tutti gli Stati e premidto in più Esposizioni, è un mobile 
ché in nessuna famiglia dovrebbe mancare: 


Pistola tascabile | 
sSTEIRS | 


| 
Ma. 6909 | 


fabbricato di precisione della Qesterr. Waffen- 
fabribs-Gegollachaîi a DBieyr. 


Tu vendita presso tutti i negozi di armi ed atmaiuoli, 


Sempre freschi In, pacchetti patentati. 
si TIL5S, 


Biscottini 


Fido di Koestlin 
Sire-Sire di Koesilin 
Albert di Koestlin 


‘etiAmi di Kosstlin 


Biscottini 


Biscottini 


Biscottini 
Cisesttni finissimi da tè; il miglior nutrimento per 
bambini, convalesoenti ed ammalati. 


RIDE 
La DIEDE 


Estratto a gusci 
ti MOGE cm node" 


tig 
M LONGIN & 6, 
VIDENA 


ARTICOLI | 

di TOILETTE . 

| Profumi - Saponi - Pettini 
Spazzetto por denti 

Acque per i canolli - Acqua 

di Cologna. 
Ginochi di Diabolo 
Budanti 

Catiio da bagno finissime 

SpruZsatori per profumi, 
n. GAL 


GORIZIA TRIESTE 


7" Deposito gereral; 
TRIESTE Corso 4 
GORIZIA Dorso Vendi tl 


| ASQUIRI, NO 


Imporiante ditta ili esporiazione di legno dolce 
cerca per la piazza di Trieste 


RAPPRESENTANTE 


UTI 


TINTORIA, LAVATURA E PULITURA A SECCO 


Hi 


(i Liu 


AUTOMOBILISTI 
VIAGGIATORI 
NEGOZIANTI 
UFFICIALI 
TURISTI 
VILLEGGIANTE 
coniperatemi! 


Sono praticissima | 

6 costo sole 

Gorone 

Si spedisce a richiesta 
verso rivalsa È 


en 


Cencansi sub-agenti per tutte le 
provincie della Monarchia 


ale por l'Austria: TULLIO ANGELI - TRIESTE 


con macchine a vapore, di ALBINO BORGAN 
di Vestiti, Stoffe da muobili, Pollloecie ecc. 
CENTRALE: Via del Farneto 11 - FILIALE: Via dell'Istria 12; layresso Via Mantecoli. 


| Massima cura, solleoltudino e prezzi convenientissim. Stirattira Contino a cent 4 


Piazza S. Giovanni 


NEGOZIO MANIFATTURE 


Continua la 


El 


Speciale Setvizio 


di Birta in Bottiglie 


a Somiciio 


© Rappresentanza generale e Deposito 


UVEILLER & TRANI, via Sanità 15; Telef, 


=> VIA STADION 6 (Palazzo del Teatro Fentoo) 
Grandioso assertimento camere complete in ogni stile moderno. 
:| Arredamenti completi di quartieri di lusso. Ultima novità del genere 


L'UFFI 


esistenti, a prezzi straordinariamente ridotti, | 
e specialmente: Gotonerie e Mussoline tutte 
le aliezze, Geltrinaggi di merlo è stoffa, 
Tappeti, Corsie, Coperte di lana, cotone e 
imbottite, Camicie i 
colorate, Polsi, Colli, Cravatte. 
TUTTO SOTTO IL PREZZO DI COSTO 


Vicina, VI., Mariahilforstrasse 37 


ul) Il pozzo, | 


1, 


Vittorio Bertoli 


vendita di tutte le merci ancora 


uomo, donna, bianche 


pg 


solidissimi;, eleganti ed a prozzi mit 
nel Deposito Lo 


VITTORIO VOSILLA © 


via Sanita è, angolo Via Porporolia 
visà.vis il Caffo Fodel Triestino, 


squisito, la preferita. 


rta ° 


CIO 


(oeelbha us 


2a 


E] 


ma e cn 


ISUVaYNnO: 


di Emilio Bonillon, 
Genova; por l'America del Nord L. 


Gorizia, Istt 


Rspprosotitanta pe anto, 
Esgionar dol'Sud CARLOF. 


Concessionari per l'Ai 


Te 


jp 


INDIZVANVULNOO 


ricate, liazza Negoziant N 
GANDOLFI è Go Hsw-Vorki porla Svizzora, 


Spes doi FRATELLI 


ERANCA di Milano 1 


I solî ed osclusivi aropristari. dal sograto di faslrigazione 


e 


è 
a 
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TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste). 
Dopo dieci anni 

Dieci anni: or sono, Francesco M., di 
62 anni, impiegato, da. Trieste, aveva 
acquistato dalla ditta Bial e Freund di 
Breslavia le due opere «Neue illustrirte 
Allgemeine Weltgeschichie» e «Mayer s 
Konversation Lexikon», obbligandosi di 
effettuare il pagamento di 400 corone in 
tante rate mensili. Senonchè, dopo aver 
versato trenta corone; it M., che si trova- 
va in critiche circostanze, lion inviò più 
alcun importo alla ditta. Quella, allora, 
esperì in confronto del M. i passi giudi- 
ziari, ché finirono con una transazione, 
il M. obbligandosi di pagare alla ditta, 
in rate mensili di 10 corone, il rimanente 
dell'importo. È 

Il M, mancò però agli impegni assun- 
tisi, e la ditta, lo scorso mese, saputo 
che. il M. aveva venduto le due opere, lo 
denunciò ‘all'autorità, richiamandosi alla 
clausola. del contratto, che diceva che il 
M. non sarebbe divenuto proprietario 
delle opere suddette fino a ‘che non le 
avesse pagate, Utd. 

Contro il M. fu avviato procedimento 
iper crimine di infedeltà, e ieri ebbe luo- 
go il dibattimento. 

L’accusato, che era difeso dal dott. 
Robba, dichiarò che non si riconosceva, 
affatto colpevole, per il fatto che, quando 
aveva acquistato le opere suddette, non 
aveva fatto minimamente attenzione alla, 
clausola, che, come seppe poi, era scritta 
in tedesco ed in caratteri minuti. 

Pres.: Quando ha venduto lei le due 
opere? 

—- Saranno circa otto anni, hoh so pre- 
cisamente, 

= Prima che la ditta avesse tentato di 
ottenere il pagamento in via esecutiva? 

=— No, dopo; assai tempo dopo, 

— Ma in quella circostanza lei deve 
aver saputo che le opere erano ancora di 
proprietà della diltta... 

— Ciò non era risultato. To soltanto mi 
ero riconosciuto debitore ed ayevo pro- 
messo che avrei pagato, 

— È perchè non pago? È 

— Mi trovavo nell’ impossibilità dî po- 
ter pagare. 

= E allora non doveva contrarre quel 
debito. ; 

— Quando 1ò feci mi ritenevo in grado 
di poter pagare, e lo pagherò, perchè ora 
ho un impiego stabile, 

Viene inteso il teste Giovanni B., in al 
lora rappresentante della Casa Bial 0 
Freund. Il testo ammette che l'accusato 
possa aver firmato la «commissione» sen- 
za osservarne la clausola, 

Pres. Ma a lei. toccava di avvisare 
1’ accusato... ; 

Teste: Ne convengo, ma ciò non si usa, 

perchè la Casa, prima di inviare opere 
od. altro, assume ampie informazioni, @ 
poi manda al contraente il contratto con 
la clausola. Nel caso attuale, però omi- 
se .di mandarlo all'aecusato, 
__Il dif. dott. Robba rivolge al teste al- 
cune domande, e gli chiede se gli ‘consti 
Ghe la, ditta Bial e Freund fece uitima- 
mente una enorme quantità di denuncie 
simili a Quella ora in trattazione. 

Pres.: Che cosa c'entra, questo? 

Dif.: C' entra come contorno, per dimo- 
strare.che altri incorsero nello stesso er- 
tore dell’'accusato. 

Il P. M. dott. Barzal tiene una vibrata 
fequisitoria, con la quale cerca di dimo- 
$irare che nel caso în questione si tratta 
di una vera. infedeltà. Poichè - dice - se 
l’ accusato. ha firmato è certo che sapeva 
quello che. firmava.‘ Ma - aggiunge - 
quando, nel caso in termini, hon.si voles: 
sero ravvisare gli estremi di una infe- 
deltà, si dovrà ritenere che l'accusato 
abbia commesso il delitto di fallimento 
colposo. Ora, alla Corte il decidere, 

Il dott. Robba parla a lungo, sostonen- 
do la piena innocenza dell’ accusato, per 
il quale chiede sentenza di assoluzione, 

La Corte assolve l’ accusato dal crimi. 
ne, motivando .che, quand’anche il M. 


avesse firmato il contratto essendo a co- 


noscenza della clausola, non si poteva 
Titenere che ogli avesse commesso. nè 
una infedeltà nè un delitto di fallimen. 
to colposo, per il fatto che, nella transa- 
zione avvenuta fra la ditta ed esso dinan- 
zi al Giudizio in affari civili, il tontratto 
primo era caduto per dar luogo ad un 
semplice riconoscimento di debito da 
parte dell’adcusato, che era divenuto 
così, proprietario delle opere. 


nio banufo in famegia” con finale 
di pubblica violenza. 


| Il diciannovenne Luigi Pertot, pisto- 
re, da Trieste, è accusato del crimine di 
pubblica violenza e della contravvenzio- 
ne di offese a.tutto danno della guardia, 
di p. s. Francesco Vodopivetz. 

IHl Pertot non vuol essere. colpevole: 
«La guardia ine ga ciapà per el colo, che 
la me ga lasado tuti i segni» - dice. 

Pres.: Ma corne è stato, racconti... 

“ — Nel dopopranzo... 

— Era il quindici dello scorso mose.. 
| _— Sissignor: nel dopopranzo, mi go tro- 
và barufa con mia sorela, e la me ga 
dado una ‘s'ciafa a mi, e mi ghe ne go 
dade un per a ela. Dopo, mi son andado 
in un’ ostaria; e là xe capitado mio papà, 
e I me ga dado un per de ’s’ ciafij mi no 


‘go reagido. Dopo, volevo andar a casa, 


ima me go pentido, e più tardi, mio papà 
ga ciamà una guardia. Iera là anche mio 
papà, ehe 'l me ga dà un pugno, mi.ghe 
lo go tornado, e alora la guardia me ga 
ciapado per el colo e la me ga strento 


| contro el muro. 


— E lei che cosa ha fatto alla guardia? 
— Mi, gnente, mi me difendevo de mio 


- papà e de mio fradel, che i me dava a- 


dosso; Mi go i testimoni... 

— Che cosa possono dire? 

È Che la guardia me ga ciapà per el 
colo. ; 

— Ma oggi non si tratta di fare il pro- 
‘cesso alla guardia; è di lei che si tratta. 
Lei deve provare di non aver dato spin- 
toni alla guardia e di non averle laco- 
rato la giacca e di non averla offesa, di- 
cendole anche che le avrebbe dato con 
la ‘sciabola per la testa. 

—'Mi no so gnente, forsi che pol aver- 
ghe roto la blusa anehe mio fradel. 

i = Rra lei ubriaco? 

— Gavevo bevudo sì, ma no fiero pro- 
prio disfato. 

Difensore dell’accusato è il dott. So- 
mas, il quale insiste por l'audizione dei 
testi Emilio Vello ed Odetta Rosso, osser- 
vando che i testi sono. già citati. 

Viene interrogata la guardia di p. s. 
Vodopivetz. Il teste conferma l'accusa, 
e le offese è la pubblica violenza, patite, 
Esclude che l' accusato fosse stato ubria- 
co. Era brillo - dice. - R lo arrestai per- 
chè voleva bastonare i propri genitori ed 
il fratello. È 

Emilio Vello dichiara che la guardia 
aveva gettato l'accusato fuori del porta- 
ne di casa 6 lo teneva fermo contra il 
muro. «Suo papà - dice - e suo fradel i 
lo bastonava; oltre de la guardia, anzi, 
son stado mi a portar via su fradel, 

Pres.: Leî che ha visto tanto, avrà ve- 
duto anche se l’aecussio. malmenò la 
guardia... È 

—:Quel no go visto. 

Odetta, Rosso vide il tafferuglio, ma 
non distinse bene - dice. - «Mi son anda- 
da via». 


Il P. M. dott. Barzal chiede un confron- 
to fra la guardia ed i due testi. 

La guardia dichiara di non poter eselu- 
dere che i testi abbiamo deposto il vero, 
Poi ammette di aver afferrato, in vici- 
nanza del collo; l’aceusato; ma - dice. + 
por impedirgli di colpire i genitori, 

Il P. M.,, nella sua. requisitoria, dice 
cho, essendo risultato che l'accusato al 
momento in cui ‘era tenuto fermo dalla 
guardia doveva pensare a difendersi da- 
gli assalti del padre e del fratello, doveva 
cadere il punto dell'accusa riferentesi al 
crimine di pubblica violenza, e ciò per 
essere possibile che l' accusato abbia ten- 
tato di svincolarsi dalla guardia unica- 
mente per difendersi, Si rimette ad ogni 
modo nei criteri della Corte. 

Il difensore dott. Lomas, non dubitan- 
do - dice - dopo le parole del P. M. del- 
l'assoluzione dal crimine, chiede assolu- 
zione anche dalla contravvenzione delle 
offese, e ciò perchè quelle crano state 
pronunciate nell'esasperazione. d'animo 
n cui l’accusato si trovava. 

La Corte assolve l’ accusato dal crimi- 
ne di pubblica violenza, e lo condanna 
per ia contravvenzione di offese - perchè 
incensurato - a 10 corone di multa. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Viaggio di prova di un nuovo piroscafo 
della «Ragusea». 

Teri si fece il viaggio di prova .del piro- 
scafo «Loyrinac», costruito nel Cantiere 
Navale ‘riestino di Monfalcone per con- 
to della Società di navigazione «Ragu- 
sca». Alle prove parteciparono la Dire- 
zione del cantiere, rappresentanii della 
Società arnmatrice, del Governo maritti 
mo e di altre autorità, del Lloyd Register, 
del «Veritas» austro-ungarico ed altri in- 
Vitati, 

Duranie il viaggio il battello mise in 
evidenza tutte le sue ottime qualità nau- 
tiche ‘6 raggiunse una velocità di miglia 
14 e mozzo. 

Il battello, a tipo «sheeter deck», è lun- 
‘g0 215 piedi, largo 29.6, alto 20.3, sposta 
1420 tonnellate ed ba una portata di 800 
tonnellate. La sua macchina a triplice 
espansione sviluppa. una forza di 1400 
cavalli. Comodi ‘ed eleganti sono gli al- 
loggiamenti dei passeggeri di I e IT clas- 
se, forniti di tutto il comfort, illuminati 
e ventilati elettricamente. Anche gli 


spazi destinati all’ ufficialità ed all’ equi. 


paggio corrispondono in tutto alle esi 
genze dell'igiene ed alle comodità. 
Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro potto: il pir. 
lloydiano «Helios» da Fiume; i pir. au. 
«Petka» da Spizza con 9 passeggeri, 
«Tonci» da, Fiume, «Dalmazia» da Fiume 
con 8 passeggeri. 

Partirono: il pir. del Lloyd «Wurm- 
brand» per Venezia; i pir. au. «Dubrov- 
nik» per Cattaro, «Maria Bo per Spalato, 
«Tadran» per Meteovich, «Sebenico» per 
Sebenico, «Jadro» per Lissa, «Robinia» 
per Costantinopoli; il pir. inglese «Car- 
pathia» per Nuova York; gli seooner ita: 
liapi «Due Cugini» per Fiume, «Angelo 
Raffaele» per Sorrento, «Lombardia» per 
Venezia, 

Movimento dei piroscali a-u. 

Piroscafi lloydiani. «Leopolis» il 27 par- 
tito da Corfù per ‘Trieste; «Thalia» il 27 
da Bergen proseguì pet Amburgo; «Per- 
sia» ieri proseguì da Honkong per Sin 
gapore, 

Piroscafi dell'«A.-A.». «Alice» partito il 
21 da Nuova York per Na oli; «Laura» il 
28 da Nuova York per Napoli; «Martha 
Washington» il 20 da Palermo per Nuo- 
va York; «Oceania» il 16 da Algori per 
Nuova York; «Francesca» il 23 da Las 
Palmas per Rio de Janeiro; «Sofia Ho» 
il 27 da Almeria per Napoli; «Alberta» il 
dda Santa Lucia per Guajaguil; «Anna» 
dal 21-a Buenos Ayres; «Atlanta» il 25 
da Baltimore per Venezia; «Auguste» ar- 
rivato il 22 a Marsiglia; «Carolina» arri 
vato il 25 a Tampa; «Emilia» arrivato il 
27 a Jacksonville; «Erny» arrivato il 26 
a Santos; «Eugenia» arrivato il 24 a Nuo- 
va York; «Federica» arrivato il 22 a Ve 
nezia; «Georgia» partito il 24 da Nuova 
Orleans per Cagliari; «Gerty» arrivato il 
28 a Napoli; «Ida» arrivato Îl 22 a Paler- 
mo; «Irene» partito il 17 da Marsiglia 
per Port Tampa; «Jenny» arrivato il 27 
a Braîla; «Lodovica» arrivato il 2a Ni 
colajeff; «Lucia» partito il 19 da Cardiff 
per Trieste; «Margherita» partito il 23 
da Nicolajeff per Amsterdari; «Maria» 


arrivato il 25 a Villa Constitucion; «Ma-| 


rianne» arrivato il 27 a Torrevieja; «Te 
resa» arrivato il 19 a Rotterdam; «Virgi- 
nia» arrivato il 26 corr. a Trieste, 


La logge per la lotta contro la pellagna nel Friuli 


enmnzionata 


La «Wiener Zeitung» giuntaci stanotte 
ci reca la sanzione sovrana del disegno 
di legge per la lotta contro la pellagra 
nel Friuli, Si tratta di una legge che la 
Dieta. provinciale di Gorizia aveva ap 
provata fin dal novembre 1905 e per Ja 
cui sanzione era tanto meno comprensi. 
bile così lungo ritardo, in quanto il pro- 
gettò di legge era stato a suo tempo sug 
gerito dal Governo stesso e doveva esse 
re Quindi di suo indubbio pieno aggradi. 
mento. La Dieta quindi con piena ragio- 
ne aveva nel febbraio 1907 sollecitato il 
Governo ad approvare la legge, nel 
comune interesse sanitario, economico e 
morale dello Stato e della Provincia, 

Si tratta, in realtà, di affrontare un 
complesso e completo sistema di lotta 
contro la pellagra. Lo invocò la commis: 
sione pellagrologica in conformità anche 
ai voti del congresso pellagrologico di 
Milano. 


Linee telefoniche nell’Istria 


Il Ministero del commercio ha accor- 
dato la costruzione delle linee telefoni- 
che interurbane 

a) Parenzo-Villanova-Visisnano-Santa 
Domenica di Visinada-Castellior, 

b) Parenzo-Shandati-Mompaderno-San 
Lorenzo del Pasenatico, da allacciarsi 
alla neo concessa linea interurbana Trie- 


ste-Pirano-Buj e-Montona-Pisino-Parenzo-| 


Rovigno, come pure. l'istituzioné d'una 
rete telefonica locale a Visignano e di 
pubblici parlatoi telefonici indipendenti 
a Villanova, Santa Domeniea di Visina- 
da, Castellier, Shandati, Mompaderno e 
San Lorenzo del Pasenatico, e ciò a con- 
‘dizione che il Comune di Parenzo si ob- 
blighi di versate il contributo del 30% 
alle spese delle linee suaccennate al mas- 
simo in quattro rate annue ed eguali, 
dello-quali Ja prima devrà essere versa. 
ta ancor prima che si cominci la costru- 
zione delle tince, inoltre che in quest’ in- 
contro non sì renda necessario nè un au- 
mento di personale nè un ingrandimento 
di locali presso i singoli uffici postali in- 
teressati, 

ALITO BAD $ MILITO ELIO 


Per l’imboschimento dell'Istria 


Capodistria, 28. Sanzionata la nuo- 
va. legge per: l’imboschimento della pro- 
vincia, l’attività della commissione sarà 
estesa fra breve anche a quei territori 
comunali che non appartengono alla re- 
gione del Carso, Secondo recente comu- 
nicazione al nostro Municipio da parte 


dell'ispettore forestale per il distretto di 
Capodistria, i lavori preliminari saranno 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolon 


iniziati entro l'anno corrente nei distret- 
ti giudiziari di qui e di Pirano per mez- 
290 dell'agente. forestale distrettuale di 
Clanez, già incaricato di praticare i ne- 
cessari rilievi e di prenotare i fondi, che 
dovrebbero esser compresi nel catasto di 
imboschimento. A suo tempo saranno in- 
dicati i giorni di tali sopraluoghi nei sin- 
goli Comuni censuari. Di queste dispo- 
sizioni preparatorie, giova sieno notiziati 
pubblicamente i proprietari di terreni, in 
quanto che a tenore di legge anche a loro 
resta libero di farvi iscrivere all'uopo i 
rispettivi fondi privati, 

Alla provvida trasformazione di fondi 
brulli e sterili dovrebbero qui iosto rifiet- 
tere, nel loro e nel pubblico interesse, 
tutti i possidenti di quegli seoscesi e aridi 
dirupi, che da Provè a. Villisano inter- 
rompono bruscamente per lungo tratto il 
verde della campagna e deturpano la 
bella strada regionale d'Isola. Anehe al 
nostro Comitato stradale va raccomanda- 
to di adoperarsi del suo meglio per l’op. 
portunissimo imboschimento di quei nudi 
ed alti ciglioni, donde ad ogni acquazzo- 
ne sgretola il terriccio ad ostruire fossali 
e tombini. Certo in nessun luogo s'impo- 
ne più consulta, e per molteplici ragioni, 
più vantaggiosa un’ estesa piantagione 
per sopprimervi l' otrido aspetto di landa 
deserta e ingentilire in tutto it percorso 
la ridente passeggiata al mare. 


Por la difesa nazionale di Gorizia 


Gorizia, 28. Iersera, sotto la presi 
denza del signor Gianvittorio. Quaini, si 


riunirono parecchi cittadini, che riconob-| 


bero la necessità di fondare una, società 
perla difesa nazionale di Gorizia. Fu for- 
mato un comitato di tre col mandato pro- 
ciso di compilare entro otto giorni lo sta- 
tuto e di riunirsi poi per procedere indi 
alle ulteriori pratiche, 

* La Cassa distrettuale per ammalati 
terrà domenica 1. agosto un’adunanza 
generale dei delegati e rappresentanti. 
Verrà pertrattato il seguente ordine del 
giorno: 1. Lettura del verbale dell’adu- 
nanza. straordinaria del 18 dicembre 
1908; 2, Comunicazioni; 8. Resoconto am- 
ministrativo della gestione dal 1. gennaio 
al 81 dicembre 1908; 4. Eventuali; 5. Ele 
zioni del Comitato dì sorveglianza e del 
Giudizio arbitramentale, La radunanza 
sarà tenuta alle 10 ant. nella sala degli 
uffici di via Morelli 16. 


Rappresentanza comunale di Parenzo 


Parenzo, 27. Ieri mattina, sotto la 
presidenza del podestà on. Angelo Dane- 
on, si tenne l’annunciata seduta di que- 
sta Rappresentanza comunale, Il podestà 
comunicò che, in seguito ad'una relazio- 
ne presentata dall’ ing. Poscher, diretto- 


re. del Dipartimento tecnico provinciale, |. 


ed allo scopo di. provvedere maggior- 
mente d’acqua potabile la città, si è te- 
nuto il 6 corr. un sopraluogo, nel quale 
venne definitivamente. stabilito il sito - 
ira le ville Pribeti e Spada in un campo 
di proprietà del signor Giuseppe de Ver- 
gottini - indicato dallo stesso ingegnere, 
per i lavori dì ricerca di nuova acqua po- 
tabile e che, in questi giorni, verrà dato 
principio a detti lavori. 

Il progetto di regolamento per 1 eserci- 
zio dell'acquedotto della città di Paren- 
zo, presentato dall’ Esecutivo comunale; 
dopo qualche lievo cambiamento, venne 
approvato, con ciò che l'acqua per uso 
domestico verrà, per ora in via di prova, 
a costare dieci centesimi per  etto- 


litro, mentre per iscopi industriali, per î| 


primi 500 m. e. annui saranno da pagarsi 


cent. 80 al m. c. e per ogni ulteriore m. e. 


cent, 70, 

Si approvarono le proposte della Depu- 
tazione comunale per l'assicurazione di 
alcuni impiegati comunali al fondo assi- 
curazione per impiegati civili come pure 
alcune modificazioni del nuovo regola- 
mento organico comunale, 

Venne pure approvato il progetto e 
fabbisogno per la nuova caserma milita- 
re con,una spesa complessiva di corone 
89.000, verso contrazione di un mutuo con 
l’Istituto di credito comunale; questa 
Spesa va ripartita in cor. 58.000 per il fah- 
bricato ed il resto per l'acquisto dei 4115 
m. q. di fondo. 

Dopo lunga ed animata discussione, si 

respinse una domanda del Consiglio sco- 
lastico provinciale per l'indennizzo di 
alloggio da pagarsi ad un maestro su- 
periore. 
Venne preso poi il deliberato di mas- 
sima per antecipazioni da darsi ai Co- 
muni censuari da parte di quello di Pa- 
Tenzo - verso un modico interesse - per 
provvedimenti d' acqua ed.in prima linea 
per i Comuni di Foscolino e Villanova, a 
nome dei quali il rappresentante signor 
Matteo Turcovich. porse ringraziamenti 
alla Rappresentanza. 

Quale contributo alle spese per la pri 
ma Esposizione istriana di Capodistria, 
si votò all'unanimità il credito di corone 
1000, mentre altre: cor. 500 vennero messe 
a disposizione dell’ Esceutivo comunale 
per illustrare nel:modo migliore la nostra 
città alla detta Esposizione. 

Si accordò ancora la vendita di una 
P. c. di beni comunali di Monsalice; fu 
respinta la domanda per accoglimento 
nel nesso comunale di un pertinente al 
Comune di Pisino, e si diede parere fa- 
vorevole su tre domande di concessione 
d'esercizio di osteria. 


‘Chiesta ed ottenuta l'urgenza, da parte | 


di un rappresentante comunale viene fat- 
ta la proposta, accolta all'unanimità, di 
dare ‘ampia facoltà all Esecutivo comu- 
nale.- libero questo di aggregarsi oven- 
tualmente altre persone - per la comple. 
ta definizione della, nomenelatura delle 
vie, incaricandolo pure di far siampare, 
quanto prima, un elenco dei nomi pro- 
posti con un breve cenno illustrativo, 


RUOVO CONSORZIO DI FALEGNAMI 


Cormons 28. L'ing. Renato Penso 


dell'Istituto per il promovimento dell’in- | 


dustria conferì qui in maggio in due adu- 
nanze con gli operai falegnami e coi loro 
padroni circa l'istituzione a Cormons di 
un Consorzio di falegnami, Con riguardo 
a tale istituzione e per facilitare agli in- 
teressati eonsortisti l'apprendimento delle 


cognizioni necessarie, fu aperto ora unjl 


corso di lezioni commerciali, con parti- 
colare riguardo alla tenitura di libri, cor- 
so tenuto quattro volte la settimana dal 


maestro sig, Bregant. Alla scuola si sono | 


iscritti una trentina di operai falegnami 
ed altri: Oggi seguì la solenne inaugu- 
razione alia presenza del segretario della, 
Camera di commercio di Gorizia signor 
Bisiak, e dell'ing. Penso, Dopo l’inaugu- 
razione furono invitati tutti gli interve- 
nuti ad un colloquio, nel quale i due si- 
gnori suddetti parlarono sulle basi del 
nuovo Consorzio, specialmente sulla quo- 
ta da pagarsi, e furono quindi nominati 


cinque fiduciavi per Ja compilazione del-|} 


lo statuto. I fiduciari sono i signori dott. 
Bonardelli, Luigi Colussi, Antonio Fer- 
lat, Cesare Teso, c Giorgio Zernettig. Ela- 
borata lo statuto, i consortisti, d'accordo 
con l'Istituto per il promovimento dell'in- 
dustria in Gorizia, saranno chiamati ad 
un’adunanza per la sua approvazione e 
per la nomina della Direzione definitiva 
del Consorzio, le firme dei cui membri 
verranno poi protocollate presso le com- 
petenti autorità. 


Luoghi di cura - Villeggiature - Bagni - Alberghi 


EDEN FOTI 
Recoaro (Provincia di Vicenza) 
Aperto dal 1. Giugno a Settembre - l.o ordine 
Propr. Cav. Vittorio Friedenberg di Venezia 
Conduttore : Serafino Torviselli. 
Magnifico Alberzo, corredato ‘di ogni confort 
moderno, situato nella più bella posizione di 
Reeoaro, in faccia alle R.R. Fontie allo Stabi- 
limento dei Bagni, contornato da vasto giardino 
ombroso. Omnibus agli arrivi. Auto-Garage. 
Denjeur dalle 11 alle 13, senza obbligo d’orario. 


: Porn Venezia - Pontebba 
sea Stazione per la Carnia 


Rinomato soggiorno alpestre a m. 453 s.m. 
Clima fresco, asciutto, uniforme - Acque pu- 
rissime, - Comfort moderno. 


STABILIMENTI GRASSI J: Lusuo 


Idroterapia, Eletiroterapia, Massaggio, Bagni sol- 
forosi. — Cousultazione medica: Prof. Dott. FABIO 
VITALI (Primario dell'Ospedale di Venezia). Dire- 
zione medica interna; Dott. FRANC. MONETTI 
di Bologna, Primo assistente del Prof. Murri. 
SERVIZIO AUTOMOBILI 
Prop. Cav. PIETRO GRASSI 


GRAND HOTEL DES THERMES 
SALSOMAGGIORE 


(Provincia di Parma) 

Le acque termali di Salsomaggiore sono le 
più ricchè d'Europa di bromo, di jodio, litium, 
strontium, e sono il rimedio più sicuro perde 
anemie dei fanciulli, le malattie delle donne e 
della gola e i reumatismi. 

Proprietari: 0. RITZ e A, PFYFFER 


TILL 


PONTE 
ALBERGO INTERNAZIONALE 


completamente nuovo - Luce elettrica ed ogni 
moderno confort - Bagni - Posizione gradero- 
lissima - Splendidi panorami. - Rifornimento 
automobili - Garage. 
Persione L, 5,50 inito compreso; 
Speciali facilitazioni per famiglie, 
Scrivere (GIOVANNI CODELUPPI, propr. 


AQUILEIA 
Hotel alla Città di Grado 


COMPLETAMENTE RIMESSO A NUOVO 
— 14 Stanze — 
Annesso Caffè e ombroso Giardino 
OTTIMA CUCINA 
Eccellente VINO FRIULANO - BIRRA DREMER 1, qualità 


WREZZI MITI 
PREFERITO RITROVO DEI VIAGGIATORI. 
Prop. VALERIO STABILE 


‘Salsomaggiore 
le Grande Albergo ., Milano 


Casa di Lo ordine, —— 


Riparto Bagni e cure salsojodiche 
nell'albergo, - Acqua fornita dalla 
Società G. Dalla Rosa, G. Corazza & C. 
Raccomandato per.il completo con- 
fort moderno. - Trattamento senza 
eccezione. - Cucina perfetta. 
Table d'Hote, tavelini separati - Tennis 
Informazioni e opuscoli a richiesta. 


. Telegrammi: Ferrario - Salzomaggiore li 


TERME D’ABANO — Stabilimenti Termali 
=== DUE TORRI e MOROSINI 


Diretti da ZANINI ADOLFO = 
Provinola di Padova. Linea: Vonezia.Padova-Bologna 


Apertura dal Maggio a tutto Ottobre — Fanghi 
Bagni, Massaggio — Camere N45 — Servizio inap- 
puntabile — Omnibus alla Stazione Ferroviaria di 
Abano a tuiti i treni — Uffcio Pelegrafico Postale 
ad Abano-Terme per comodità di tutti gli. accor- 
renti — Concerti nei mesi dì Luglio e Agosto — 
Servizio Vetture per gite — Illuminaz, ad Acetilene, 


300 m 
Sh 


Hétel Cadore 


Nuovamento diretto dsl Sig: E. Marini offre 

ogni conforto. — Posizione splendida a pochi 

minuti da grandioso bosco di pini. — Garage, — 

Tennis, — Posta 6 Telegrafo. — Pensione da 
da L, 7.-- in più, 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione, 


Villa Patt - Hotel 


in SEDICO BRIBANO (cv.0) 


2 490 metri a. 1, m, 
Stazione forroviaria linea Belluno, 


—— ro 


CURA CLIMATICA : 
ceca GRAN PARCO E ROSCO 
AUTOGARAGE - LAWN-TENNIS 


PREZZI MODERATI, 
A. RUOL e C.i propr -- A CARTACI, direttore 


roontonescese 


Il 


CASA 


Parere del signor Dott. V. Papadopoalo 


NW 4A ERIO Aha 


Signor J. SERRAVALLO 


Ho prescritto più volte il vostro 
preparato Vima di Cisima fer 
ruginoso Serravallo ed ho 
ottenuto dei risultati meravigliosi. 


VARNA, 26 Ottobre 1908, 


Dott. V. 


Malattie nervose 


per le 
laienieei: DINE 2104 


Medici: Dr. Cav. Domenico Galligaris 


o Dr. Prof. Giuseppe Galiigaris, Docente 
di Neuropatologia nelia R. Università di Roma 


Venezia-Îtido 
Hotel Splendide 
Villa Principessa Giovanna 


Casa di Lo ordine. 
Wocheiner- Feistritz 
HOTEL RODICA 


vis-A-vis la Stazione ferroviaria 
Raecomandasi ai signori forestieri e villeggianti. 
PREZZI MI TISSIMI, 


TERME D'ABANO 


Stabilimen, Hòtel ,,@rologios 
Stabilimen. Hotel ,,Todeschinis 
1. GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


Gura del renmatismo articolare cronico 
(poliartrite), reumatismo muscolare, ar- 
trite gottosa, scialica, malattie femminili, 
postumi di fratture, lussazioni ecc, me- 
diante i 

Celebri Fanghi termali 


Bagni termali, a vapore, idroelettrici, 


massaggio, ginnastica medica con appa 
recchi sistema Zander, cuna interna del- 
l'acqua di Montirone. 


Direttore medico e consulente: prof. 


comm. Achille De Giovanni, senatone del 
Regno (visita gli Stabilimenti la domenica 
e il giovedì), medico residente: prof, cav. 


dott. L. Pesenico. 


DI CURA= 


| 


TERME ROMANE MONFALCON 


Temperatura costante 38-40° - Stagione 1. Giugno fine Settembre. 


Stabilimento ingrandito - 40 stanze - Massimo comfort - Medico dirigent 


Z0erzog dONaBM di primò rango. 


Unico hotel nel centro, sulla 


-—ro a 19 
Belluno (Cadore) 
m, 500 s. 1. 


* Grand Hotel e Stabilimento Idroferapico 


completamente rimodernati e muniti di ogni 
confori moderno, 


Stazione climatica di primissimo ordine. 


Curefisiche complete. Automobilialla stazione di 
Belluno. Posta; telegrafo telefono nell'albergo. 

Direzione sanitaria: Prof. E. Boari della R. 
Università Bologna; Comm. Dott. Napoleone 
D'ancona, Padova; Dott. Carlo Milani della 
Clinica di Bologna. 


Programmi e schiarimenti dalla Direzione, 


CADORE 


GOGHA UNICO Stabilimento idroterapico 
completo in CADORE. 

Mm. 750 HOTEL - PENSION - RESTAURANT 
con annessi Palazzina, Dépendance,, Bar. 
Parcò esteso, piano, foltissimo di Abeti, Lariei e 
Pini, Sorgenti d’aeque potabili e Minerali, Centro 
di splendide gite a Pieve, Auronzo, Misurina, Co- 
melico e Oltrepiave. È il luogo di villeggiatura 
più adatto per quelli che oltre alla tranquillità, 
alla pace dei monti e dei boschi, alla salubrità 
delle arie e delle neque, desiderano trovarsi a 
poca distanza dalle più grosse borgate Cadorine. 


S. STEFANO — 951 Polsion Rostaurant _ 


m. 950.- Centro di amenissme passeggiate ed 
escursioni nel «Verde Comelico». 


Posta, Telegrafo, Medico, Farmacia, Luce elettrica, 
Sale di Bigliardo e di Musica, Lawn Tennis. 


Non si accettano ammalati di forme conta- 
giose. Propr. Cav. ANGELO BARNABO 


LIDO-VENEZIA 


indisentibilmente la più bella 
e più salubre spiaggia d'italia 


LIDO-VENEZIA - Excels'or Hotel sp7 spiare 
ensioni da L. 16 in più. 


LIDO-VENEZIA - Grand Hitel dos Bains 


pensioni da L 14 in più. 


LIDO-VENEZIA - Hòtel Vila Regina 


pensioni da L. X8 in più. 
LIDO-VENEZIA - Grand Hotel Lido 


pensioni da L. 11 in più. 
VILLE e VILLINI da L. 25 al giorno in più. 


Grande Stabilimento Bagni 


Îl più moderno e più vasto, 1000 camerini. 
Restaurant sulla terrazza - colazioni L..9 - pranzi L. 4 
——— CONCERTI 
Tutti I divertimenti delle grandi stazioni bal- 
neari estere. Teatro - Casino - Kursaal, 
—- BTABILIMENTO KINESITERAPICO — 
Rete compieta tramwiaria, Automobilî, Garage reale Mestre 


E| 


e Ur G. de Cambi 


iazza principale. Prezzi miti. Ascensore, 


500 m. s. m. 


Chiedere opuscoli, tariffe ecc. alla 


SSR 25: SE 


Stabilimento 


sea 


past 


Levico cm Vetriolo| 


Cure arsenicali forruginose, bibite, bagni, fenghi cce. 
Grand Hòotel Levico des Bains 


(vecchio Stabilimento Balneare) 


Hébtels des Alpes - Vetriolo 


(Stabilimento Balneare) 
Trattamento di primissimo ordine. 


Direzione della Società Fonti Levico. 


droterapico Climatico 
SPLENDID PARC HOTEL 


lo 


(PROVINCIA DI NOVARA) 


Direzione medica: Dott. Prof ANTONIO RIPAMONTI, Medico Primario 
all'Ospedale Maggiore di Milano, 


Direttore residente: Dott. Prof FERDINANDO MICHELI Primo Assi- 
stento e Docente nella Clinica Medica della R. Università di Torino. 


Dott. GIACINTO GIORDANO; Dott. ANTONIO FULCHIERO - Aiuti. 


FACILITAZIONI PER FAMIGLIE E LUNGHI SOGGIORNI. 
Per informazioni rivolgersi al Direttore dello Splondid Parc Hatel. 


1500 in. s. m. 


Prezzi moderati, 


etriolo in Levico! 


CZ TINO £ 


PRIESTE 
e noi 


PAPADOPOULO, 


i dise 


DI SALI Ù 

x S urgarsi qualera ne ab- FÀ 

‘biano hiso no, Ron fomentondil die uso 

né il fastidio perchè ali'opporto degli altri i 

um PUrganti, questo non ha dro effetto, se 
non preso con buoni alimenti e bevande È 


; LO] comeVino, Gaffée Té.Ognuno È 
i, 


Oglio per purgarsi l'ora ed il pas È 
sà più gli conviene secendo Je o dito S 
rioni. L'incomodods purgarsi essendo Al 
n tolto in virtu del buon nutrimento fi 
Si 1110 si decide senza difficolta a É 
Tipetere ogni qualvolta 
sia necessario, 
fr02if,50 o 


Un disco 
gratis. gratis. 
Chiedere offerte SE3S33® Chiodere olferte | 


rn de 


VALERIE KIRCHNER 


Vienna; Ill, Hauptstr, 5 mezzanino, Dipartim. 10 
Ditta esistente da 12 anni 


Dischi . .. da Cor. 
Cilindri . . 
Apparati . . 
Fonografi. . , _, CIO 
Una parte dell’ assortimento 


== col 25°/, di ribasso, 


H Chiedere offerto. 


Fei 
Si 
= 
s 

Sa 
È 


‘ 85,30, Azioni Banca ottomana 710,— 


‘in Dochets 74. 
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CAMBIO DI CONSONANTE. 


Ninno è contento mai del suo destino. 
To dei figli ne ho sei 

E me ne avanza; lei 

Non: ne ha nessuno, fortunata donna, 
E per le.... ai santi, alla Madonna 

oc un bambino. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
GONSOCI. CONSUI. 


===" 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Tutui, 


Cor. 8.000 al 5% a vane di uno stabile in 
città: cor. 32.000 al 5!/° a peso di uno sta 
bile in Chiarbola inferiore - città. 


a coil 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 28 Luglio. — (I nu | 
morì fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vianna dopo borsa segna Credit 642,50, Staatsbahn 
723.25, Alpine 647.25, Lotti turchi 186.75. - La borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit 202.40 (201,90), 
Disconto 188,10 (186.30) E 

Parigi apertura dell’Italiana —.— poi sino 
Chiusa francese 97.70 (97,80;, Italiana _—.— (104,05). 
Spagnuola 95,30 (83.05), Banche Ottomane 710,— 
(11,—) ‘Rio Tinto 1892 (1912), Lotti turchi 176,25 
(375,25). 

Continua il ribasso della rendita spa- 
‘gnuola che perdette altri 75 cent. sui dieor- 
dini di Barcellona e sulla guerra nel Ma- 
rocco. Anche il Rio Tinto in ribasso. 

Uistino, Napoli. 19.04 a 19. 09, Zecch, 11.34 m 11.98, 
Lire sterline 23:92 a 23.98, Londra 299,90 ma 210,50, 
Francia 95.10 a 85,40, Italia 94,95 a 85.30, Banconote 
ftaliano 9,95 a 25.59, Germania 117.20 n 117.56, Ban- 
conote germaniche 117,20 a 117: 55, Rend. austr. carta 
95.80 a. 96,20, Rendita austriaca in Porno 65, È 
Ho: 
93.2, Credit 841,75 a 64 
Staatsbahn 722.—a 72 
Lotti turchi 185.50 a 187. 


Loditane 108.25 ® 110.25, 


Parigi 28, Chiusa. Rendita. francese 3% 97.70, 
Rend. ital, ‘3% —,—, Rendita Spagnuola esterna 


Parigi 28, Chinsa. Ferrate ausi +, Lombarde 
113.—, Rendita Turca unif, 93.60, Cambio Londra 
251,95, Refidita austr. in ‘oro 100.90, Rend. ungh. in 
oro 40 86 L'înderbanle 487.—, Lotti turchi 175.25. 
Banca di i 162, Azioni Meridionali ital. 632, 
‘Rio Tinto 1292, 

Londra 23. (Cambi Chiusa). Consolid.: 83%, 
bardi 45/s, 
Italiana 1031/4, 
piazza 19. 

Francoforie 28. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 202.—, Ferrate dello Stato 154.50, Lom- 
barde 20,60. 


Lom. 


Cambio su Vienna —.-- Sconto. di 


Caffè. Amburgo 28. (Chiusa). Santos good ave- 
rage per settembre 31.25, per dicembre 29,75, per 
marzo 29.79, per maggio 29.75. calmo 

Havre 28. (Chiusa), Santos good average p. settem. 
per 60 chilogrammi) a fr. 40.75, per dicem, 93.75. 

Nuova York 28. Apertura Rio per consegne future 
staz.o per luglio-settembre invariato. 

Cotoni. Li nol 28. Mercato staz.o. Tenders 
endite 8000, compresi affari con- 
segna, Importazione 41900. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto L. M. €. Luglio 64%; 
Luglio-Agosto Eton Agosto-Settembre 64/iw, Set- 
tembre-Ottobre 62/100, Ottobre-Novembre 65/10, No- 
vembre-Dicembre 6/10, Dicembre-Gennaio ‘85/00, 
Gennaio-Febbraio 63/100, Febbraio-Marzo 638/10, Marzo- 
Aprile 629/100, 

Metalli. Londra 28, Stagno (Straits) Apert.: 1325. 
Chiusa 154/. Rame Chile Baars god ord. brands 
Apert. pronto 58%is, per 3 mesi 59/s, 

Retrolio. Anversa 8, Loco 22.—, 


fermo 
©1io. Parigi 23, Ravizzone per mese corr. 63.50, 
per agosto 63.73, settembre-dicembre 64.50, gennaio- 
aprile 64,75. staz.o 
Segalm. Parigi 28. Mese corrente 18.25; per 
agosto 18,40, per settembre-dicembre 17.--, Novem- 
vemb bbraio 17,25. fiacco 
WPriusmerto. Parigi 23, Mese corrente 25.93, per 
agosto 24.55, per settembre - dicembre 23.96, per 
novem.-febbr. 24.10. Stazio 
Iarina. Parigi 28. Fleurs de Parls per 100 k, per 
mese corrente 33,23, per agosto 32.55, per settem- 
bre-dicem, 31.50, per mov.-febbr. 31,39, staza 
Spirito. Parigi 28. Per mese corrente 40,50, 
agosto 40.75, settembre-dicembre 4 
aprile 40,25, 


staz.o 
ZQuechero, Parigi 23. Greggio da 822 uso nuovo | 


2. “staz.0, bianco per mese corr, 31,50, per 
agosto 31.50, per ottobre-gennaio 29.75, p. gennaio- 
aprile 30.50 Raffinato 60.50 a 6l,—. staz.io 
Zuechero. amburgo 28. (Chiusa) Per luglio 16.721%, 
per agosto 10,75 p. settembre 10.77!/2, p. ottobre 


Î0,—, per novem., 10.—, per dicem, 10.05. calmo 
Londra 23. Java a scelll —.-, Rape greggio a 
se. 160/16, cano 


— n 


Navigli agli Mangara. (i. r. 


Magazzini Gene. 
rali). - 


del 28 Luglio 1909, con le date presumibil- 
ine. delle operazioni: 


Hangar | Nome del nav.. | Data Osservazioni. 
i 1 L 

1 Argentina 7 Scaricazione 
la Montebello 28 > 
lb ‘Albania 30 Caricazione 
8 Habsburg 29 > 
LI Trieste 8 » 

fol, Dalmatia 29 Scaricazione 

b 

Sh Sempre Avanti | 30 Caricazione 
4 Lederer Sandor | 58 » 

17 Aquila 29 Scaricazione 
2 Virginia sl » 

23 

23 

24 Murillo 28 Caricazione 

Molo I 
« I| Vel. S. Giorgio 29 Scaricazione 
è IV| Euterpe 31 Caricazione 
<« I1V| Shandon A Searicazione 
D) 


Stampato ed edito 
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Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In 
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FERSONALE DI SERVIZIO, 
OFFERTE. 


4 cent: la parola - minimo 40 cent. 


ERVA brava, tutto assieme; camerie; 
\ tutta la servitù occorrente per hot: 
ti Se e fuori, offronsi. du 
Trieste. 3: 
o, bella pr 
ui offresi; uno, 
Seno per iuitì Lavori. casalinghi. anche 
re oppure quale cameriere trattoria. 
Indirizzo Piccolo. x 3333 A 


parla italia LL, 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minima DO cent. 


UONA ragazza. per 


C za. compagnia signora, 
piccoli servigi, 


cercasi. Giulia, 17, II. 
3320 B_. 
2 sappia cucinare, 


d I buoni at- 
testati, cercasi. dreneo 10, terzo piano. 
3: B 


OMESTICA pratica tutti lav 
o prestaservizi per tutto il & 
prontamente, 


STICA bag 
“Scussa SIL 
2388 B 


a cucinare 


i Via Belvedere 40, terzo. 
3341 B_ 
| ICA con buoni * 


attestati © 
Via Acquedotto 18, NI Una 2 
i porta ILA "136605 
[ESTICHE due, ‘ trattoria, 3 ‘pratiche cu- 
nare, e bambinaia, cercansi. Indiri 
3 
B: 
îuiti Tawori, buoni atte 
Nu 
TESTICA italiana, ‘che sappia cucina: 
re; cercasi. Rivolgersi via Nuova, 45. 
; 39R6 È 
RESTASERVIZI abile, cercasi pronta. 
mente. Presentarsi 111, via Miramar 45; 


porta 6. 321 B 
Pporriene iondimer, cameriera Hotel, 
bamb a, domestiche cerca Agenzia 

Merlo, | za S. Caterina 2. 3340 _B 
(GERVETTA pulita cercasi. Via S. Giovanni 

: 14, terzo, porta 9. 3305 B 


‘Argento 237/s, Rendita Spagnola 64—,! 


Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangarsi 


Î 
i 


Uffici del giornale: Piazza tario Goldoni N. i. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


Ferdinando Perini 


spirava quest'oggi dopo lunghe sofferenze. 

I sottoscritti, affranti dal dolore, partecipano anche a nome degli altri 
parenti tale irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle caro spoglie seguirà Giovedì 29 corr. alle ore 6 pom. 


direttamente al Camposanto, 
TRIESTE, 28 Luglio 1909. 


Luigi, Giuseppe, figli 
Virginia nata Zangrando, Maria nata Font, nuore 
Maria, #ullio, Narciso, Pino e Marcello, nipoti. 
St prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogiianca 
e di astenersi da! geniile Invio di fiori. 
Îi presente serve unto partecipazione diretta 


Il consorte Carlo de Neéf ed il figlio Erminio do Neéf 
i. e r. Alfiere degli Ulani, addoloratissimi, partecipano, anche a nome 
degli altri parenti, la irreparabile perdita della amatissima ‘consorte e 


isa de Îleéf 


decessa nella Villa Rafut in Gorizia li 28 Luglio corr. alle ore 6.30 
pomeridiane, munita dei conforti religiosi. 


rispettiva madre 


La salma verrà trasportata a "I'rieste Venerdì 30 corr. per essere 


tumulata nella tomba di famiglia. 


GORIZIA. li 28 Luglio 1909. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


La consorte VITTORIA, undone ai figli 
ATO ed alle famiglie SCHII- 


\AGAZZO possibilmente pratico cercasi 
prontamente per orologiaio. EE 33. 
3010 D 


e OA 
TGNORINA esperta cartoleria e. ragazzo 


BRUNO e REI 
FLIN; STR LA, GIROTTO e BUSIOL.I,! \5' praticante, cercansi prontamente. Indi- 
esprime ringraziamenti vivissimi a tutte | rizzo Piccolo. 3313 D 


quelle persone gentili che vollero in varie 
guise onorare la memoria dell’adoraio 


ERNESTO SGHIFFLIN 


Un ringraziamento speciale vada alla 
Spettabile: I. R. Direzione di finanza che 


gentilmente volle farsi rappresentare ai fu- 
merali del caro Estinto. 
TRIESTE 28 Luglio 1900. 
È 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


CCORDATORE pianoforti offresi qualun- 
que riparazione, prezzi miti. Fiocca, Pe- 


3346 ( 
\OREISPONDENTE tedesco, 
francese . offresi 1-2 core glornalmente. 
»_Piccolo. x 
lanciìsta, Sol 


buona ditta. Ottime referenze e 


ciuzione Offerte «Pro 
Piccolo. ano DT, a dh 
UOCHISTA autorizzato. caldaie, macch. 


me fisse, locomobili, capace riparazioni, 
monchè amminisirare piccola indu 
fresi, ottime. referenze. Offerte «Wi 
Piccolo 
IOV: & 

gato di scrittoio cerca SI din 
zione offrendo buonissimi attestati. Offerte 
Piccoli eltà 1786», 1786 C__ 
er ristaurane quartieri offr 
S. Nicolò 31, IVI 8805.C_ 
PERAIO capace qualsiasi riparazione 
i» in'legno offresi, prezzi con- 

It 82200 
nata, a di 
«Pariser Chic» 
DEB 
tedesca, perfetta raccomandasi 
lavori im casa. Offerte al Piccolo sub 
19125 2283 C 

TORE introdottissimo Istria, 
+ cerca buone case, generi ‘alimen 

a provvigione, Offerte «V. C. 9302 
010; 8302 G 


ima, offresi g 
Offerte 


Piccolo, 


POSTI DISPONIBILI, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


BILE ‘installatore elettrico per acqua e 
cercasi. Indirizzo, Piccolo. 2996 D. 
(GENTE anamifatture € 
cercasi per grande azienda per 
ricevere la suddetta in consegna; 
ridettesi soltanto su persone le 
quali possano depositare una cam 
zione o garanzia. Assicurasi ia 
massima segreterza. @fferie al 
Piccolo firmate sub «Agente can- 
MER E E 898A LD] 
(ERRETTAIA, anche principiante, o gal- 
zona, cercasi prontamente. ne 


(RIERE per grande azienda 
niamente. Ind 0 P to. 


 Babini. 


che conosca l'italiano cd il ie. 
desco viene prontamente cercato 
da primaria ditta, ©tfferte sub 


«LL Ibri> sero bet ARAZOSER 12442 D 
GETG: Rivolger- 
cono Pollack. 


italiano; | 


al 338 D 
TOMPETOIRISTA con bella calliarana, | 


CO, 
inttiloguafo e stenograto ‘cerca po: - 


ari 
Pic-|1 


I 


FENDITRICE capacissima, conoscenza ita- 
liano, tedesco cercasi. Linoleum, Corso 2. 
3339 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
IAAAARIANANIAAAAANNANAANIAAAIAAAR 


fiocco due letti, ingresso libero, volen- 
do costo affittasi prontamente. Indirizzo 


scolo; 3336_E 
ERA ammobiliata affittasi, volendo 
30, terzo piano. 3328 E 


mobiliata bellissima affittasi 
te. Porrebianca 43, p. 8. 8388 E 
I. RE elegantemente ammoniliate, in- 
U. gresso libero affittansi prontamente, 
Nuova 49, IL 8352 E 
MERA bene ammobiliata, ingresso libe 
_Vist te; 
\AMERINO ammiobi ‘ato 
i mente. Via Farneto 


Ds. bene Aminiobilata affittasi 
) tamente. Carradori 16. IV. 


TERA vuota grande, bellissima arfiti 


Ho affittasi. 
26, porta 20. 22. 


(MERA grande, elegante, con pensione 
ipleta, affittasi. Zonta 9, I. 8340 E 


\UE grandi stanze, ‘ingresso libero, uso 
scrittoio, ecc., atfittansi. Zonta Capi 
8399E 


e O DIR 
DE stanze elegantementa ammobiliate, 
affittansi distinti signori, volendo costo; 
nettezza assoluta. Giovanni Beccacce 
IR. 


per | DI 


n a, affittasi. V Via. Bel 


splendida vista; af 
ia tedesca. Via Ro- 
dela 15. SRI E 


tta, ammobiliate, eventual. 
i mente .costo, affittansi. Via Giulia 37, 


ierzo. 8376 E 
TANZETTA ammobiliata, costo, affittasi 


' prontamente giovane impiegato. Piazza 
Barriera. Indirizzo Piccolo. D 
TANZETTA ammobiliata, ‘affittas 
'do costo. Madonna mare 6, I, sinistra. 
3R5%.E 


grande, 
famiglia. 


vi uota, affittas 


presso 
Caterina 4, 


Li 10, 


QTANZE bene ammoniliate, 
centri 


ingre, 
affittasi pro. 


DANZA; i 
ta, aufitta 


prontamente. Nuova. 45, HII. 
TÀ 


ligrafia, Duone referenze, frova 

prouio collocamento lavori mas 

prnania quia: woferte! 
8: 


‘di buona famigli 
ano e fedesco 
- (Offerte va 


, buona 


f 
tI 


VETANZ 


gas, 


NZA elegantemente ammobiliata, 
i pensione, affittasi. 


INTENzann LA ammobiliata, ingro OSSO 
chè buon letto, alfittasi me 
| settimena, Tnd 
colo. 

TANZA ammol i 


giornata, centro. 


ata affittasi prontamen= 
i te presso famiglia tedesca (soltanto per 
teo: Via “Belvedere N. 16, si ondo, 
5) 
E I E IE 
NZA ammobiliata, presso fam 
» desca, affittasi. Via Andrea Rapicio N.D; 
terzo. 8350 E 
IEEE 
btemente ammioniliata,  co- 
Droniamente. Via B 


Di 


"per due persone, 
ti NATE, scala IL 


‘affittasi. Via 


ma, 


sariosa, due letti af- 
amente. 


Coroneo 18, terzo, 
8397 E 
"ammobiliata, per 
Ti nella 3; 


colo. 3296 G 


si anche prontamente, Indirizzo si po. 


Tipo 


esso libero, bene ammobilia-|b: 


- Caserma È terzo. |, 


AIRARAATAAAIAAARAAIAAARAAAA 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


\AMERA. ingresso libero, 
cercasi per agosto, vicinanze Dlazza 
Goldoni, Farneto. Offerte, «Ottavio 8330» 
Piccolo, 8330 E 
SÌ 


ammobiliata, 


iccolo. 
6, iMgresso mn 


È stanze ammi dt 


rcansi tosto. Offerte «Magister 8298» 
8298 E 

INETTO in corte cercasi. Offerte 
44» Piccolo. 1R144 E 


mobiliata, ingresso libero, pos 
iibiimenie costo, cercasi, pre: eferibilmente 
Vicinanze Posta centrale. Offerte Piccolo 
«Fiume 8277». 3277 F 


ISTRUZIONE. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
TA 


ranno 
UTORIZZATA scuola linguistica 
glotte», 


«Poly- 
Acquedotto 16; 8 lezioni france- 
6 cod nani 11949 G_ 


(PIEGATO ‘in provincia, desidera corri- 

spondere con signorina oppure signore 
francese, onde perfezionarsi lingua. Offerte 
e . 


puer 


FAESTRA di p TEO DO u ni 
(esclusi signori) a proprio domicilio. Zo- 
venzoni 3, mezzanino. 291800) 


‘TUDENTE VIII ginnasio comunale istrui- |* 


i inferiori. Offerie Piccolo! | 


se superiore, breve ‘corso lezioni, cercasi | 
OA Gentili offerte o 
«Reali €357» Piccolo. 8397 G 
(ERRE ARIO paziente offresi per qual 
siasi lezione. Offerte «Zelante 3896» Pic- 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 
5 cont. la parole - minimo 50 cent. 
arri 


NELLO con tre pietre smarrito al bagno {= 


5 Lanterna. Mancia portandolo Piccolo. 


RAVATTA con spilla diamante smarrita | | 


domenica Scala Santa. Rinvenitore por- 
tandola Piccolo; mancia. 4 H 

\ANE guardia razza” Jupina ci 

nome Turco fuggito; mancia ripori 
‘dolo androna Scorcola 295, fianco Villa Rei- 
melt. 3878 H 


OFFERTE Di APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, EGG.) 


6 cent. la parola - minimo 007 cent. 


RIINA ERA 
PPARTAMENTI quattro camere, cameri- 


‘no, cucina, affittansi agosto. Via Ga- 
lileo_N.. \ 8277 L 


(ENTO due camere, Sn , af 
ca 


PP 
Asia nere CC. 


ALTRI affittasi agosto, casa nuova. Via 
Boccaccio_16. SH9 L_ 

PPARTAMENTO tre camere, cucina, al 
ifittasi. Via Stadion R4, EINE Rao 


PPARTAMENTO due camere, cameretta 
e cucina, affittasi. Via S. Giustina, 4, 
(Sali a Promontorio), 5_L 
TPPARTAMENTO quattro camére, came- 
cucina, terrazza, affittasi. Via Farneto 
16. primo piano_____. 8286 L_ 
PPARTAMENTO sign signorile, 2 belle ‘stan: 
zé, cucina cor. 720, più corsumo acqua, 
introduzione gas è luce elettrica affittasi 
ino Pilatura risg. Campo Marzio, Vista 
pare. Informazioni presso Primaria Agen- 
zia Zannutel, in affittanze e compra-Ven= 
dite, S. Spiridione 10, telefono 1047. 8031 L 


IPPARTAMENTO 3-4 stanze, camerino, @- 
ventualmente bagno, per 24 agosto cerca 
no coniugi soli città o Barcola. Offerte «Bar- 
cola 3279» Piccolo. STICIS SE 
(ETTOIA © piccolo fondo capace due fur 
goni cercasi. Offerte «Spedizioni er 
Piccolo. 8311I 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 
(soltanto per privati, non per esercenti). 
8 cent. Ia parola - minimo 60 cent. 


IAA TITTI 
TTENZIONE- Compero mobili, 


vestiti u- 


sati e altri oggetti. Donota 1, I, Lucia. 


. Miazzi, barbiere, via delle Torri. 
3906 M 


DEL LO splendido brillante vendesi priva- | 


ne cor. 86; stupendi orecchini bril- 
orologio oro 40; catena 76. Indi- 
colo. 3287 M 
IO sei cassetti, stanza matrimonia» 
le chiara nuovissimo modello con iSpec- 
chi, altra scura, elegante divano in tappeto, 
sedie pelle ed altri massicci mobili stanza 
letto vendonsi occasione. Canova gi, piano- 
terra, destra. 347 M 
TENDERE tavolino, porta piante, due pol 
trone cannadinidia, quatiro roulettes, tut- 
îo Duonissimo, vendonsi corone 20. Indi 
Tizzo Piccolo. 3288 M__ 
H) TCLETTA Styria, da viaggio, Scorre” 
volissima, vendesi cor. 60. Indirizzo Pic- 
colo. 121438 M 


ICIOUETTA da corsa, altra ruota libera, 


PUSTA posate splendida, argento, per 12 
O RCono vendesi occasione. Indirizzo al 


modernt 
metà prezzo. Indirizzo Piccolo. 
288 _M_ 
TAVALLINO piccolo ad uso carrozzimo i di 
campagna cercasi prontamente. Indiriz- 
3309 M__ 


da' letto. nuova, 


| desi 


Î cotto 0 Diewa, altezza 130 con 
dostallo ‘acquistansi. Canova 9, secon- 
ta 8184 M_ 


D Ù ) «Angelo», muovi, vendonsi 
| prezzo irrisorio. Cassa risparmio 12. 
T___3296 M 


0 al 
2 Su 


panno 30, 
SIEM ie Mi 
EMIPE SO da uomo, scatola com- 
Î passi, vendonsi prezzo mitissimo. Indi- 
Reni Piccolo. M 
RI per gas e armadi vendonsi a 
rezzo. Indirizzo al Piccolo. 3381 M 
TERA, credenza cucina, vestiti donna, 
\gazzi vendonsi. Massimo d’Azeglio 20, 
3301 M 
Mano fotografica istantanea 13x18, 
bbiettivo autore vendesi, occasione. In- 
iz E gr 
(CHINA cucire Singer nuova, moderna, 
servibile tutti lavori. anche ricamo, mo- 
bile elegante, 5\ cassetti, tavolo lavoro Ven- 
fot causa partenza per metà Tr Di 
[ A Puch 6 HP. con carroz- 
sella a ‘due osti, trasmissione catena, 
due velocità vefidesi, occasione. Via Fabio 
Severo_7,_R SUOD MER ESISOI 
EsoRe gas inglese splendido due ca- 
valli. vende Augusto .Levi. Nuova 6. 
13M 
"OBILI nuovi, lampadari, iappeto vendone 
i, Acque 28, II, porta 8. M 


(WOBILI n Er mi, casseforti, meta! 


1 08 


getti antichità, vestiti, bauli, valigie ac 
quistansi. 


Mandare corrispondenza: 'Bec- 

A AR44G MM 

ù mamo quasi nuova 
7_M 


Singer 
Re 1 
(FOTOCICLETTA con carrozz 600 .coro- 
ne vendesi. Egger, Hotel Europa. 8304 M 


Di 


ENTI due, tro camere, came 

rino, cucina, giardinetto, splendida vi- 
sia mare, comfori moderno, 400-550 corone. 

i Commerciale 550, = e 
INTO tre vasti ni adatti 
RO affittasi corone 450, 
Mo. volto, apparta: 
8380. L 


Sn ire « in ‘camerino, 
cucina, affittasi. ..- Via RE 
VO 


WPPARTAMENTI quattro grandi camere e 
cucina Lor 55 mensili affittansi. i del- 


MENTI sei, tre e due stanze, ca- 
Jà merino, ‘cucina affittansi 24 agosto sta- 


bile muovo angolo Fabio Severo, Molin 
ami Ù 8931 L 
IRPAMENTO dre stanze, camerino, 


‘cucina, DRS 595 SODA ber ago- 
z40 Piccolo. 


NI 

;; Mtfasi 24 @g0SÌ0, eventualmente 
prontamente. Lazzaretto vecchio 31, terzo 
Diano. 3160 I L_ 
'PPARTAMENTO casa nuova, due stanze, 
cucina, acqua, 5 minuti dal tramway af 
S dirizzo Piccolo, 2894 L 
“quattro stanze, tutto 
2 agosto subaffittasi. 


confort. moderno, 
Indirizzo ‘Piccolo. 3008 L__ 


PPARTAMENTO tre camere, gas, cesso 
closei, . tutto nuovo, affittasi. Acque- 
dotto 60. 3062 L 


(O TTEGA affittasi agosto. \Piazza Bar- 
riera. Rivolgersi via. Raffineria ‘uno. 

8280 L_ 
OTTEGA tre maia affitasi Pron 


Ro adatto Gnbgeliaio, orologiaio, retine. 
Indirizzo. Piccolo. _ 393 L_ 
magazzini, affittansi 24 a- 
gosto stabile nuovo angolo Molin ii 


‘GHINO ) adatto vendita generi 
oppure lavoratorio L. 


mi 
Pau 


TERA, ‘camerino, cucina affittasi, Sa 
Promontorio 10, rivolgersi 


3291 L 

\AMPAGI ansi prontamente 
stanze, cucina, anticamera, t 
giardino, Indirizzo al Piccolo. da 
N campagna affittansi camera, cucina, 
‘cor. 8. Rozzol 70. Negozio i 


ai 
portinaia. 


due], 


MACCHINA da scrivere «Yost», vendesì, 
orso 2%), pasticceria, 8370 _M 
hi 'ACCHINA. fotografica, alta detta, violi 
no, zittera arco, vendonsi. Comso 20, pa- 
Sticceria. 8369. M_ 
I TTOMANA, letto con susta, armadio, tar 
voio vendonsi, prezzo irrisorio. Lavatoio 
3, secondo. RI M_ 
Eona causa irasioco vendonsi ele- 
giamte fornimento salotto, lampada pe- 
‘trolio da appendere e copia lettere. Indiriz- 
i 3275 M 
ASIONE. Vendesi barca buono stato, 
i urti vela, RE ecc. buon 
iri i 1995 M_ 
Indi 
3201 M 
muovissimo, corde incrociate, tre 
Voce insuperabile; vasca arti 


pedali, 
stica per pesci, vendonsi prezzo incredibile. 
M 


Massimo d'Azeglio 3, porta 8998 
TANINO corde incrociate, moderatore 


(nuovissimo) vendesi. SS. Martiri 23, pia- 
noterra, 3045 M_ 
piano; forma tavolo, vendesi o noleggia: 

tto 8% TZ0. 3264 .M 
mo, Vendesi. entro 

la giornata corone 60. Via Giuliami 96, 
pianoterra. 8315 M 
JANOFORTE mezza coda, primaria fah- 
brica, oltimo stato, vendesi corone 250. 
anca 43, I, sinistra. 8355 M 
fil TRO tavoli marmo servibili caffî, 

latteria o giardino, banco marmo, mezzo 
rotondo interi amente vendomsi.. Media 18, 
brimo. 3334 M 

EGOLATORE, solidissima credenza, 
io, suste nuove, armadio, scrittoio. ven 
msi. Media 18, primo, 3333 _M. 
QEI vagoni ji ghiaccio naturale netto, gr 

so, spedizione tutto settembre, vendon 
Geh, Roc 3250.1 

QPECCHIO magnifico, quadri altri mo 

| vendonsi. Torre bianca N. 29, Dieppe. 

9 


'ANZA da letto, prezzo mitissimo, occa- 
i 3311 M 


d 
OO Chiozza 15, IV, porta di 
8359 M_ 


È di corallo, Îlo, vendonsi 
M 


to, ia UOVO, n 
Com- 
%.M 


so da 
mie, vende lavoratorio mobili. 
le 


RI III 
rANDEM in buonissimo stato vende: 
sa partenza corone 70. BEAR, “ i) 

42 N 


230 
ZZINO NO affittasi agosto. Via Farne- 
EROS TSLAE 
ACAZZINETTO Timpento Stazione Meri 
dionale affittasi. Scala Belvedere 4. 
Tee Se o RITI 
ZZINO Via S. Nicolò 31 affittasi per 
o) 887 


teri-P: madio CDI Asi Ri agosto De 
Sui 8334 L 
uni Via E 


i portinaio. 3280 L 


mo rivolge PS 
e 7A PE bello affittasi ad uso negozio 
1 al Rivolgersi Fameto 28. 3345 E | 


TSTOR x = pasticc a subaffittasi pron: | 


tamente, zione centrica. Informarsi 
banco (Caffè Onè. 8935 _L 


TONO affittasi ui appariamento di tre 
stanze, cucina e giardinetto. Do 106. 


————TteTTmTTtTtTTém HZ TATE 
TANZA con focolaio, cor. 14, affittasi 

i Paduina 15; rivolgersi secondo piano. 

3161 L 

TALLAGGIO per 24 bestie alfittasi. Oppu- 

re vendesi. Rivolgersi osteria «Alla 

300! 

mere, due camerini, cucina cor. 

. androna del ‘Forno; via Cisternone due 

quartieri con sala e cucina, uno con tre 


Se-| stanze, cucina, terrazze, ‘altro due stanzette, 


, Occupazio: 
ersì Frei 


‘animo, primo, 
sro, uso depo- 


sito, cer 


colo. 8333 D 


nger, 
Gua | 


[IFIRE camere © 


Tie "Deposito 83335 al Pic- positos ni affittansi. 


Rico Sai i 
TANZA ammobiliata con due letti, affit- 
. Via Ponte N. 6, secondo piano, p. 6. 


tro, prim 
ti, gas, stufa, adatto s0: à, ‘siudio, de- 
Indirizzo al 


Piccolo. 33R E 


cucina, tutti con soffitia e giardino, affit- 
tansi. Rivolgersi Ribolli, Giulia —u 
3 L 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 


6 cent. la parola - miufmo 50 ‘cent. 


PPARTAMENTO di tre stanze, cucina, ac- 
qua cercasi. Olferte «R. S. 83275 Do 


prezzo vantaggioso 
I, dalle ore 11-12. 
$H8 M__ 

ENDA automatica quasi nuova, tre mesri 
larghezza, vendesi. Indirizzo Piccolo. 
3293 M__ 

WESTITI, biuse, vessaglie Finpponcsi i tra: 

\ Verseni, biancheria, stivali uomo, signo- 

‘orta d4. 3257 M 


[EATRINO salone 
vendesi. Chiozza 7, 


utto muovo, Ven 
deria 12, quarto: 
8359 M 


D) letti, SE 
donsi sotto prezzo. Fon 


Tetti, 2 sgabelli, armadio, 10, se 
denza e tavola cucina, 1 ‘sedia. dondolo, 
2 lire gas ed altri iti usati vendonsi 
causa partenza. Indirizzo al Piccolo. 
3281 M 
arrrnimmnnmnimnnmININTNNI‘IAI[R -‘‘. 
CAPITALI, SOCIETÀ’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMUMER. e INDUSTRIALI. 
6 cent. în parola - minimo (60 cent. 
ARARANAAAORAAAAAROAAEAAA 
\OTTEGHINO erbaggi, frutta, commesti- 
bili, vino, medico alb buona 
ev 5 


(OTT i Vendesi per 
E Via Ponterosso di ‘terzo, destra. |C 
TIORONE 200 
si, buona garanzia. Sub «Pi ivato 8191» 
Piccolo. doi 10 Ne; 
NCRETO di trattoria, cercasi in appalto 
TRS 24 agosto, retribuendo corone 900|= 
annue. 0 z0__Piccolo. 3319 .N_ 
T\ROGHERIA vecchia, vendesi, buon utile; 
altra più piccola. + Indirizzo poni 
UOVA fondata fabbrica in Fiume produ: 
Î cente articoli lucrosissimi vendesi prez- 
zo di costo. Rivolgersi Via Rossetti È 


[E eerO diritto pensione, buona paga, 
‘cerca prestito corone 500. Offerte «Buo- 
ne è condizioni» Posta. 8143 N 


So 


iin contanti, cercasi ‘prontamente per una, 
ditta in esportazione di caffè, bene avviata. 
Offerte inviare al Piccolo sub « «Export; 
8230». 8230 N 
Nero vini vendesi buon prezzo Causa 
Rantenza. . Graz, Annenstrasse 49. 2835 N 
‘TTORIA con inventario, decreto, an- 
cn, senza, affittanza, eventualmente e- 
sclusa, vendesi subito. Indirizzo Piccolo. 
00_N 
+=rrseitT———_——_ TT 0 N 
TR in buona posizione con giar- 
dino e giuochi di bocce vendesi icausa 


malattia. Indirizzo al Piccolo. 3263 N 
AGQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 

6 cent. la pacla - minimo 60 cent. 


IENE (diversi. vendonsi piccoli saldi 
i prezzo, rendono R0-30%. Offerte Piccolo 
«Assortimento 8842». 8342 O 
AITINA 
COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


SSORTIMENTO mantelli 
campagna, copripolvere, 
signora ultimi modelli, prezzi inferiori alle 

fabbriche, Jess, Barriera 15. 8349 P 
BAMBOLE vengo  Tiparate. Negozio chin= 
caglie-giocattoli via Stadion 13, GU 

PI LI III O I 

0 MAMPANILE 15: Burnro da ‘ee giornal 
Imente fresco, ‘a cor. 2.20 ‘e 2.80 chilogr. 

11908 _P_ 

TRE genuino sterilizzato garantilo, die 
sponibile buone condizioni. Latteria via 

dell'Industria 667. 


viaggio per 


D sione, per inventori, fabbricazione, 
deposito trapani elettrici, riparazione pezzi 
ricambio automobili, frezatura ingraneggi, 
tipanazione misuratori acqua, cinematogra- 
fi, fonografi, impianti d'ogni genere, fonde- 
Tia metalli. Via Sanità 18. 3265 P 


AAT 
ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, 


$ cent. la parola «+ minimo 80 cent. 


ni_S. Marghe; Tae o Q 
i. Ts ammobiliata due letti, pen- 
sione affittasi hotel Perdiagnidoo Cao- 
ciatore, RA 
VOLTE stanze ammobiliato (Sale 
tare, oitimua cucina, grande 
giardino, casa isclata, si può dire 
ama reggia. Albergo San Marco, 
via degli Ortigrandi, Capodistria. 
DO 
QEEBACHVIS Victring presso Miagen- 
furt (Carinzia). Nuovo HMotele 
stabilimento bagni. Ancora dispo- 
mibiie qualche camera nell’hotel, 
nonchè villino di quattro stanze, 
cucina. Prezzi d'occasione. Rivol: 
gersi al proprietario: E, Negro, 
vw Vietring. 844 Qu 
VILLEGGIATURA splendida /Matteria pres: 
so \Erpelle, diverse camere ammobiliate, 
cucina, giardino ombroso, prezzo mite. In- 
‘dirizzo Piccolo. 81? Q 


DIVERSI, 


la parsia - minimo 60 cent. 


prmaveRa. Perdona il lungo silenzio, 

dolce. amior mio. Non ti dimenticai. Ora 
sono a Trieste. Poterti abbracciare sa- 

rebbe mio desiderio immenso. MESS 


3 R 
Nos OBILUOMO 


6 cent. 


trentenne, distinto, cattoli- 
60, indole mite, benefica, lusinghiere re- 
ferenzée, desideroso affetto, sposerebbe ric- 
ca, buona signori a, ANChE tradita, purchè 
ottimi sentimenti. Serietà, lealtà CN. dd, 
Remo»_posta Vene? 8546/R' 
HLVEDERE, Ven ca respinta inserzione 
mia corrispondenza di lunedì. Un tanto 
‘mi preme Ella conosca per togliere dubbio 
ch'io abbia potuto dimenticarLa. Vivo an- 
sioso di sapere sue notizie. Voglia indi- 
carmi quando e d rei parlarLe. 3271.R 
ovo civile, simpatico, allegro, stanco 
vita solitaria desidera Conoscere compa- 
gna civile e simpatica, scopo matrimonio. 
Scrivere «Curiosa e nervosa», Casella po- 
stale N. 540. 2 R 
UALTIERO. Sorittoti domenica, martedì, 
Attendoti ansiosamente giovedì pome- 
riggio iora solita. Impensierita abbraccioti. 
Violetta, 8319 R 
AFFE' Tommaso. Non avendo osservato 
fiore, quindi nell’impossibilità di ritira- 
Te lettera, prego gentile inseritrice passare 
pom. stesso luogo. 8319 R 
Indicatemi modo di vedervi 
D i sub «Discrezione» Di a 
irale. 8320, 
oboe aspetta un poco. Grazie Da 
hai fatto rinascere. Sei mia sempre; lo 
sento; come io sono tuo. Aspettami, che la 
felicità sarà cosa tua. Tu saprai farlo; l'ho 
cOMpreso, sei sempre tulilta te. Oltre al mio 
amore; la mia ammirazione, poche ‘avreb- 
bero saputo fare, ciò che tu fai; la icostan- 
za tua è il premio alla mia. Tanti quanti 
ne meriti, Ti adoro. «Fulminante o 
n 
\UTELUZA mia. La nostra malattia è pro- 
prio inguaribile, cosa della quale era- 
vamo certi anche prima della prova. Non 
è così? Tutti i miei pensieri a te, SR 


ICE Galleria. Augura felicità anche con 
1) questo mezzo il o_il lontanissimo. U. 3312 R 
PEMEMBERA A ttesi purtroppo invano. Spe- 
ro nulla di spiacevole, rassicuratemi con 
una parola ___________s63R_ 
ICE. Perenne felicità augura il DO 
è rante. A. 8354 R 
WILANO. Sono alquanto arrabbiata perché 
mon eri subito sincero: che curioso pro- 
‘tedere per momento non sono d'accordo 
con te aspetta ancora ho indovinato come 
stanno le cose quante volte hai parlato con 
Lei scrivimi subito non sopporto tanti gior 
ni senza tue nuove, Tua per sempre. 8372 R 
RENT «E cerca vedova, sì 
gnorina con dote per pronto matrimonio, 
garantendole il capitale per sè stessa. Of- 
ferte «Felicità 8366» posta Piazza Giusep- 
ino. Î R 
imonio. cercasi i pronta: 
tario «Alberto 8367» posta piaz- 
scnpina Meo Mediante CESOIRE 8367 R 


8384 R 
ATER RANA TTRT ene 
ORSE Montebello-Vigilia Natale, Grazie 
della. cartolina ricevuta domenica, desi- 
Qererei molto parlarle prima. della. sua par 
tenza; possibilmente esca oggi dopo le 6. 
L'anima ed il pensiero a Lei sempre. Tanti 

e tanti saluti, At. 3383 _R 
ORIZIA impedito. dovendo sostituire, 
spiacemi molto. Presto Trieste? Affettuo- 


s370_R 
Agosto 6-27. Varese Lei ha com- 
luti. 8381 R 


per noi non è 
ero, lontan dagli occhi, lontani dal 
ma, lontam degli occhi strettamente 
nostri cuori. Vivendo per te sola, co- 


stantemente ti penso. Posso sperare altret- 
tanto? Tuo Ubaldo. 3330 R 
HEA. Dove andavi? La mia vila volava 
a te. Immagina tutto quello che le pa- 
role non possono 
Con i 


tradurre ciò che sente 
il cuore mi ricordi 1’ RS 


di infuocat 


IGNORINA Lucia T Pregola Venite gio: 
| vedì da me Acquedotto 92 bianoterra. 
Sua amica Giovanna. SUR 


(es ANTI. case di maternità, pensioni 
vanie convenientissime, ogni confort mor 
derno. Amministratrice Amiabile. Ceccotti, 
Casella postale 393. Venezia. Massima, se- 
10515 _R 
ancora! quando Che Zoldan gli 
} centoottantamila corone del 
Tibisco Serie 4300 N. 71, estratto primo a- 
prile anno correnti (3285 R_ 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 28-25 


Incanto che verrà tenuto oggi 29 
dalle 9-12. 
Una gnande quantità di ombrelli e om- 
Di di seta, saten, bastoni, impugna: 
(UTB 


gonne, blouse « 


